Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 

runìtà 


Anno 83 n. 14 - domenica 15 gennaio 2006 - Euro 1,00 www.unita.it 


Chiama 
e risparmia 

suirRC Auto 


C Chiamata Gratuita > 

8001122 33 


LINEAR* 

Assicurazioni in Linea 


www.linear.it 




M 

vita inseguita 

vita spiendente 

vita annata 

vita disveiata. 


vitavitaie 

Vita nova». 

f'. 

ìky'nZ' ■ 

vita ritrovata 

«A Silvio», poesia di Sandro Sondi 
(in arte Agostino da Turlago) 


CENTINAIA DI MIGLIAIA PER LEGGE 194 E PACS 

Milano-Roma 
«Siamo uscite 
dal silenzio» 

150mila a Milano per difende¬ 
re la legge 194 dall’attacco 
della destra e del Vaticano. 

SOmila a Roma per chiedere 
una legge che riconosca le 
unioni di fatto, come in tutti i 
paesi d’Europa. Nella gran¬ 
de giornata di mobilitazione 
in prima fila le donne: madri e 
figlie rivendicano il diritto al¬ 
l’autodeterminazione 

alle pagine8e9 


Le manifestazioni _ 

Bella 

Italia 

Lidia Ravera 

S ul palco di Piazza Farnese 
salgono coppie di uomini, 
coppie di donne. Parlano di sé, 
della loro vita privata, e nello 
stesso tempo parlano di politica. 

segue a pagina 24 



Milano, stretti come sardine in piazza Duomo che non ce l'ha fatta a contenere le 1 SOmila persone che hanno manifestato in difesa della legge 194 Foto di Quattrone/Tamtam 


Lo scarìcaiH) tutti e hn iranaccia 

Attaccato da alleati e industriali, accusato dai Ds, Berlusconi dice: il caso non è chiuso 


L’editoriale 


Furio Colombo 

L’ultimo 

Berlusconi 


L a storia del giorno è Berlu¬ 
sconi che va spontanea¬ 
mente in Procura. Vuole de¬ 
nunciare «i rossi» come modo 
di aprire la campagna elettora¬ 
le. 

La commedia del giorno è la 
conferenza stampa convocata 
all’improvviso, di sabato, da 
un uomo abbandonato dai 
suoi alleati e spaventato da se 
stesso, che tenta concitatamen¬ 
te di cancellare un clamoroso 
errore minacciando e menten¬ 
do. 

Il dramma del giorno è che 
l’Italia stremata e ormai priva 
di rispetto nel mondo è con¬ 
dannata a subbe un triste varie¬ 
tà senza fine, ima cartella clini¬ 
ca ingigantita e moltiplicata, 
in forma di notizia politica, su 
tutti gli schermi tv del Paese. 

segue a pagina 25 


SCONTRO A DESTRA Uno-due contro il premier: Casini dice che fa 
«politica da avanspettacolo», Maroni critica duramente la sua deposi¬ 
zione in Procura. Poi ci sono gli imprenditori: «Non vedo l’ora che se ne 
vada», dice Della Valle. Ma Berlusconi, infuriato, torna a spargere vele¬ 
ni. Fassino fa appello alla serenità: il premierei fermi, il Paese è lacerato 

alle pagine2,3e4 
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L’INTERVISTA 


Luciano Violante 

«Si ricoprono 
DI Fango come per 
Telekom Serbia» 

Collini a pagina 5 


L’INCHIESTA 


Fiorani 

Tirati in ballo 
Berlusconi 
E IL Foglio 

Ripamonti e Fantozzi a pagina 6 


Domenica In, Del Noce 
cancella Flavia Prodi 


Raid aereo 


ISLAMABAD PROTESTA 

Strage di civili 
La RABBIA 
DEL Pakistan 
CONTRO GLI Usa 

Marolo a pagina 14 


di Roberto Brunelli / Roma 


ACHTUNG PRODI! ossia pani¬ 
co ai piani alti di viale Mazzini. 
Nel paese dei Berlusconi che van¬ 
no a raffica da Ferrara, poi da Bi- 
scardi, da Vespa, poi da Anna La 
Rosa, poi convocano una confe¬ 
renza stampa mentre il Tgl e il 
Tg4 ne addolciscono le indicibili 
figuracce, in quel paese dove si- 
nanche La Russa e Mastella fan¬ 
no i simpatici sul palco del Baga- 


glino tra i seni abnormi di Pamela 
Prati e di Aida Yespica, sì, in 
quel paese è considerato disdice¬ 
vole che oggi la signora Flavia 
Prodi parli del suo libro (edizioni 
Sanpaolo) a Domenica In. Molto 
più rassicuranti, per il salotto di 
Mara Venier, le grandi verità di 
due valchirie-tv come Alba Pa- 
rietti e Lorena Bianchetti. 

segue a pagina 7 


Commenti 


Sinistra 


ÌU 


Il Bivio 
Radicale 

Alberto Asor Rosa 

E se tornassimo a parlare di po¬ 
litica? Lo si può fare in molti 
modi, purché lo si faccia. Dal mio 
punto di vista, il discorso politico 
consiste nel misurare, oggi e in 
prospettiva, il peso che le tesi della 
sinistra esercitano e soprattutto so¬ 
no destinate a esercitare (in termini 
di programma, stmtture di gover¬ 
no, prospettive economiche, socia¬ 
li e... culturali) sulla fisionomia 
complessiva del centrosinistra. 

segue a pagina 24 

La morte di Giorgio Spini 


La missione 
DELLO Storico 

Nicola Tranfaglia 

L a scomparsa di Giorgio Spini 
mi dispiace doppiamente. Per¬ 
ché perdiamo uno degli storici mag¬ 
giori della sua generazione, una ge¬ 
nerazione particolannente ricca 
giacché è quella di Franco Venturi, 
Alessandro Galante Garrone, Ga¬ 
stone Manacorda (per citarne solo 
alcuni); ma anche perché, con lui, 
perdiamo un democratico che ha 
continuato a credere per tutta la vita 
agli ideali di giustizia e di libertà. 

segue a pagina 21 


Furio Colombo a pagina 21 
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Elezioni in Cile, profumo di Donna 


Maurizio Chierici 

Q uante volte si dice: oggi è un 
giorno cruciale. Lo è davve¬ 
ro per l’America Latina. Michel- 
le Bachelet saprà stasera se i son¬ 
daggi hanno detto la verità: ne an¬ 
nunciano la vittoria. Dovrebbe 
essere la prima donna presidente 
del Cile. 

NeH’incontro finale con la folla, 
ha fatto sapere che «metà dei suoi 
ministri saranno donne». Metà 
più lei presidente: per sei anni il 
Cile dei generali macisti sarà nel¬ 
le mani del sesso una volta debo- 
le. 

È già considerato un Paese diver¬ 
so dal resto del continente, bilan¬ 
cia commerciale alle stelle. Paga 
in anticipo le rate del debito este¬ 
ro. 

segue a pagina 12 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


E spuntano le streghe 

BASTA PARLARE di Berlusconi: dopo una settimana di cura in¬ 
tensiva, l’argomento ammorba quasi quanto la persona. Parlia¬ 
mo invece delle donne, le quali, benché rappresentino più della 
metà dell’umanità, hanno ben poco spazio in tv. A parte, è ovvio, 
Loredana Lecciso, di cui si sparla più dell’intera popolazione del 
pianeta Terra e galassie circostanti. Della manifestazione delle 
donne, invece, ha trattato venerdì Giuliano Ferrara, organizzando 
un dibattito a più voci, nel quale ha tenuto per sé il ruolo di pseu- 
do-Giovanardi. Le coppie di fatto? «Non capisco proprio - ha det¬ 
to - perché non sì sposano in Comune». Quanto all’aborto, si è 
parlato tanto di «bambini uccisi» che pareva di assistere a una en¬ 
nesima puntata dì “Porta a porta” su Cogne. Sicché, la cosiddet¬ 
ta “altra metà del cielo” sembrava diventata metà dell’inferno, se 
non l’inferno tutto intero. Infatti, appena si sentono rivendicare i 
diritti delle donne, spuntano sempre le streghe. Milioni e milioni di 
streghe disposte a tutto, ma non a confondersi conGiovanardi. 


IONI 2006 
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2" ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

Sabato 21 gennaio 2006, ore 9.30 -17.00 
Roma - Palafiera, via dell’Arcadia 2 

Conclude 

Piero Fassino 
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Le reazioni 
alla deposizione 
del premier 
alla Proeura di Roma 



OGGI 


Il risohio è ohe ormai 
non oi si soandalizzi 
più di nulla. Oooorre 
lo sdegno per eambiare 


«Non vediamo l’ora che vada a casa» 


Il caso Berlusconi finisce al centro di un dibattito tra imprenditori a Firenze 
Nel mercato servono regole chiare e istituzioni forti. Critiche a Bankitalia 


M di Francesco Sangermano / Firenze 

HA PRESO la parola per ultimo. E non ha at¬ 
teso che Giovanni Floris lo spronasse. Dopo il 
“bugiardo” dato a Berlusconi sulla storia dei 
diritti tv, Diego Della Valle ha rincarato la do- 


DELLA VALLE 



C'è un responsabile 
dietro i “furbini 
chi ha insegnato 
a tutti che ormai 
si può fare tutto? 


HANNO DRTTQ- 

DE BENEDETTI 
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L'esibizione del 
premier in tribunale 
mi è sembrata 
un 'indecenza sul 
piano istituzionale 


PROFUMO 



Servono regole chiare 
e istituzioni forti che 
devono farle rispettare 
ed espellere 
chi non le rispetta 


se: «Non ho niente di 
personale contro di 
lui, ma non vedo l’ora 
che vada a casa». 

Palazzo Medici Riccardi, sede del¬ 
la Provincia di Firenze. Al dibattito 
sulla “Soft Economy” organizzato 
dalla fondazione Symbola, il pa¬ 
tron della Fiorentina esplode la rab¬ 
bia «di un privato cittadino che non 
pensa alla politica dice la sua per 
evitare che l’Italia si ritrovi in una 
situazione complicata». Attacca, 
Della Valle. I diritti tv («Berlusconi 
mi presterà un avvocato, ne ha cen¬ 
tinaia. ..» replica alla querela annun¬ 
ciata dal Cavaliere) sono solo il pre¬ 
testo. Poi va oltre. «Quella al tribu¬ 
nale di Roma è stata una sceneggia¬ 
ta di quartissimo ordine, smentita in 
trenta secondi, entrata come cata¬ 
strofica ed uscita come una barzel¬ 
letta». Nel mirino c’è Berlusconi in 
persona. «Si sta parlando di uno 
che si sveglia tutte le mattine pen¬ 


sando di essere il padrone del Pae¬ 
se. La gente non capisce più niente. 
L’Italia deve andare in mano a chi 
se ne occupa. Da un lato Casini, Fi¬ 
ni e Tremonti, dall’altro Prodi, Ru¬ 
telli, D’Alema, Fassino e Mastel¬ 
la». L’imprenditore marchigiano 
trasla indirettamente le responsabi¬ 
lità di Berlusconi sui tentativi di 
scalate bancarie. «C'è un responsa¬ 
bile dietro i “furbini” - dice - Chi ha 
insegnato a tutti che si accorciano 
le strade, che si può fare tutto essen¬ 
do più furbo degli altri». Della Val¬ 
le rivendica denunce inascoltate. 
«Ho detto a tutti che c’era il perico¬ 
lo che quattro magliari con due o tre 
pirati stessero mettendo in piedi dei 

Da due mesi 
non si parla 
di problemi reali 
ma solo di quattro 
banditelli 


progetti. Ho fatto il giro di tutte le 
parrocchie che avevano delega a de¬ 
cidere, e non solo io, spiegando co¬ 
sa si stava creando, che facce si sta¬ 
vano mettendo insiemeo». Nella vi¬ 
cenda Unipol-Bnl ha le idee chiare. 
«I Ds non c’entrano niente, forse 
uno che ha “stratifato” si è tirato 
dietro Fassino e lui ha parlato un 
po’ troppo (poco prima una tesi ana¬ 


loga era stata sostenuta anche da 
Raffaello Vignali, presidente della 
Compagnia delle opere, secondo 
cui «Fassino ha sbagliato a scusar¬ 
si», ndr). E non c’entrano neppure 
le Coop, Confmdustria e i salotti. 
Se i salotti ci fossero ancora questo 
branco di pezzenti stava ancora a 
Miami col motorino. C ’è uno che si 
chiama Consorte che non funziona. 


non le Coop». 

E ancora. «Vedevo un governatore 
di Bankitalia, che non è ingenuo, 
utilizzare questo magliaro che ave¬ 
va intorno per avere il suo potere: si 
utilizzavano a vicenda, pensando di 
essere più furbo dell’altro. Erano 
pappa e ciccia. Ho fatto il mio com¬ 
pitino andandolo a dire a D’Alema, 
Fassino, Berlusconi, Rutelli. Non 


c’è niente di male a raccontare alla 
gente cosa succede. Il problema è 
cosa fanno dopo». 

Incassa ripetuti applausi dalla pla¬ 
tea gremita compreso quelli di Car¬ 
lo De Benedetti, presidente della 
Cir, che definisce «ottime» le sue 
parole. Anch’egli aveva avuto paro¬ 
le di fùoco nei confronti di Berlu¬ 
sconi. «Vedendo le cose delle ulti¬ 


me ore non c’è limite al peggio. 
L’esibizione in tribunale è stata 
un’indecenza istituzionale e un cla¬ 
moroso autogol politico» aveva 
commentato prima di spostare l’at¬ 
tenzione sulla situazione del Paese. 
«La politica di oggi manca di quali¬ 
tà e freschezza di idee. Da due mesi 
non si parla di problemi reali ma so¬ 
lo di quattro banditelli o dell’ex go¬ 
vernatore di Bankitalia, un poverac¬ 
cio, io credo, o un burattino nelle 
mani di qualcun altro». 

L’opinione comune è che serva un 
deciso cambiamento di rotta. «Pur¬ 
troppo in Italia nessuno si scanda¬ 
lizza più di nulla» dice fammini- 
stratore delegato di Unicredit, Ales¬ 
sandro Profumo. «Nel mercato non 
vince il più forte - conclude - ma re¬ 
gole chiare e istituzioni forti che de¬ 
vono farle rispettare ed espellere 
chi non le rispetta, anche con san¬ 
zioni di tipo reputazionale. Equiva¬ 
le a dire che un’impresa non fa più 
parte del mercato perchè non ne è 
più degna. Occorre anche lo sdegno 
per poi avere il coraggio del cam¬ 
biamento». 

L’opinione pubblioa 
è oonvinta 
ohe serva un deoiso 
oambiamento 
di rotta 


L’INTERVISTA 


ALDO SOLDI 


presidente delll’Associazione delle cooperative di largo consumo: è un progetto che porta pluralismo e dinamicità nel mondo degli istituti di credito 


«Una banca gestita dalle cooperative faceva paura» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«In questi giorni le caricature del mon¬ 
do cooperativo si sprecano. Io invito 
tutti a muoversi con grande rispetto, 
perchè stiamo parlando di oltre 6 milio¬ 
ni di soci, centinaia di migliaia di di¬ 
pendenti che ogni giorno si comporta¬ 
no secondo i principi di rigore, traspa¬ 
renza, serietà propri della cooperazio¬ 
ne. Non si può dimenticare e confonde¬ 
re tutto questo. Non si può». 

Intende passare al contrattacco? 
«Ci sono aspetti da migliorare, d’accor¬ 
do, ma a partire dalla consapevolezza 
della nostra storia, di quanto abbiamo 
costruito. Centocinquant’anni di storia, 
mica uno scherzo. Le coop sono sane, 
solide, hanno molti progetti in corso 
d’opera. E sono state pronte a reagire, 
come già hanno dimostrato con il cam¬ 
bio dei vertici Unipol. Il dibattito ci in¬ 
teressa, a patto che sia serio». 

Parla Aldo Soldi, consigliere Unipol e 
presidente deH’Ancc, l’associazione 
delle cooperative di largo consumo. 
Vale a dire, quelle che più di tutte si so¬ 
no spese per l’operazione Bnl. Che si 
sfoga: «Nessuna censura, però certa¬ 


mente penso si debba riprendere con 
forza il lavoro su tutto il resto, tornare a 
parlare anche d’altro. Per esempio di 
un Natale che è andato anche peggio 
dell’anno scorso, quanto a consumi». 

Il mondo delle cooperative non si 
esaurisce nell’operazione 
Unipol-Bni, questo è certo. Ma 
prima definiamo ia situazione. Le 
coop intendono portare avanti 
l’operazione, giusto? 

«E così. Alla base del progetto Bnl c’è 
l’idea di costruire un polo bancario-as¬ 
sicurativo di dimensioni rilevanti in Ita¬ 
lia, e il progetto in sè resta valido. Ov¬ 
viamente, rispettando i pareri delle au¬ 
torità di vigilanza e tutelando gli inte¬ 
ressi dei soci». 

Il ricorso al Tar si farà? 

«È ancora presto, si sta valutando». 

Una situazione che rilancia 
l’aiieanza con Monte dei Paschi. 
«Con Mps il rapporto è naturale, visto 
che fa parte della compagine sociale 
(ha il 27% di Finsoe, ndr). Stabilire rap¬ 
porti anche più intensi non può prescin¬ 
dere da condivisioni strategiche e reci¬ 


proche convenienze. Che non escludo, 
però al momento siamo concentrati su 
Bnl». 

Se i’operazione fallise? Partiamo 
dei rischi patrimoniali per Unipoi e 
coop. 

«Non ce ne sono. Unipol è sanissima, 
quest’anno chiude con il miglior bilan- 



Unipol non corre rischi 
ha chiuso il 2005 
con il miglior bilancio 
della sua storia ed 
è stata ricapitalizzata 


ciò della sua storia ed è stata ricapitaliz¬ 
zata. Deciderà la strada da seguire a 
partire da una condizione di forza. Stes¬ 
so discorso per le coop, che è vero che 
hanno investito molto, ma valutando 
preventivamente con molta attenzione. 
Gli investimenti fatti non mettono in di¬ 
scussione la solidità delle imprese, nè i 
bilanci, nè le prospettive di sviluppo e 
progettazione». 

All’idea di una banca controiiata dal 
mondo cooperativo non si rinuncia. 

«Non si deve rinunciare. Significa inse¬ 
rire pluralismo e dinamicità nel mondo 
degli istituti di credito, portare li i prin¬ 
cipi propri della cooperazione. C’è bi¬ 
sogno di una banca più attenta alle esi¬ 
genze dei piccoli risparmiatori, delle 
piccole e medie imprese». 

Ma è davvero possibile un progetto 
del genere in Italia? 

«Sarebbe un gran brutto segno se non 
lo fosse. Io non parlo di complotto, pe¬ 
rò è evidente che la presenza di una 
banca controllata dalle coop non è gra¬ 
dita al mondo finanziario. Se ne ha pau¬ 
ra». 

Anche nei mondo cooperativo, sui 
modelli il dibattito è aperto. 


«C’è bisogno di rapporti significativi, 
di relazioni intense con l’attività finan¬ 
ziaria e creditizia, per le dimensioni 
che hanno raggiunto le cooperative. 
Poi si discute se devono essere piccole 
e “belle”, oppure grandi. La verità è 
che noi ci misuriamo con i maggiori di¬ 
stributori del mondo, e se non abbiamo 
le dimensioni adeguate non possiamo 
essere competitivi». 

Risponda a Montezemolo e 
Tremonti che puntano il dito sulle 
agevolazioni fiscali delle coop. 
«Vorrei proprio vedere se di tasse ne 
pagano di più le coop o le società priva¬ 
te. Le agevolazioni ci sono perchè le 
coop non hanno fini di lucro o di specu- 


Le nostre imprese 
ogni giorno 
si devono misurare 
oon i maggiori 
distributori del mondo 


lazione privata, e questo vale se gesti¬ 
scono sia un supermercato sia una ban¬ 
ca. Dobbiamo reinvestire parte della 
ricchezza prodotta, e questo è tra i moti¬ 
vi per cui abbiamo molte meno difficol¬ 
tà di altre forme di impresa, che non 
reinvestono o lo fanno all’estero». 

Altra discussioneaperta, quella 
sulla governance. 

«Quello che già abbiamo fatto non è 
poco. Siamo già oggi orientati alla tra¬ 
sparenza e ad una larga partecipazione. 
Poi, si parla molto di consiglieri indi- 
pendenti, se ne può discutere. Un altro 
aspetto è legato alla questione dei con¬ 
trolli, e in questo senso il ruolo della 
Lega potrebbe essere più pronuncia¬ 
to». 

Non c’era modo di capire prima 
queiio che stava succedendo? 

«Da un lato gli ottimi risultati consegui¬ 
ti da Unipol lasciavano tutti tranquilli. 
Poi, alcuni comportamenti censurabili 
sono avvenuti in ambito personale, non 
aziendale. Allora, io darei valore al fat¬ 
to di aver rispoto in modo rapido e uni¬ 
tario, ricostmendo il vertice della socie¬ 
tà differenziando i ruoli di indirizzo e di 
controllo. 


Dai conti pubblici alla giustizia, la destra ha camuffato i problemi deffitalia 

Intervento di Massimo D’Alema a Bruxelles. Il prossimo governo di centrosinistra affiderà a un gruppo di esperti neutrali la valutazione dello stato della nostra economia 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


ESPERTI NEUTRALI Gen¬ 
te indipendente che, come 
ha proposto Prodi, dovrà va- 
iutare qual è lo stato del¬ 
l’economia e delle finanze 
deii’ltaiia una voita che li 

centrosinistra avrà vinto le ele¬ 
zioni d’aprile. 

Massimo D’Alema ha «apprez¬ 
zato» a Bruxelles, dove per l’in¬ 
tera giornata ha preso parte ai la¬ 
vori di un seminario della sini¬ 
stra riformista europea, l’idea 
che il prossimo governo «debba 


fare un esame molto serio della 
realtà dei conti pubblici italia¬ 
ni», affidandolo, appunto, ad 
esperti del tutto indipendenti. 

La necessità di questa valutazio¬ 
ne deriva dalla convinzione che 
«il governo abbia largamente 
camuffato la realtà effettiva dei 
conti pubblici, tra le tante cose 
che ha camuffato». E si tratta di 
una realtà che si teme «catastro¬ 
fica». 

Il presidente Ds è preoccupato 
dello stato dell’economia e dei 
conti, così come della condizio¬ 
ne della pubblica amministra¬ 
zione e del mondo della giusti¬ 
zia. «In tutti i campi - ha notato - 


la destra ha portato il paese ad 
una situazione estremamente 
grave, e non è un caso che vo¬ 
gliano fare una campagna elet¬ 
torale parlando d’altro». 
Massimo D’Alema è intervenu¬ 
to al seminario (tema: «Rilan¬ 
ciare l’Europa dei cittadini») or¬ 
ganizzato da sei fondazioni del¬ 
l’area riformista, anche nella 
sua veste di co-presidente di 
“Italiani-Europei”. 

Le fondazioni haimo sottoscrit¬ 
to un corposo documento che 
serva da base per riprendere, co¬ 
me ha chiesto D’Alema, una 
«più netta iniziativa socialista a 
sostegno dell’Europa», per ana¬ 
lizzare in che maniera si possa 
affrontare la crisi che essa attra¬ 


versa, come rilanciare il proget¬ 
to e anche come creare un clima 
favorevole al trattato costituzio¬ 
nale, il cui processo di ratifica è 
rimasto impantanato nel veto 
dei referenda tenuti in Francia e 
Olanda. 

Ai lavori hanno preso parte nu¬ 
merosi esponenti politici, tra 
cui il presidente del Pse, Poul 
Nyrup Rasmussen, il francese 
Dominique Strass-Kahn, il 
commissario europeo Joaquin 
Almunia, l’ex commissaria An¬ 
na Diamantopoulou, i ministri 
belgi Anne Arena e Charles Pi¬ 
qué, l’ungherese Kinga Gòncz, 
l’ex consigliere di Blair, Roger 
Biddle, Livia Tiuco, responsabi¬ 
le Problemi sociali Ds e Pier Pa¬ 


olo Padoan, uno degli estensori 
del documento. 

L’iniziativa europea dei riformi¬ 
sti socialisti si fonda, soprattut¬ 
to, sulla constatazione che l’Eu¬ 
ropa ha fallito nel settore «per¬ 
cepito come di sua maggiore 
competenza, che è l’econo¬ 
mia». 

D’Alema ha aggiunto: «Un’Eu¬ 
ropa che si occupa, giustamen¬ 
te, dell’apertura dei mercati, 
mentre le singole nazioni si oc¬ 
cupano delle conseguenze so¬ 
ciali ed economiche di que¬ 
st’apertura, rappresenta una di¬ 
visione del lavoro che non fun¬ 
ziona più. L’Europa, viceversa, 
deve occuparsi insieme ai go¬ 
verni nazionali sia dell’apertura 


dei mercati sia delle conseguen¬ 
ti politiche economiche e socia¬ 
li». 

Più volte, infatti, è stato ricorda¬ 
to quanto sia urgente procedere 
ad un rafforzamento importante 
del coordinamento delle politi¬ 
che economiche, a cominciare 
dai Paesi dell’area della moneta 
unica. Alla crisi dell’Europa, 
per D’Alema, c’è un’unica ri¬ 
sposta: più Europa. Così come 
1 ’ unica risposta ai problemi del¬ 
la globalizzazione è quella di 
«più globalizzazione ma con re¬ 
gole e una reale capacità di go¬ 
vernarla». 

Infatti, una «cultura della paura 
non aiuta a vincere le sfide», 
perché i diritti sociali «non resi¬ 


steranno se continuiamo a pen¬ 
sarli solo come un privilegio. E 
stato un errore essersi illusi che 
la globalizzazione procedesse 
in un’unica direzione sperando 
che tutto il mondo comprasse i 
nostri prodotti. Invece, il resto 
del mondo ha preso a produrre e 
a competere con noi ponendoci 
di fronte a scelte radicali». 
D’Alema, infine, ha valutato 
«difficile» risolvere il problema 
della Costituzione europea pri¬ 
ma delle elezioni presidenziali 
in Francia ma, al tempo stesso, 
convinto che sia necessario pre¬ 
parare per tempo il terreno con 
«nuove iniziative», nelle politi¬ 
che sociali e nella «democratiz¬ 
zazione» delle istituzioni. 
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Beilusconì isolato landa nuovi veleni 


Premier rabbioso: «Il caso non e chiuso, 

M di Natalia Lombardo / Roma _ * 

«SILVIO CONTRO TUTTI» È lo stesso Ber¬ 
lusconi a dare il quadro della situazione. Fu¬ 
rioso, si consola dagli antiquari. Minaccia sul 
nulla i Ds: sull’Unipol «il caso non è chiuso»; 


IDs hanno mentito 
perché 

sono intervenuti 
direttamente 
nel gioco Unipol 


i Ds hanno mentito. E Prodi, dov’e finito?» 

HA DETTO 







Ho fatto il mio dovere 
ho detto la verità: 
gli incontri ci sono stati 
e nessuno ha potuto 
smentirmi 


Non posso accettare 
che per distrarre l'opinione 
pubblica si facciano 
pesanti insinuazioni 
su apparati dello Stato 


Silvio Berlusconi Foto di Alessandra Tarantino/Ap 

Sono dodici anni 
che mi accusano. Mi sarebbe 
piaciuto che si fosse alzata 
dai miei alleati 
una voce per difendermi 


attacca Prodi; gelagli 
alleati che lo criticano 
e dà del «burattinaio» 
a Diego Della Valle 

che vuole mandarlo «a casa»: «Se 
vogliamo fare i portavoce politici 
bisogna entrare in politica e non fa¬ 
re i burattinai dal di fuori», sibila 
con un sogghigno Berlusconi ma¬ 
gari pensando pure allo scontro sui 
diritti del calcio in tv. 

Solo contro tutti (a criticarlo ieri è 
anche De Benedetti) il premier in¬ 
siste nella sua campagna d’inver¬ 
no contro i Ds: «Loro mentono, io 
no», perché «non hanno solo fatto 
il tifo, ma sono scesi in campo con 
i giocatori», suU’Unipol esca «tut¬ 
ta la verità, nient’altro che la veri¬ 
tà»... 

Alle 18, in una rapida, secca e qua¬ 
si improvvisa conferenza stampa a 
Palazzo Chigi (ma studiata dalla 
mattina a Palazzo Grazioli) Berlu¬ 
sconi rilancia e estende l’attacco 
all’Ulivo, anziché svelenire il cli¬ 
ma come sollecitano il leader ds 
Fassino («si guardi allo specchio» 
risponde il premier), ma anche il 
Presidente Ciampi e l’alleato Casi¬ 
ni. Silvio è davvero solo: nella sua 
maggioranza Lega, Udc e An han¬ 
no preso le distanze. E Silvio li ac¬ 
cusa implicitamente di tradimen¬ 
to: «Sono dodici anni che subisco 
attacchi, mi sarebbe piaciuto che 
per una volta avessero detto una 
parola in mia difesa». A creare ten¬ 
sione «sono loro», dice «Silvio 
contro tutti» facendo un giretto da¬ 
gli amici antiquari di Via del Ba- 


buino, alle sette. Un parola in sua 
difesa, a parte FI, la dice solo il 
neo-Dc Rotondi: «Della Valle par¬ 
la da scarparo». 

Rigido, rabbioso e scuro in volto il 
premier ha avuto bisogno di legge¬ 
re il comunicato di battaglia: «De¬ 
vo replicare alle notizie sullo scan¬ 
dalo Unipol, gli intrecci tra coop e 
sinistra», esordisce archiviando lo 
scandalo Antonveneta, che pure 
vede molti suoi contatti con Fiora- 
ni. Che del resto lui stesso confer¬ 
ma: «Fiorani e tutti gli altri sono 
venuti ad informare il presidente 
del Consiglio delle operazioni in 
cui erano coinvolti», le scalate ban¬ 
carie: «A tutti ho dato la stessa ri¬ 
sposta il 22 giugno - cita pagina 7 
de La Repubblica, guardando sot¬ 
to il tavolo, ma la data non corri¬ 
sponde - «Qualcuno mi ha doman¬ 
dato se sono felice che Unipol ac¬ 
quisti la maggioranza di Bnl, io ho 
risposto: “Se avete delle azioni 
consegnatele a chi vi offre di più”. 
Questo è il mercato». Bellezza... 
Berlusconi se la prende ancora con 
i titoli dei giornali: «Non è vero 
che ho fatto marcia indietro», bor¬ 
botta guardando, sempre sotto ta¬ 
volo e putti della sala stampa. La 
Repubblica di ieri. «Ho detto sem¬ 
pre le stesse cose, la verità, gli in¬ 
contri ci sono stati e nessuno ha 
smentito». I presunti pranzi tra di¬ 
rigenti della sinistra e il presidente 
delle Assicurazioni Generali, An¬ 
tonie Bemheim, di cui avrebbe par¬ 
lato al premier il socio d’affari Ta¬ 
rale Ben Ammar. E i «tifosi» del- 
rUnipol per annullare le sue paro¬ 
le «hanno cambiato il gioco e mi 
hanno invitato ad andare in procu¬ 
ra. Li ho accontentati, in procura 


ho ripetuto le stesse, identiche co¬ 
se». Non Taveva invitato Bertinot¬ 
ti? 

E qui spara a zero, perché l’obietti¬ 
vo è dividere l’Unione, insinuare 
che qualcuno voleva la scalata di 
Unipol e altri no: «Perché D’Ale- 
ma, Rutelli e il signor Prodi non 
confermano come Veltroni di ave¬ 


re visto Bemheim? Cos’hanno da 
nascondere?» E in crescendo: 
«Dov’è finito Prodi? Ma non è il 
leader?». Tant’è che il portavoce 
del premier, Bonaiuti, gongola 
quando anche Rutelli, dopo Veltro¬ 
ni, conferma gli incontri col presi¬ 
dente delle Generali, estranei alla 
scalata Unipol: «E due, allora Ber¬ 


lusconi non è noioso e sta dicendo 
la verità». Ma il premier fa e disfa 
un tela su cui spmzza macchie di 
opacità; «Mai detto che ci sono sta¬ 
te pressioni», dai Ds sulle Genera¬ 
li, ripete. E allora? Allora qui Ber¬ 
lusconi si erge a paladino «dell’eti- 
ca della sinistra» sporcata. Però in¬ 
sinua su pressioni per comprare 


azioni Bnl: «In Francia le chiama¬ 
no trafiqued’influence...». Come? 
«Be’, aU’americana maral sua¬ 
sion...». Sarebbe confortato da «al¬ 
cune nuove prove», lasciano im¬ 
maginare. Usa parole mirate come 
«cortine di fumo» dai Ds per «di¬ 
strarre T opinione pubblica», o più 
oscure: «Non accetto insinuazioni 


sugli apparati dello Stato», corretti 
e estranei alla vicenda. Senza no¬ 
minarlo insinua dubbi su D’Ale- 
ma: «Qui si mette sotto i piedi il 
senso dello Stato per coprire com¬ 
portamenti personali piuttosto opa¬ 
chi». Il presidente Ds aveva denun¬ 
ciato una «campagna infame che 
ha coinvolto apparati dello Stato». 


Gli alleati lo hanno scaricato. Casini: «Basta avanspettacolo» 
Anche la Lega prende le distanze. Solo An lo difende un po’ 


■ / Roma 


«SONO 12 ANNI che con¬ 
tro di me si fa di tutto: mi sa¬ 
rebbe piaciuto che i miei al¬ 
leati avessero levato una 
volta una voce per difender¬ 
mi da tutti gli attacchi che si 

sono sempre rivolti contro di me». 
La stoccata che Silvio Berlusconi 
lancia agli alleati durante la confe¬ 
renza stampa convocata ieri pome¬ 
riggio a Palazzo Chigi non fa che 
rendere più evidente il suo sempre 
maggiore isolamento. Duri attac¬ 
chi gli sono arrivati infatti ieri da 
Udc e Lega. Rispedisce al mittente 
le critiche l’ex Segretario del- 
rude. Marco Follini: «Berlusconi 
non deve stupirsi della freddezza 
degli alleati. Una leadership se c’è, 
si conquista o si smarrisce sul ter¬ 
reno della politica e non su quello 
delle procure». La critica più dura 
al Cavaliere era arrivata da Pierfer- 
dinando Casini, che Taveva accu¬ 
sato di aver fatto «avanspettacolo» 
andando in Procura: «La Cdl ha le 
carte in regola per vincere le ele¬ 
zioni ma deve impostare la campa¬ 
gna elettorale parlando ai cittadini 
e con i cittadini dei loro problemi. 
Altro che andare in Procura a fare 
avanspettacolo. Altro che illudere 
gli italiani che siamo stati straordi¬ 
nari. Abbiamo le carte in regola 
senza ricorrere ad effetti speciali 
ma parlando agli italiani dei loro 
problemi», dichiara il Presidente 
della Camera. E pur ribadendo, «il 
nostro obiettivo è impedire a Prodi 
di governare l'Italia, perché siamo 
convinti che la governerebbe ma¬ 
le», aggiunge: «La politica si fa 
con la politica, non nelle aule giu¬ 
diziarie». Mentre il Segretario dei 


centristi, Lorenzo Cesa, replica al¬ 
le critiche di Berlusconi: «Non mi 
sembra che Berlusconi ci abbia 
consultato negli ultimi giorni. Il 
nostro grado di generosità dipende 
anche dal grado di coinvolgimento 
degli alleati nelle sue mosse». 
Mentre il Presidente dei Senatori 
delTUdc, Francesco D’Onofrio af¬ 
ferma: «Capisco Berlusconi, ma 
adesso occorre parlare dei conte¬ 
nui». Sul fronte della Lega, Rober¬ 
to Maroni, ministro del Welfare, 
giudica la visita di Berlusconi in 
Procura una «nota stonata»: «Non 
critico che, in generale, si vada in 
Procura, ma ci si dovrebbe andare 
per denunciare fatti penalmente ri¬ 


levanti. Se, invece, Berlusconi c'è 
andato per riferirire solo di incon¬ 
tri conviviali allora ha fatto una co¬ 
sa non condivisibile». Anche se 
poi in serata, ci tiene a dire: Berlu¬ 
sconi «non ce Taveva sicuramente 
con noi», visto che «la Lega è stata 
la sua più fedele alleata in questi 
ultimi 5 anni». «Alla politica si ri¬ 
sponde con la politica e non con i 
magistrati», commenta persino il 
Ministro delle Riforme, Calderoli. 
Solidarietà al premier, invece, arri¬ 
va da An. Quello del Cavaliere «è 
tutt'altro che avanspettacolo. E la 
richiesta di chiarezza alla maggio¬ 
re forza di opposizione», secondo 
quanto ribatte a Casini il ministro 


della Salute, Francesco Storace 
(An). Mentre Ignazio La Russa: 
«Ci deve essere qualche errore di 
comunicazione. Escludo che il pre¬ 
sidente Berlusconi possa aver det¬ 
to che non ci sia stata da parte no¬ 
stra una persistente vicinanza». 
Cresce la polemica tra FI e Udc. 
Cicchitto replica a Follini: «Non ci 
stupiamo più delle dichiarazioni di 
Follini che cerca solo di provocare 
per attirare l'attenzione». Mentre a 
Cesa risponde Bondi: «Forse non 
ha capito che si tratta di una que¬ 
stione etica e politica, non giudi¬ 
ziaria, di cui Berlusconi aveva già 
informato i ministri». 

wa.ma. 



Maroni e Casini 


Visto dai giornali 


LA STAMPA IERI ha preso atto sini, quattro, ieri prendeva atto 
del grottesco e della enormità in- della smentita dello stesso accu- 
site nelle dichiarazioni del pre- satore: «Nessuna pressione per 
mierrese ai magistrati. Quel che Bnl». Di «Repubblica» si è det- 
domina è appunto quello che to, il «Messaggero» fa sapere 
«Repubblica» ha chiaramente che Berlusconi sostanzialmente 
definito un dietrofront. si ritratta. Chi, invece, almeno 

Ma il «Sole 24ore», che aveva nel titolo di prima pagina non ci 
dato con grande evidenza il gior- dice della smentita di se stesso 
no prima le indiscrezioni su pre- di Berlusconi è il «Corriere della 
sunte pressioni sul presidente sera»: Berlusconi-Ds, scontro 
delle Generali di esponenti dies- frontale». Su che? 

eonnisnE bella seba 

lJ 

«Berlusconi-Ds 

sconto 

frontale» 

■ l'ii r 

In tutto il castello di titolazione dell’apertura del Corriere della seradi 
ieri non c’è mai scritto che Berlusconi ha definito non penalmente 
rilevanti le sue dichiarazioni ai magistrati. Ma invece spuntano altri 
nomi: Fazio, Prodi, Rutelli e Veltroni. 
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«Nessuna 
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«npremier 
frena. Fassino 
attacca» 
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Il Sole24ore oltre a dirci nel catenaccio 0 sottotitolo «Berlusconi: non 
reati ma fatti politicamente gravi e darci conto delle reazioni degli 
accusati fa anche un corsivo, «Commedia all’italiana»: «Una mossa 
improvvida quella di Silvio Berlusconi...» 

Il Messaggero dà con evidenza Berlusconi che non ha parlato di 
pressioni; Casini che chiede il ritorno ad un clima normale e basta 
con i toni da avanspettacolo. E si vede anche quel che dice il 
centrosinistra. 


Disinformazia 

-• 

♦ È sempre imbarazzante andare a cercare la verità dei fatti 
nell’edizione dette venti del Tg1. Così è stato anche ieri sera. 
Domina nell’informazione politica «Il caso non è chiuso» di 
Berlusconi. E tutto ruota intorno alla conferenza stampa dei 
presidente del consiglio. 

t titoli che si ritroveranno sui giornali di oggi ci sono. Ma i sette 
minuti dedicati ai fatti del giorno politici sono schiacciati da una 
melassa in cui più che te affermazioni vengono messe in 
evidenza te repliche. 

Nel titolo di apertura: «Con tro il premier De Benedetti e Detta 
Valle». Vedi e rivedi, ascolta che ti riascolta, si arriva atta fine del 
polpettone e non si capisce mai cosa ha veramente detto 
l’uomo Tod’s. Si capisce semplicemente che avrebbe invitato 
altri leader del centrodestra a prendere la guida al posto di 
Berlusconi. Ma non si ode mai, durante il tg delle 20 che 
l’imprenditore a chiare lettere ha invitato il premier ad 
andarsene a casa, anzi che non vede t’ora. Immaginate cosa 
sarebbe stato peri telespettatori tutti un doppio servizio: prima 
il Berlusconi parlante (per non dire altro), poi Della Valle con le 
stesse modalità. Einveceno. Prima dello sfogo del premier 
l’uscita di Detta Valle sarebbe stata la seconda notizia di tutti i 
giornali, li Tg 1 lo ha cloroformizzato. Verso il 9 aprile siamo 
messi molto mate. 
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«Fiorani: avevo 


informato 

V." cr * 'ili» 

Berlusconi» 


La Stampa dà la notizia giudiziaria per uscire dall’abbaiare della 
politica. E il giornale di Torino sottolinea di più il pericolo per la 
democrazia nell’allarme di Fassino della ritrattazione di Berlusconi 
chiamato in causa pesantemente da Fiorani. 



«H dietrofront 
di 

Berlusconi» 


Repubblica batte a centrosinistra e si capisce anche dai titoli. 

Il Berlusconi sbugiardato c’è, Fiorani anche che dice di averlo 
incontrato, così come tutti gli altri che lo smentiscono. E anche il 
pericolo per la democrazia, qui sottolineato da D’Alema. 
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Fassino: si tomi a toni civili 
il Pàese rischia fl baratro 


Prodi resta in silenzio. Il suo entourage fa sapere: 
a chi delira non si risponde 


UN PASSO OLTRE e «si precipita nel burrone». È il 
giorno dell’estremo appello ad abbassare i toni che 
Fassino rivolge a Berlusconi e al centrodestra. L’av¬ 
vertimento di venerdì («non c’è garanzia che con que- 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


Sto governo si possa an¬ 
dare al voto in un clima di 
rispetto per tutti i partiti») 
rimane sullo sfondo. Il te¬ 
ma è stato posto, però. Con l’inevitabi¬ 
le conseguenza di una possibile richie¬ 
sta di dimissioni di un premier e di un 
esecutivo che «avvelenano» il con¬ 
fronto democratico pur di salvarsi. Se 
alla minaccia di Berlusconi - sul «ca¬ 
so» Unipol che «non è chiuso» - do¬ 
vessero corrispondere ulteriori «inizia¬ 
tive provocatorie», come extrema ra¬ 
tio i Ds potrebbero porre agli alleati la 
questione del governo e proporre passi 
formali presso il Colle. Domani è pre¬ 
visto un vertice deH’Ulivo con Prodi e 
il caso non rimarrà lontano da Piazza 
Santi Apostoli. 

Il Professore, tirato in ballo dal Cava¬ 
liere insieme a D’Alema, Veltroni e 
Rutelli, mantiene la consegna del si¬ 
lenzio. Giorni fa aveva detto che Ber¬ 
lusconi «straparla». I suoi spiegano 
che «a chi delira non si risponde». 


Mentre Berlusconi parlava in Confe¬ 
renza stampa, rivelano. Prodi «faceva 
la spesa al supermercato con la moglie 
Flavia». 

Il leader deU’Unione, assicurano dallo 
staff, non si farà trascinare sul terreno 
che vorrebbe il Cavaliere. Berlusconi, 
infatti, per evitare di rendere conto 
«del fallimento del suo governo» e «di 
quello che farebbe se tornasse a Palaz¬ 
zo Chigi, perché non lo sa nemmeno 
lui» si inventerà fino alle elezioni «una 
provocazione al giorno pur di stare sui 
giornali». 

Da Fassino arriva l’ultimo appello a 
tutti i leader del centrodestra («Casini, 
Fini, Bossi e lo stesso Berlusconi») e a 
quelli del centrosinistra. Lo rivolge do- 

Mentre Berlusconi 
ieri parlava 

Prodi «faceva la spesa 
al supermercato 
con la moglie Flavia» 


po il «boomerang» della visita in pro¬ 
cura del Cavaliere. 

«Berlusconi è stato protagonista di 
una provocazione politica che si ritor¬ 
ce contro chi la fa - spiega alla platea di 
magistrati e avvocati che partecipano 
alla Conferenza nazionale Ds sulla 
giustizia - Basta leggere i giornali per 
vedere che il Presidente del Consiglio 
è come colui che fa un tuffo dal quinto 
piano in una piscina senza acqua». As¬ 
sumiamoci tutti, «Fassino compreso», 
la responsabilità «di cambiare registro 
e passo», quindi, per «superare una la¬ 
cerazione che può essere devastante 
per il Paese». 

Concetti che il segretario Ds ripeterà 
in serata dagli studi tv di Che tempo 
che fa, la trasmissione di Fabio Fazio. 
Quando viene inquadrato dalle teleca¬ 
mere di Raitre, il leader della Quercia 
ha già letto i dispacci di agenzia che ri¬ 
portano le parole pronunciate da Ber¬ 
lusconi a Palazzo Chigi. 

Mettendosi in contatto via telefono 
con alcuni dirigenti del suo partito, 
Fassino ha già concordato di «non mu¬ 
tare rotta rispetto alla linea seguita du¬ 
rante la giornata»: fare appello a tutti 
perché si creino «le condizioni per an¬ 
dare a votare in un clima di serenità e 
di legalità». 

Il tono della conferenza stampa del 
premier viene considerato «difensi¬ 
vo», ma tipico «di chi non ha deposto 
le armi». «Berlusconi mostra irrespon¬ 
sabilità istituzionale», rinfaccia Gavi¬ 
no Angius. Il premier «vuole ad ogni 
costo la rissa», accusa Vannino Chili. 
«Noi dobbiamo essere responsabili 



per due, per noi e per lui», raccomanda 
Fassino, con un occhio rivolto alla pre¬ 
sa di distanze da Berlusconi dei leader 
Cdl. 

Poi, da Fazio, risponde indirettamente 
al Berlusconi che lascia intravedere - 
per dirla con Casini - nuovi «effetti 
speciali da avanspettacolo». 

«Noi non temiamo niente, nessuna in- 

II leader dei Ds 
«Noi non temiamo niente 
nessuna indagine 
nessuna indiserezione 
Sono sereno» 


dagine, nessima indiscrezione - avver¬ 
te il leader della Quercia - Io sono mol¬ 
to sereno». In ogni caso, anche dopo la 
visita a Piazzale Clodio del Presidente 
del Consiglio, i Ds non temono nessu¬ 
na «allusione». Anche perché Berlu¬ 
sconi «che ha annunciato di sapere 
chissà quali cose, sapeva che si è svol¬ 
to un pranzo di lavoro come se ne svol¬ 
gono milioni nell'arco di un anno...». 
«Sono tranquillissimo - ripete Fassino 
- ma se guardo a quello che è accaduto 
in queste settimane sono meno sereno, 
perché vedo un clima intossicato». 
Fare «tutti un passo indietro», quindi. 
Perché «siamo giunti a un punto limi¬ 
te». Tutti tornino a fare il loro mestie¬ 
re, quindi. E Fassino chiede ai giudici 
di condurre «nella loro indipendenza 
le indagini che devono essere fatte», a 


Piero Fassino Foto di Sandro Pace/Ap 

«chi si occupa di banca e di finanza di 
occuparsi di banche e di riorganizzare 
il sistema finanziario», alla politica 
«di tornare ad occuparsi dei problemi 
deU'Italia e degli italiani». «La Quer¬ 
cia, in ogni caso - avverte Fassino- «da 
oggi in poi si occuperà solo dei proble¬ 
mi del Paese» e non si farà trascinare 
dalle «provocazioni» di Berlusconi. 

«Non ci faremo provocare 
Da oggi in poi 
ci occuperemo 
soltanto dei problemi 
del Paese» 


Veltroni: «Bemheira vdeva conoscermi, d siamo visti» 

Anche Rutelli ha parlato con il capo delle Generali. «È incredibile quel che sta facendo il premier» 


Giustizia, il decalogo ds 
«Urge un atto di clemenza» 


M /Roma 

«HO INCONTRATO a ce¬ 
na Antoine Bernheim per¬ 
ché lui aveva piacere di co¬ 
noscermi, ma non abbiamo 
parlato di questi temi» e «io 
ero il solo politico». Così il 

sindaco di Roma, Walter Veltroni, 
è tornato sull'argomento legato alle 
dichiarazioni del premier per il 
quale alcuni esponenti Ds avrebbe¬ 
ro incontrato il presidente delle Ge¬ 
nerali per parlare del caso Uni- 
pol-Bnl: «Non ho parole - ha detto 
Veltroni - ed è difficile pensare che 
in un grande Paese democratico un 
primo ministro vada a raccontare 
chi vedono ed incontrano gli espo¬ 
nenti dell'opposizione». 


Tra l'altro, ha specificato, il discor¬ 
so di Berlusconi a «Porta a porta» 
«è stato un grande infortunio: inve¬ 
ce di trame soddisfazione come 
esponente di opposta fazione politi¬ 
ca, ne traggo solo amarezza», per¬ 
ché «è assurdo sapere di ciò che si 
sono detti due persone che si sono 
visti a cena». 

In questo senso, ha continuato il 
sindaco, «condivido il richiamo di 
Ciampi e Casini: cinque mesi cosi 
e il Paese non resta in piedi. Biso¬ 
gna tornare - ha detto - a una re¬ 
sponsabilità istituzionale che è sta¬ 
ta violata, è stata una vicenda ama¬ 
ramente grottesca». «Se si perdono 
le staffe a gennaio - ha nuovamente 
sottolineato Veltroni concludendo 
- figuriamoci cosa succederà a 
maggio». 

Ma anche Francesco Rutelli, come 
ha fatto ieri Franco Bassanini, ha 
detto di aver incontrato Bernheim, 


il presidente delle Generali. «Co¬ 
me tanti protagonisti del mondo 
economico e sociale, ho incontrato 
mesi fa il Presidente del primo 
gruppo assicurativo in Italia, le Ge¬ 
nerali, Antoine Bernheim. Figuria¬ 
moci se per dire cosa dovrebbe fare 
il Gmppo da lui guidato; figuria¬ 
moci se per sollecitarlo a partecipa¬ 
re ad una scalata bancaria su cui, 
come noto, ho sempre dato un giu¬ 
dizio negativo», ha detto France¬ 
sco Rutelli, leader della Margheri¬ 
ta. 

«Quanto alle dichiarazioni di Ber¬ 
lusconi di oggi - aggiunge Rutelli - 
non capisco di cosa parli». 

La posizione del leader della Mar¬ 
gherita sulla vicenda Unipol-Bnl è 
stata chiara sin dall’inizio. È quindi 
molto difficile da Destra prendere 
a pretesto rincontro per pretestuo¬ 
se speculazioni. Tra l’altro il sena¬ 
tore diessino Bassanini ieri ricorda¬ 


va che al tavolo in cui lui ieri insie¬ 
me a Bernheim c’era anche Gianni 
Letta, il primo collaboratore di Ber¬ 
lusconi. Malgrado ciò il portovoce 
del premier alla notizia delle di¬ 
chiarazioni di Veltroni e Rutelli 
non è riuscito a trattenere parole di 
giubilo. «E due! Dopo Veltroni an¬ 
che Rutelli ammette di aver incon¬ 
trato Bernheim. Allora Berlusconi 
non è noioso e sta dicendo la veri¬ 
tà!», ha detto Paolo Bonaiuti, porta¬ 
voce del Presidente del Consiglio. 

È difficile pensare che 
in una democrazia 
un premier racconti 
chi incontrano quelli 
dell'opposizione 



Walter Veltroni 


ROMA Azzerrare le leggi della 
vergogna, sospendere i decreti at¬ 
tuativi della riforma dell'ordina- 
mento giudiziario, congelare la 
prescrizione a partire dalla prima 
sentenza di condanna, svuotare 
le carceri con un provvedimento 
di clemenza-tampone e - poi, su¬ 
bito - occuparsi seriamente di edi¬ 
lizia penitenziaria. Queste le pri¬ 
me e più urgenti misure che i De¬ 
mocratici di sinistra - all'esito di 
una conferenza nazionale durata 
due giorni, sul tema Giustizia 
uguale per tutti - intendono far di¬ 
venire programma giudiziario 
condiviso da tutta la coalizione di 
centrosinistra. A tracciare le prio¬ 
rità e le linee direttrici lungo le 
quali intervenire, è stato Massi¬ 
mo Brutti - responsabile giustizia 
della Quercia - con una relazione 
sposata completamente dal segre¬ 
tario del partito Piero Fassino 


che, stamani, ha concluso i lavo¬ 
ri. 

E l'iniziativa ha registrato un pri¬ 
mo successo politico incassando 
l'apprezzamento di un alleato im¬ 
portante, la Margherita. Il partito 
di Francesco Rutelli, per bocca 
del responsabile giustizia Giusep¬ 
pe Fanfani, ha mostrato un ap¬ 
prezzamento (non scontato) per 
l'elaborazione di questa piattafor¬ 
ma e (ma questo era quasi ovvio) 
l'Anm - ben rappresentata con Ci¬ 
ro Riviezzo, Antonio Patrono, 
Tra le prime cose da fare, la Quer¬ 
cia prevede anche il varo di un 
provvedimento di clemenza - am¬ 
nistia o indulto, preclusi ai reati 
più gravi come mafia e terrori¬ 
smo - che abbia l'effetto di defla¬ 
zionare il drammatico affolla¬ 
mento carcerario. Nel contempo 
l'obiettivo è quello di realizzare 
nuove e più moderne prigioni». 


IL PERSONAGGIO Ugo Sposetti aH’assennblea dei tesorieri ds: «Ecco, ho qui con me tutte le carte del mio operato. I giornalisti se vogliono possono guardarle» _^ 

«Quando le intercettazioni saranno pubblicate integralmente, il caso sparirà» 


M Michele Sartori inviato ad Andalo (Trento) 


«Non avevamo 
bisogno ieri 
del signor G. e 
non abbiamo 
bisogno oggi 
del signor 
C.l», dice Lino 
Paganelli, re¬ 
sponsabile na¬ 
zionale dellefe¬ 
ste dell'Unità. 

Alla sua destra 
Ugo Sposetti, 
tesoriere dei 
Ds, resta imperscrutabile. Poco 
dopo tocca a lui intervenire: «E 
adesso parlerò della faccenda 
Unipol...». Ne ha di sassolini da 
togliersi dai moon boot, il vecchio 
Ugo, intercettato d'estate a parla¬ 
re con Consorte, il "signor C", a 
consigliargli di non sbottonarsi 


troppo con Fassino. E può esserci 
una platea più competente di que¬ 
sta, l'assemblea nazionale dei teso¬ 
rieri diessini, alla Festa dell'Unità 
sulla neve, ad Andalo? Dunque. 
Primo: "Io ho conosciuto Consor¬ 
te come una delle migliori persone 
in circolazione nel campo dell’in¬ 
gegneria finanziaria, e non cam¬ 
bio idea". Secondo: "Il rapporto 
conia giustizia è un problema suo, 
e spero ne esca bene; il rapporto 
con i Ds, le coop e il resto non toc¬ 
ca a me giudicarlo. Ma il rapporto 
di amicizia che ci lega non lo can¬ 
cello: neanche adesso". Terzo: 
l’intercettazione. "E’ brutto, vede¬ 
re spiattellati i tuoi colloqui priva¬ 
ti. Ma scusa, è come parlare con la 
fidanzata, e vedere pubblicato il 
discorso...". Soprattutto: "Perché, 
per due volte, sono state pubblica¬ 


te solo quelle due righe? Quando 
uscirà l'intercettazione intera, il 
caso sparirà. Io non ho detto a 
Consorte di non dire niente a Fas¬ 
sino sulla storia della Bnl. Io gli ho 
detto di non dire niente a me, di 
non dire niente a Fassino, di non 
dire niente agli altri: semplice- 
mente perché queste storie sono 
così sofisticate, così delicate, ogni 
parole, ogni gesto possono essere 
travisati... ". Affari riservati. Me¬ 
glio stare zitti e lasciarli andare 
per i loro canali, e che ognuno si 
occupi del campo suo. Sposetti so¬ 
spira: "Tant'è, che quando Fassi¬ 
no a luglio ha dato l’intervista al 
'Sole ’, mi è andata la colazione per 
traverso, e ho subito chiamato i 
suoi: ma che cacchio avete fatto 
fare a Piero? Un segretario di par¬ 
tito che interviene? E per giunta su 
un giornale che sta dalla parte di 
Abete?". Poi si è scatenato tutto il 


can-can, "Igiornali hanno comin¬ 
ciato a scrivere di telefonate, di in¬ 
contri, di cose... Si sono chiesti 
perché io parlavo così spesso con 
Consorte... Ma io, ahimè, i ban¬ 
chieri li incontravo quasi tutti!". 
L'ahimè di Sposetti è legato al suo 
compito iniziale: turare le falle 
della barca diessina. "Sono stato 
eletto tesoriere il 4 dicembre 
2001. Il partito aveva oltre mille 
miliardi di debiti con le banche. 
Giusto pochi mesi fa, un importan¬ 
te banchiere del nord mi ha rac¬ 
contato che in quel periodo loro, i 
banchieri creditori, considerava¬ 
no il debito dei diesse un problema 
serio per la democrazia: cosa sa¬ 
rebbe successo se ci avessero ne¬ 
gato altri rinvii?". Dalla fine del 
2001, elenca puntiglioso il tesorie¬ 
re, si è dato un dannato daffare. Si¬ 
stema la faccenda dell'Unità, ven¬ 
di Botteghe Oscure, vendi le Frat- 


tocchie e altri 45 immobili, incon¬ 
tra banchieri per ridefinire mutui 
e allestire ingegnerie finanziarie... 
E poi, per fortuna, quella fonda- 
mentale legge che nel 2002 ha 
quadruplicato i rimborsi elettora¬ 
li. "Ecco!Ho cominciato con 1100 
miliardi di debiti, a fine 2004 si 
erano ridotti a 166 milioni di euro! 
Le cifre sono qui, qui ci sono tutti i 
numerettH". Dà una sbirciata af¬ 
fettuosa a uno shopper di carta, 
zeppo di relazioni, opuscoli, dos¬ 
sier, ritagli, fotocopie. "Le carte 
sono qua. Sono disponibili per tut¬ 
ti i giornali che vogliano esami¬ 
narle con serietà. Perché se qual¬ 
cuno si chiede 'ma come hanno fat¬ 
to i Ds?', siamo pronti a parlargli. 
Ma se qualcuno domanda 'quali 
imbrogli ha fatto Sposetti? ’, allora 
no!". Uno della seconda catego¬ 
ria, a occhio, è Gad Lerner: "A lui 
non rispondo. Aspetto una sua te¬ 


lefonata per scusarsi, se è una per¬ 
sona civile". Che altro c’è, nello 
shopper di carta? Il dibattito alle 
Camere sulla legge del 2002, per 
esempio, quella dei più soldi ai 
partiti. "Io lo sto rileggendo, anda¬ 
te a rivedere anche voi, chi non la 
voleva, quella legge? Chi parlava 
tanto di moralizzazione della poli¬ 
tica?". Dai fogli spunta qualche 
nome ripetuto: Bordon... Parisi... 
"Ma poi i soldi li hanno presi tutti, 
tutti, tutti. Anche Di Pietro, anche 
Pannella. E allora la faccio io una 
domanda ai giornali: guardate pu¬ 
re i Ds, ma fate un lavoro su tutti i 
partiti, andate a vedere come han¬ 
no speso quelle risorse in più". 
Sbuffa. "Perché in democrazia la 
politica costa!". Risbuffa: "Leggo 
che Montezemolo ha inviato una 
lettera di plauso a due nostri com¬ 
pagni che hanno scritto un libro 
sui costi della politica. Beh, io so¬ 


no contento di non avere ricevuto 
lettere di Montezemolo, sono pro¬ 
prio felice, perché il lavoro che ab¬ 
biamo fatto in questi quattro anni 
va in direzione opposta a quanto 
sostenuto in quel libro, per quanto 
scritto da questi compagni, di cui 
non faccio il nome!" (Beh: uno è 
Salvi, per capirsi). 

Incazzato, Sposetti? "Manco un 
po'". Storce il baffo, ridacchia. Sta 
già scrutando un altro orizzonte in 
annuvolamento litigioso, quello 
delle elezioni. Meteo del tesoriere: 
"Continueranno a esserci veleni, e 
qualche sgambetto di chi ci corre 
a fianco; tensioni interne al parti¬ 
to, tensioni esterne con gli allea¬ 
ti... Dev'essere chiara una cosa: 
non c’è pasto gratis per nessuno, 
la campagna elettorale non può 
pesare solo sui Ds, questo è un 
problema che porrò chiaro, a Pro¬ 
di e Rutelli". 
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Violante: «D caso è chiuso 
Ora si apre fl caso Beriusconi» 

Il capogruppo Ds alla Camera; il premier isolato dai suoi alleati 
«L’Italia ha probiemi gravissimi, ci vuole un clima civile» 



«ORMAI ESISTE SOLTANTO UN CASO 
BERLUSCONI: un presidente del Consiglio 
che ha tentato un atto di spionaggio nei con¬ 
fronti del leader del maggior partito di opposi- 


■ di Simone Collini / Roma 


zione; che è costretto 
a recarsi dal magistra¬ 
to e non va a testa al¬ 
ta, ma si camuffa nel 

pulmino della scorta; che tenta di 
coinvolgere la magistratura nella 
campagna elettorale; che è smenti¬ 
to da coloro che avrebbero dovuto 
avallare le sue accuse; che è isolato 
dai suoi alleati; che usa Palazzo 
Chigi per spiegare che ha incontra¬ 
to Fiorani e per giustificarsi delle 
panzane raccontate agli italiani; 
che continua a seminare veleni nel 
Paese dopo averlo stremato con 
cinque armi di politiche fallimenta¬ 
ri». A parlare è il capogruppo dei 
Ds alla Camera Luciano Violante, 
che aggiunge: «Dobbiamo rispon¬ 
dere duramente a questo inquina¬ 
mento della vita democratica e, in¬ 
sieme, riprendere a parlare al Paese 
delle questioni importanti che lo ri¬ 
guardano, di come intendiamo re¬ 
stituire all’Italia dignità e competi¬ 


tività». 

Per Berlusconi, però, “il caso 
non è chiuso”. 

«Esiste solo un caso Berlusconi, a 
metà tra la disperazione elettorale e 
la malapolitica». 

Come valuta il coinvolgimento 
deila magistratura da parte del 
premier? 

«È evidente il tentativo di utilizzar¬ 
la per finalità politiche. Oggi Berlu¬ 
sconi dice che le dichiarazioni non 
avevano rilevanza penale. Ma se 
non avevano rilevanza penale per¬ 
ché è andato dai giudici? Eia tenta¬ 
to un uso strumentale della Procura 
della Repubblica. Spetterà a noi re¬ 
stituire prestigio a tutte le istituzio- 

II capo del governo 
ammette 
di aver incontrato 
Fiorani solo dopo che 
lo dicono i giornali 


ni dello Stato, a partire dalla stessa 
presidenza del Consiglio». 

Come giudica i’atteggiamento 
degii aiieati di Beriusconi? 

«Non condividono questo inquina¬ 
mento. È assai probabile che perda¬ 
no, ma si deve perdere con dignità. 
Con un comportamento di questo 
genere perderebbero nella vergo¬ 
gna». 

Perquesto crede che abbiano 
preso ie distanze dai premier? 
Non è che, approfittando deiia 
situazione, preparano ii 
dopo-Beriusconi? 

«Nella prossima legislatura il do- 
po-Berlusconi è all’ordine del gior¬ 
no. È altamente probabile la loro 
sconfitta e si porrà il problema di 
una nuova leadership del centrode¬ 
stra. In ogni caso, tanto Fini quanto 
Casini si rendono responsabilmen¬ 
te conto della situazione. Anch’es- 
si sono convinti che non si può an¬ 
dare alla campagna elettorale con 
questo clima che lacera il Paese e lo 
affonda ancora di più». 

Sembrava che la vicenda fosse 
alle battute finali. Ora 
Beriusconi riiancia. Previsioni? 
«Un’operazione come questa è sta¬ 
ta fatta anche con Telekom Serbia. 
Si parlò addirittura di conti all’este¬ 
ro di Fassino e Prodi. Taormina 
chiese l’arresto di Dini, Prodi e Fas¬ 
sino. Poi venne fuori che avevano 
montato una vergognosa provoca¬ 
zione. Oggi non è più Taormina, 
ma Berlusconi in persona che lan¬ 
cia e rilancia accuse improbabili. 


smentito da chi dovrebbe confer¬ 
marle, e precipita nella vergogna. 
Fio l’impressione che lo schema sia 
lo stesso. Chi voleva lanciare fango 
si è trovato infangato. E poi ci sono 
gli incontri con Fiorani». 
Berlusconi dice che a Fiorani ha 
detto queilo che ha detto a tutti 
gli altri. 

«Berlusconi ammette di aver in¬ 
contrato Fiorani solo dopo che i 
giornali hanno riportato le dichiara¬ 
zioni di Fiorani ai giudici. Chissà 
quanto altro tempo dovremo aspet¬ 
tare sino a quando Berlusconi sarà 
costretto a dire la verità anche sulla 
scalata al Corriere della Sera. Noi 
dobbiamo denunciare T inquina¬ 
mento del sistema democratico, 
ma dobbiamo parallelamente ripar¬ 
tire con la campagna elettorale par¬ 
lando dei nostri progetti per risolle¬ 
vare il Paese». 

Fassino ha lanciato un appello a 
maggioranza e opposizione: si 
cambi registro. Pensa verrà 
racco ito? 

«Spero di si. L’isolamento di Ber¬ 
lusconi è dovuto all’esigenza, sen- 

Sarà come 
per Telekom Serbia 
chi voleva 
lanciare fango 
è rimasto infangato 


tita dai suoi alleati, di ripristinare 
un clima civile». 

E Beriusconi che dice a Fassino 
di “dire queste cose 
guardandosi aiio specchio”? 

«E un’affermazione figlia della di¬ 
sperazione e dell’isolamento». 

Ritiene adeguata ia sceita di 
Fassino di non partecipare a 
confronti teievisivi con 
Beriusconi? 

«Berlusconi si comporta come la 
squadra perdente e scorretta che 
non mira più alla palla, ma alle 


gambe degli avversari. Non inten¬ 
de parlare dei problemi del paese e 
delle possibili soluzioni e tenta di 

Per ora niente confronti 
Il premier non ha la 
dignità per confrontarsi 
in tv con una persona 
come Piero Fassino 


tenersi a galla con la diffamazione 
politica. Finché sta in piedi questa 
provocazione, Fassino ha ragione a 
respingere il confronto. Verrà poi il 
momento di confrontarsi davanti 
agli italiani sui temi del futuro» 

Un confronto televisivo 
potrebbe però accelerare il 
cambio delle questioni di cui 
discutere, non crede? 

«Oggi Berlusconi non ha la dignità 
per confrontarsi con una persona 
come Piero Fassino. E poi manca¬ 
no tre mesi alle elezioni. Arriverà 
anche il momento del confronto». 
Come giudica gii attacchi 
contro i Ds da parte degli 
aiieati? Occhetto ritiene 
necessario un cambio della 
classe dirigente del vostro 
partito. 

«A noi appartiene la responsabilità 
propria della forza maggiore della 
coalizione. Dobbiamo usare molta 
prudenza e pazienza. Il nostro 
obiettivo prioritario è tenere insie¬ 
me la coalizione e lavorare per un' 
Unione vincente. Tutto il resto de¬ 
ve essere messo in secondo piano, 
con un fortissimo senso di respon¬ 
sabilità nei confronti del Paese». 
L’Unione intanto è alle prese 
con una serie di problemi. 
Diiiberto iamenta ii fatto che ii 
programma è moderato e anche 
iPacs dividono. 

«Nella fase di costruzione del pro¬ 
gramma è giusto ed inevitabile che 
ciascuna forza faccia valere il suo 
punto di vista. Piuttosto dobbiamo 
riflettere che in cinque anni posso¬ 
no mutare radicalmente i riferimen¬ 
ti strategici nazionali e intemazio¬ 
nali. Piuttosto che su un program¬ 
ma fluviale dobbiamo quindi con¬ 
centrarci sulle priorità fondamenta¬ 
li». 

E quanto alle divisioni sui Pacs e 
suiia manifestazione di Roma? 

«Quella delle unioni civili è una 
proposta presente nel nostro pro¬ 
gramma che va approvata tra le pri¬ 
me leggi della prossima legislatu¬ 
ra. Fa parte dei diritti civili per i 
quali ci battiamo. Se poi le organiz¬ 
zazioni faimo manifestazioni in 
piazza più o meno opportune, biso¬ 
gna tenere presente che quello è il 
modo di esprimersi delle minoran¬ 
ze, e va rispettato». 
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lunedì 16 gennaio 2006, ore 14.30 
Sala delle Colonne - Via Poli, 19 - ROMA 


Introduce 

Luciano Violante 

presidente Gruppo DS-L’Ulivo Camera dei Deputati 

Relazione 

“Una nuova politica per la casa’’ 

Alfredo Sandri, deputato, Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici 


Comunicazioni 

“Architettura e buon governo’’ 

Margherita Petranzan, architetto. Politecnico di Milano 

“Politica per la casa e risorse finanziarie” 

Mauro Agostini, vicepresidente e responsabile economico 
Gruppo DS-l’Ulivo Camera dei Deputati 


Conclude 

Piero Fassino, Segretario nazionale Democratici di Sinistra 
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Per informazioni: 
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Fìoranì: a Berìuscom 
ho detto ttitto su Antonveneta 

La Procura di Roma ora vuole interrogare 
l’ex numero uno della Banca Popolare 



Banldtalia, arriva 
Mario Draghi 

Domani l’insediamento ufficiale 
Incontro di mezz’ora con Ciocca 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


INIZIA IL DOPO-FAZIO Una visi- Sull’Opa Unipol la posizione di 


di Susanna Ripamonti / Milano 


SCALATE II fango gira nel ventilatore in mo¬ 
do assolutamente simmetrico. Mentre Silvio 
Berlusconi si veste dei panni di collaboratore 
di giustizia, annuncia clamorose rivelazioni e 


poi va dai magistrati 
romani a raccontare 
di aver saputo per in¬ 
terposta persona del- 

rinteressamento di Massimo 
D’Alema alla scalata Uni- 
pol-Bnl, l’ex banchiere lodigiano 
Gianpiero Fiorani mette a verbale 
che Silvio Berlusconi sapeva tut¬ 
to della scalata alla Banca Anton¬ 
veneta e che a informarlo, in mo¬ 
do diretto e non attraverso gli 
amici degli amici, fu proprio lui. 
In entrambi i casi non ci sono 
aspetti di rilevanza penale. Per 
quanta acqua si pesti nel mortaio, 
per quanto girino nomi di politici 
intercettati, contattati, informati o 
sponsorizzanti e per quanto que¬ 
sti nomi vengano utilizzati come 
mezzo improprio di propaganda 
elettorale, abbiamo sul versante 
opposto una magistratura, quella 
milanese, che continua a negare 
un coinvolgimento dal punto di 
vista penale della classe politica 
né risulta che sul registro degli in¬ 
dagati sia stato scritto il nome di 
esponenti di partiti politici. 

Ciò che emerge con chiarezza è 
che c’è stato, nel corso degli anni, 
un interessamento crescente da 
parte della politica alle operazio¬ 
ni finanziarie. Resta da capire, e 
questo è affare della magistratu¬ 
ra, se c’è stato un tornaconto per¬ 
sonale o di partito, se siamo alla 
finanziarizzazione della tangente 
e se le linee di credito privilegiate 
che stipulava la ex Popolare di 
Lodi, le operazioni borsistiche a 
colpo sicuro che a colpi di insider 
trading hanno fruttato guadagni 
senza rischi, rappresentano un 
surrogato della vecchia mazzetta 
accreditata con artifici finanziari 
più o meno sofisticati. 

Per il momento abbiamo perso¬ 
naggi come il deputato di Forza 
Italia Aldo Brancher che avrebbe 
ottenuto dalla Bpi un fido di 200 
mila euro, idem il senatore Udc 
Ivo Tarolli, che ha ottenuto un fi¬ 
do di circa 300 mila euro, sempre 
da Bpi e il forzista Luigi Grillo, 
anche lui beneficiario di un fido 
di 250 mila euro. Fiorani ha mes¬ 
so a verbale che dai forzieri di 
quella che un tempo era la sua 
banca uscì anche un fido di oltre 4 
milioni di euro per «Il Foglio», la 
testata della la moglie del presi¬ 
dente del Consiglio. E tanto per 
allungare l’elenco, è stata pagata 


con un fido della Bpi anche la ma¬ 
xi multa di oltre cinquanta milio¬ 
ni di euro comminata a Paolo Ber¬ 
lusconi nel processo per la disca¬ 
rica di Cerro. Ma tutte queste, è 
bene precisarlo, sono operazioni 
lecite. Sono sicuramente rivelatri¬ 
ci dei buoni rapporti che Fiorani 
intretteneva con una certa parte 
politica e della disponibilità con 
cui questi personaggi si sono atti¬ 
vati per il buon esito della scalata 
di Antonveneta e giustificano i ri¬ 
flettori puntati sugli intrecci tra fi¬ 
nanza e politica. Ma non ci sono 
elementi per dire che siamo di 
fronte alla tangentopoli delle ban¬ 
che. 

Più critica la posizione dell’ex go¬ 
vernatore Antonio Fazio, che 
stando a quanto afferma Fiorani, 
avrebbe monitorato passo passo 
le mosse della banca lodigiana e 
dei suoi alleati per raggiungere la 
maggioranza del capitale di An¬ 
tonveneta. Fazio nega, dice di es¬ 
sere stato ingannato, ma rischia la 
contestazione del reato di aggio¬ 
taggio. Si apprende intanto che i 
pm romani che si occupano del 
versante capitolino dell’inchiesta 
Antonveneta vogliono interroga¬ 
re Fiorani proprio in relazione al¬ 
la posizione di Fazio. In questi 
giorni, a Roma, si susseguono gli 
incontri tra i pm che si occupano 
delle varie scalate finanziarie e 
nell' ambito di uno di questi si sa¬ 
rebbe deciso il passaggio al pool 
dei magistrati competenti per i re¬ 
ati finanziari del fascicolo, aperto 
dalla Dda, su alcune operazioni 
sospette di società (intestate a sei 
prestanome) operanti in Italia ed 
in Lussemburgo che, secondo un' 
informativa della guardia di fi¬ 
nanza, sarebbero riconducibili al 
gruppo dell' immobiliarista Dani¬ 
lo Coppola. Il fascicolo è contro 
ignoti e privo di ipotesi di reato. 
Tirato in ballo da alcuni quotidia¬ 
ni sulla vicenda della cessione di 
Telecom, Roberto Colaninno ha 
precisato ieri di non aver mai 
«partecipato alla negoziazione 
della cessione al Gruppo Pirelli 
del pacchetto Olivetti posseduto 
da Bell e da società ad essa colle¬ 
gate, cessione che si è compiuta 
dopo le mie dimissioni». «Perso¬ 
nalmente - aggiunge - ho sempre 
manifestato la mia contrarietà a 
tale cessione» e «ho rassegnato le 
dimissioni da tutti gli incarichi in 
Olivetti Telecom alla fine del me¬ 
se di luglio 2001 (31 luglio) e in 
Hopa nei primissimi giorni di 
agosto (2 agosto)». 



Gianpiero Fiorani in una foto d'archivio; in aito Siivio Beriusconi 


ta di mezz’ora a Palazzo Koch ha 
inaugurato ieri l’«era Draghi» in 
Via Nazionale, che avrà il suo ini¬ 
zio ufficiale domani quando Mario 
Draghi si insedierà sullo «scranno» 
del governatore. L’ex direttore ge¬ 
nerale del Tesoro è chiamato a rive¬ 
stire un ruolo molto diverso dai 
suoi predecessori: la sua fùnzione 
non sarà più monocratica (le scelte 
dovranno essere prese collegial¬ 
mente con il Direttorio) e il suo 
mandato sarà a scadenza di sei anni 
rinnovabili. 

Tre partite si aprono subito per il 
neo-governatore. Quella delTUni- 
pol, ancora decisa a procedere su 
Bnl con le controdeduzioni al ver¬ 
detto negativo emanato dal «reg¬ 
gente» Vincenzo Desario martedì 
scorso. Quella del rinnovo del Di¬ 
rettorio, visto che lo stesso Desario 
è dato dalle voci in via di pensiona¬ 
mento. In pole position per la pol¬ 
trona di direttore generale è dato il 
suo vice Pier Luigi Ciocca, unico 
membro del Direttorio che ieri ha 
incontrato il neo-governatore nella 
sua breve visita a Palazzo. Un col¬ 
loquio concentrato sulle questioni 
logistiche legate al suo «trasferi¬ 
mento»: a quanto sembra il gover¬ 
natore occuperà lo stesso ufficio di 
Antonio Fazio, anche se avrebbe 
preferito la sala verde che fù di Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Ma quella sala 
pare non abbia tutti i comfort che 
l’ex studio di Fazio assicura. Infine 
c’è la «partita» con i dipendenti 
dell’istituto, provati dalla bufera 
che ha coinvolto la banca centrale 
con lo scandalo Fazio-Fiorani. 


Draghi è a rischio conflitto di inte¬ 
ressi, visto che il neo-governatore 
quando era alla Goldman Sachs fu 
consulente del Bilbao in occasione 
del lancio delTOps su Bnl da parte 
dei baschi. Ma le nuove regole col¬ 
legiali introdotte dalla riforma del 
risparmio e soprattutto la sua auto¬ 
revolezza rappresentano una garan¬ 
zia per i mercati e per gli operatori. 
Se lo stop ad Unipol sarà definitivo 
- come filtra dalle indiscrezioni - si 
aprirà una fase molto delicata per 
la banca romana guidata da Luigi 
Abete. Si attendono ancora, infatti, 
le contromosse degli spagnoli che 
dovrebbero rilanciare un’offerta 
stavolta anche cash. Ma finora da 
madrid non è giunto alcun segnale: 
pare che il colosso guidato da Gon- 
zalez voglia essere sicuro di non in¬ 
contrare ostacoli soprattutto in Via 
Nazionale. Decisivo per l’era Dra¬ 
ghi anche il rapporto con la politi¬ 
ca. Annunciata aU’indomani della 
nomina dell’ex direttore del tesoro 
al vertice di Via Nazionale, dovreb¬ 
be tenersi già in settimana la riunio¬ 
ne del Cicra cui parteciperanno, ol¬ 
tre ai ministri interessati, lo stesso 
Draghi, il presidente dell'Antitrust, 
Antonio Catricalà e quello della 
Consob, Lamberto Cardia. Sul ta¬ 
volo l’analisi delle nuove norme a 
tutela del risparmio varate a fine 
2005, ed anche il coordinamento 
tra le Authority di vigilanza dopo 
la redistribuzione delle funzioni 
prevista dalla nuova legge. L’Anti¬ 
trust ha già allestito una sezione da 
dedicare al settore bancario, fino a 
ieri di competenza di Bankitalia. 


IL CASO Dai conti correnti della Banca Popolare spunta un fido di 4 milioni 600mila euro a favore del giornale diretto da Ferrara 


Anche il Foglio tra gli amici degli amici? 


di Federica Fantozzi / Roma 


«Al direttore - Molestata una hostess su 
cinque. Peggio che fare la sportellista in 
Bpl quando passavano gli amici degli 
amici». Sanno di cosa parlano le tre ar¬ 
gute righe comparse il 23 dicembre nella 
trendyssima rubrica delle lettere del Fo¬ 
glio. Poiché dal setaccio dei conti cor¬ 
renti della Banca Popolare Italiana pare 
sia emerso un fido di 4 milioni e óOOmila 
euro a favore del Foglio, la cui legale 
rappresentante è Veronica Lario, moglie 
delpremier ed editrice del quotidiano. 

Il quale ultimo entra così di diritto nella 
cerchia degli «amici degli amici» del 
banchiere lodigiano dapprima sponso¬ 
rizzato per simpatia verso l'outsider che 
arieggia l’antichissimo, claustrofobico 
salotto snob, e poi trascurato per fiuma¬ 
ne di editoriali su D ’Alema e il Compa¬ 
gno C (giusto un 'ospitata nella rubrica 
Andrea ’s Version: «Un 'autocritica dob¬ 
biamo farcela perché non è possibile che 
appena difendiamo un banchiere quello 
si riveli immediatamente un cazzane ci¬ 
clopico come Fiorani»). Insamma Ban- 
copoli, la maxi-consulenza di Consorte, 
e Barcopoli, il conto dalemianopresso la 


Bpi per il leasing della mitica barca a ve¬ 
la. E adesso? 

Il sabato i foglianti non lavorano. Impos¬ 
sibile dunque parlare con la redazione. 
Bocche cucite tra giornalisti e collabora¬ 
tori fortunosamente contattati. Calma 
piatta sulle agenzie. Zero smentite. Nes¬ 
suna risposta al telefonino di Denis Ver¬ 
dini, consigliere delegato del giornale e 
indicato da più voci come «l’uomo dei 
soldi» (il responsabile del fiund raising 
direbbe più propriamente Giuliano Fer¬ 
rara, se anche il suo numero non fosse 
spento per la pausa finesettimanale). De¬ 
putato di FI, capo della segreteria di 
Sandro Bondi, coordinatore toscano del 
partito sopravvissuto all 'epurazione do¬ 
po il crollo alle Regionali, Verdini è un 
potente che si muove dietro le quinte. Im¬ 
pegnato nella campagna elettorale az¬ 
zurra, è un fedelissimo del premier che lo 
riceve in Sardegna e lo convoca a Palaz¬ 
zo Grazioli con Dell ’Utri e Previti. 

Ma, a chiunque l'iniziativa sia ascrivibi¬ 
le, ottenere da Fiorani un fido per 4,6 mi¬ 
lioni di euro («di euri» direbbe Ferrara, 
o almeno diceva quando invitava D'Ale- 


ma «a spiegare come fece Craxi che cosa 
sono» i 50 milioni di Consorte) è reato? 
Ma per carità. E illecito? Assolutamente 
no. Non c ’è nulla di penalmente rilevan¬ 
te, come nella deposizione di Berlusconi 
ai pm per sua ammissione, come nelle te¬ 
lefonate Fassino-Consorte. La questione 
è di opportunità politica, di coming out 
direbbe il Foglio. 

Ma in fondo il Foglio ha solidarizzato 
con D ’Alema: «D'accordo solidarizzia¬ 
mo. D’Alema è in cocente imbarazzo, 
quel conto Bpl (la ex Bpi, ndr) è un inci¬ 
dente banale e penoso. Ma la smetta di 
piangere miseria, riconosca che il parti¬ 
to ha bisogno di una banca amica, am¬ 
metta che i quattrini di sinistra sono 
quattrini». 

E adesso? La banca amica sappiamo 
qual era. Spuntano brillanti newcomers 
tra gli «amici degli amici», tra i parteci¬ 
panti e i «comprimari» del «sistema Fio¬ 
rani, ciascuno con le proprie e diverse 
responsabilità e ambizioni di soldi e poli¬ 
tica». Si materializzano nuovi quattrini 
oltre «quelli mobilitati dalle coop, even¬ 
tualmente inguattati da manager accusa¬ 
to di bonapartismo». Si amplia la «rete 
amica e trasversale «smantellata» dai 


pm. Si diversificano le forme di «patrona¬ 
ge» e «familismo inopportuno». Cresco¬ 
no i «dettagli» in una «scalata collegata 
in modo opaco a grandi maneggi» e com¬ 
plicate partite. 

Imbarazzo? Il Foglio - occhiutamente è 
già tutto nero su bianco - teorizza che po¬ 
litica e soldi sono inscindibili, si conside¬ 
ra «immoralista», disprezza la «subcul¬ 
tura perbenista ipocrita», se ne infischia 
«della parola talismano per i sepolcri im¬ 
biancati» cioè tangente, considera ilfun- 
draiser «un benemerito della società» e 
«non griderebbe allo scandalo come ver¬ 
ginelle» poiché «in Italia i soldi si pren¬ 
dono dove stanno, nel mondo di imprese 
e affari». Epperò se, scrive l’Elefantino, 
«bisogna che questo principio (dell ’indi- 
stinguibilità soldi-politica) venga aperta¬ 
mente riconosciuto» come accade nelle 
democrazie avanzate, e «non ci accon¬ 
tentiamo dei silenzi di Prodi, delle denun¬ 
ce a tempo di Parisi, del solito passo late¬ 
rale di Amato, delle richieste di autocriti¬ 
ca di Napolitano» né «dei mille fuochi fa¬ 
tui che ci danzano davanti» ma viva Cra¬ 
xi «che disse intera la sua verità», com ’è 
che dei 4,6 milioni «di euri» apertamente 
nessuno ne sapeva nulla ? 


Progettiamo la Sicilia. Costruiamo il futuro. 


Piero Fassino 

Palermo, domenica 15 gennaio 
ore 12.30, Astoria Palace Hotel 
via Monte Pellegrino, 72 
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Flavia e Romano Prodi ospiti alla trasmissione di Fazio Foto di Valentino Catalani/Ansa 

Ocdietto attacca ancora: 
«CamlÙK) i dir^oitì Ds» 

L’ex segretario del Pds: protervia e arroganza nella Quercia 
Il Cantiere alle elezioni nelle diverse liste della sinistra radicale 


M di Wanda Marra / Roma 

«SI RENDE NECESSARIO un ripensa¬ 
mento di fondo da cui potrebbe scaturire un 
ampio e motivato ricambio della classe diri¬ 
gente Ds o la formazione di un nuovo partito 

della sinistra». Achille Occhetto interviene nella 
Convenzione programmatica del Cantiere di ieri, 
svoltasi in un’affollatissima sala dell’Hotel Quiri¬ 
nale di Roma, sferrando una dura critica ai Ds per 
la gestione della vicenda Unipol. Li accusa di «ar¬ 
roganza» e «protervia» tando più dopo l’esperien¬ 
za di Craxi che «si poteva capire» perché «confida¬ 
va in una sorta di impimità della classe politica». 
Ma ribadisce che «la sinistra può e deve rivendica¬ 
re a testa alta il suo primato morale». E parte pro¬ 
prio da qui per rilanciare ancora una volta l’idea di 
una lista che unisca la sinistra radicale, per invoca¬ 
re quella Lista Arcobaleno tentato di lanciare la 
quale ha lavorato per un anno; «Sul piano elettora¬ 
le il Cantiere ha davanti due opzioni, appoggiare 
tutte le liste che condividono le idee forza che pre¬ 
sentiamo, e formare una lista Arcobaleno di puli¬ 
zia morale con chi ci sta». Gli risponde il leader dei 
Verdi, Alfonso Pecoraro Scanio che, intervenendo 
dal palco, assicura la sua intenzione di proporre al 
Consiglio Nazionale dei Verdi di mettere l’arcoba¬ 
leno nel simbolo del partito. 

Non è la Lista Arcobaleno, però, che d’altra parte è 
fallita ormai da tempo: si era partiti da un’aggrega¬ 
zione che mettesse insieme tutta la sinistra d’alter¬ 
nativa, dal Prc ai Verdi al Pdci, oltre a spezzoni 
della società civile, i sindacati, i girotondi, le asso¬ 
ciazioni. Ma il progetto è naufragato, prima davan¬ 
ti all’indisponibilità del Prc, poi di fronte alle per¬ 
plessità dei Verdi e alla bufera nel Pdci dopo che 
Armando Cossutta si era detto pronto a rinunciare 
al simbolo della falce e martello per dar vita a que¬ 


sta lista. Adesso, rimane la lista dei “piccoli” al Se¬ 
nato voluta da Romano Prodi per permettere ai 
“partitini” di superare lo sbarramento previsto dal¬ 
la nuova legge elettorale, nella quale confluiranno 
sia Verdi che Pdci. Mentre alla Camera evidente¬ 
mente a questo punto ognuno andrà da solo. 

A questo punto, dunque, per il gruppo del Cantiere 
inizia il gioco delle candidature. Con i Verdi do¬ 
vrebbe andare Tana De Zulueta, e forse anche Elio 
Veltri. Antonello Falerni verrebbe candidato dal 
Prc con l'impegno di lavorare al progetto politico 
di costruzione della sezione italiana della sinistra 
europea. 

Resta l’incognita di cosa farà Occhetto, che potreb¬ 
be anche decidere di rilevare il seggio al Parlamen¬ 
to europeo di Di Pietro, che si candiderà alla Ca¬ 
mera. Spiega: «Dovrebbe essere proprio Prodi a 
chiamarmi per chiedermi di fare una lista delle for¬ 
mazioni di sinistra minori. Non c'è un problema di 
candidature, ma semmai di rilanciare la battaglia 
politica del centrosinistra». 

Da registrare che ieri durante la Conferenza un at¬ 
tacco in piena regola ai Ds è stato lanciato da Mar¬ 
co Travaglio. «Berlusconi ha fatto uno splendido 
autogol contro oppositori che non se lo meritava¬ 
no», ha detto il giornalista partendo da questo pre¬ 
supposto, per criticare molti dei comportamenti 
dei Ds, dal fatto che «in un altro Paese» i vertici del 
partito si sarebbero dimessi, al fatto che la Quercia 
ha preferito parlare della fuga delle notizie e non 
delle notizie. Secondo Travaglio ci sarebbero stati 
conti in svizzera di Greganti e di Cesare De Picco¬ 
li. E ha denunciato l’acquisizione nel partito di 
Carmelo Conte, che sarebbe imputato per associa¬ 
zione mafiosa. E ribadendo che «è grave quello 
che Fassino tace nella telefonata con Consorte», 
ha esortato D’Alema a rendere note tutte le sue te¬ 
lefonate con Consorte «prima che il quotidiano di 
casa Berlusconi le pubblichi il giorno prima delle 
elezioni». 


Del Noce il censore ordina: 
niente tv per Flavia Prodi 

Cancellata In extremis la presenza della moglie del Professore 
a Domenica In: «viola la par condicio» che ancora non c’è 


M di Roberto Brunetti Roma / Segue dalla prima 

Geniale la motivazione dell’annullamento last 
minute dell’invito alla signora Prodi: la par con¬ 
dicio. La quale, peraltro, non è ancora entrata 
in vigore. Flavia Franzoni in Prodi, dicono dal 


suo entourage, è 
«esterrefatta». Altret¬ 
tanto lo stesso Roma¬ 
no Prodi. Era stata 

invitata mercoledì scorso, la si¬ 
gnora Flavia, e lei aveva accet¬ 
tato giovedì. In genere, i Prodi 
la domenica se ne stanno a casa, 
a Bologna, ma visto che il capo 
dell’Unione comunque sarebbe 
stato a Roma per un’iniziativa 
politica... e va bene: una chiac¬ 
chierata di una quindicina di mi¬ 
nuti, per parlare di Insieme, il li¬ 
bro scritto a quattro mani da Ro¬ 
mano & Flavia. Che narra del 
loro incontro, della loro vita in¬ 
sieme. Fatti privati, insomma, 
zero politica... tutto tranquillo, 
finché ieri pomeriggio arriva 
un’imbarazzatissima telefonata 
dallo studio di Domenica In. Si 
fa capire che è la direzione ge¬ 
nerale ad aver «sconsigliato» 
l’intervista a Flavia Prodi. Qual¬ 
che ora dopo, dopo che la pole¬ 
mica era già montata, arriva una 
nota della Rai; è stato lo stesso 


direttore di Raiuno, Fabrizio 
Del Noce, a prendere la decisio¬ 
ne. La decisione - si sottolinea - 
«è nelle sue prerogative», ma 
ancor più è stata adottata «in 
considerazione delle norme ri¬ 
chiamate nella lettera inviata 
dal direttore generale Alfredo 
Meocci ai direttori di reti e testa¬ 
te, lettera diffusa oggi dalle 
agenzie di stampa». Ma guarda 
il caso... 

Tanto per capire la scansione 
degli eventi, segnaliamo tre sa¬ 
pidi interventi. Il primo è quello 
del responsabile informazione 
di An, Alessio Butti, che prima 
di sapere che l’intervista sareb¬ 
be stata fatta fùori, «ironizza» 
sulla presenza della signora Pro¬ 
di accumunandola a quella del¬ 
la consorte Rutelli, Barbara Pa- 
lombelli (che in Rai ha un con¬ 
tratto) in un segmento successi¬ 
vo di Domenica In : «Il program¬ 
ma principe della Rai ospita le 
seconde file rosa dell’Unione... 
e speriamo che Bando non fac¬ 
cia uno sgarbo alla signora An¬ 
na, che di cognome fa Fassino: 
sarebbe un bel modo di afferma¬ 
re che anche a sinistra c’è un at- 



Mara Venier 


Rosy Bindi: altro 
ohe par oondioio 
il veto 

è pura e semplioe 
oensura 


tacco a tre punte». Tutti a ridere. 
Subito dopo «l’annullamento», 
arriva la minacciosa dichiara¬ 
zione di Michele Bonatesta, 
membro in quota An della com¬ 
missione di vigilanza, che con 
entusiasmo parla di un «oppor¬ 
tuno rinsavimento» da parte dei 
responsabili di Domenica In. In¬ 
fine, dalla Rai si apprende che 
la presenza di Flavia Prodi «sa¬ 
rà possibile» non appena entre¬ 
rà in vigore la legge sulla par 


condicio, secondo le norme che 
tra qualche giorno verranno sta¬ 
bilite dalla Vigilanza. E qui si 
sfida il ridicolo, come sottoli¬ 
nea anche il diessino Giuseppe 
Giulietti: «La decisione, comim- 
que la si voglia giudicare, è 
quanto meno singolare nel me¬ 
todo e nel merito... non solo è 
censura, ma atto di grande cafo¬ 
neria, mentre la tv soffre di buli¬ 
mia berlusconiana». 

Furente, da parte sua, Rosy Bin¬ 
di: «Ma che razza di par condi¬ 
cio pratica Del Noce? Non ci so¬ 
no scuse né giustificazioni, il 
veto su Flavia Prodi a Domeni¬ 
ca In è pura e semplice censura 
nei confronti deU’autrice di un 
libro». E aggiunge: «Ma se il di¬ 
rettore di Rail teme la presenza 
in video della signora Prodi, 
vuol dire che Berlusconi è dav¬ 
vero in difficoltà e che l'over¬ 
dose televisiva di questa setti¬ 
mana non ha funzionato come 
speravano». 

Per tutto il giorno non s’era, 
stranamente, udita la voce di 
Forza Italia (Del Noce a parte). 
In serata, finalmente s’è levata 
quella di Giorgio Lainati, capo¬ 
gruppo Fi in Vigilanza: «Perché 
nessuno protesta per Piero Fas¬ 
sino da Fazio su Rai3?». Strabi¬ 
liante. 

P.S.: Tanto per intendersi su 
quali sono le priorità a Rai 1, ec¬ 
co i grandi temi di cui si parla 
oggi a Domenica In: «Al Bano 
escluso dal festival: è giusto?» e 
«Il fumo non ti fa bella». Com¬ 
plimenti. 


Èva Gitmone al giorno della voM 

Martedì sarà votata la mozione di sfiducia al sindaco di Cosenza. Un caso controverso 


B di Aldo Varano /Catanzaro 

MARTEDÌ 17 sarà per Cosenza il nno- 
mento della verità. Quel giorno sarà di¬ 
scussa la mozione di sfiducia contro il 
sindaco Èva Catizone presentata con¬ 
giuntamente da Margherita, Ds, Udeur, Pdci, 
Psdi e Italia dei Valori. In calce ci sono 18 fir¬ 
me. Essendo il Consiglio cosentino formato, 
oltre che dal sindaco, da 40 consiglieri per 
l'approvazione sono necessarie 21 firme. Se 
si dovesse raggiungere quella quota (ampia¬ 
mente superata dalle dichiarazioni ai giornali, 
ma sul cui raggiungimento reale le cautele so¬ 
no a dir poco obbligatorie) il Consiglio verrà 
azzerato, scatterà il tutti a casa e saranno ne¬ 
cessarie nuove elezioni. Èva Catizone è stata 
eletta da una maggioranza di centro sinistra e 
il centro sinistra, senza defezioni, vuol man¬ 
darla via. Un paradosso dietro si snoda un' 
esperienza politica trapimtata da una serie in¬ 
finita di polemiche. Vediamo. 

La Catizone, quando venne eletta, fu presen¬ 
tata da un'ampia fetta del centro sinistra come 


erede di Giacomo Mancini (che poco prima 
di morire l'aveva indicata come proprio suc¬ 
cessore) ed era rappresentante di punta del 
Pse, il Partito socialista europeo fondato dal 
vecchio patriarca socialista. La Margherita 
non l'aveva accettata confluendo sul suo no¬ 
me solo nel ballottaggio. Al varo della prima 
giunta le polemiche s'inasprirono perché gli 
assessori vennero scelti solo tra rappresentan¬ 
ti del Pse (che aveva eletto 9 consiglieri) e 
della società civile lasciando fuori Ds e Mar¬ 
gherita. Alla vigilia delle elezioni Provinciali 
di Cosenza, vi fu un primo rimescolamento 
che in realtà venne percepito come un vero e 
proprio scossone: drastico ridimensionamen¬ 
to dei manciniani e ingresso in giunta di Ds e 
Margherita. I manciniani però risposero no 
grazie e da quel momento aprirono uno scon¬ 
tro frontale con la sindaca accusandola di 
aver tradito la lettera e lo spirito del lascito di 
Mancini. Dopo un po' la Catizone rispose pan 
per focaccia: abbandonò il Pse e nelle sue mo¬ 
tivazioni non mancarono riferimenti espliciti 
alla questione morale. Intanto, nel Consiglio 
era in qualche modo iniziato un processo di 
sfaldamento: una parte dei consiglieri di cen¬ 


tro sinistra, pur restando nel centro sinistra, 
aveva iniziato a prendere le distanze dalla 
giunta sostenendo che da parte della Catizone 
c'era stata molta pubblicità e pochissime rea¬ 
lizzazioni. Accuse che la sindaca ha sempre 
vivacemente contestato. 

Per rimarginare la ferita tra manciniani ed il 
resto del centro sinistra, Ds e Margherita ave¬ 
vano proposto una giunta politico-istituziona¬ 
le ma la sindaca ha risposto di non voler mo¬ 
dificare la propria giunta anche se un po' dopo 
l'ha rifatta con quattro nuovi assessori. 

Ora la situazione è questa: 18 hanno firmato 
la mozione di sfiducia e i 7 manciniani sosten¬ 
gono di essere furiosamente contro la sinda¬ 
ca. Ufficialmente tutti i partiti del centro sini¬ 
stra, nessuno escluso, sono per la fine dell' 
esperienza. 

La sindaca reagisce sostenendo che la città è 
con lei e che Cosenza in questi anni è cresciu¬ 
ta. E partendo da qui avverte: se anche mi 
manderanno via continuerò a far politica can¬ 
didandomi alla testa delle liste civiche. Dopo 
martedì si capirà meglio il destino di Cosen¬ 
za, la città più colta e imprevedibile della Ca¬ 
labria. 


Piero Fassino 

a “Porta a Porta” 
RA11, lunedì 16 gennaio 

ore 23.15 
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Un mare di persone 
e di carteiii: «Più bambini 
meno Ruini», «Basta 
ali’intromissione dei Vatioano» 



LA MANIFESTAZIONE DI MILANO 


ITALIA 


«i bimbi piaeeiono a tutti ma 
se eerohi iavoro ia prima oosa 
ohe ohiedono è “hai figii? 
Come sei organizzata?”» 


Donne, madri e figKe: «La 194 è nostì^> 

«Usciamo dal silenzio»: in 150mila invadono Milano. «Certi diritti li davamo per scontati 
ma qualcuno vuol tornare al Medioevo». E anche la Margherita dice: più consultori, meno volontari 



■ di Laura Matteucci / Milano 


LA RISPOSTA C’è un cartello piccolo pic¬ 
colo, ma lo vedono tutti: stop alle molestie 
clericali, recita. Un altro fa un’equazione: 
meno Ruini, più bambini. Etra gli slogan più 


scanditi torna l’ever¬ 
green «maternità / 
sessualità / parlano 
le donne / non sua 

santità». Ci sono gli abbracci, le 
lacrime, gli applausi, la commo¬ 
zione (e il sollievo) di ehi guarda 
il mare di gente e sussurra «una 
eosa così proprio non me l’aspet¬ 
tavo». A manifestazione quasi 
conclusa, quando sul palco si bal¬ 
la e si canta, piazza Duomo è pie¬ 
na zeppa di persone che si devo¬ 
no spostare per far posto aneora a 


Ci sono anohe tanti 
uomini. Mauro, oattoiioo 
pratioante: «L’aborto? 
Non io oondivido, ma 
ia iegge è neoessaria» 


pezzi di corteo che non riescono 
nemmeno ad entrare. 
Centocinquantamila e più donne 
e uomini (tantissimi) e bambini a 
Milano da tutta Italia per difende¬ 
re la 194, i consultori pubblici, la 
libertà di seegliere, per dire che 
«non se ne può più dell’intromis¬ 
sione della chiesa nel nostro pri¬ 
vato», per chiarire alle forze poli¬ 
tiche ehe devono fare propri que¬ 
sti temi nei programmi per le ele¬ 
zioni e nella pratiea quotidiana. 
«Usciamo dal silenzio», il movi¬ 
mento nato a Milano solo un paio 
di mesi fa da una mail di Assunta 
Sarlo, giornalista di Diario, è di¬ 
ventato un «fiume in piena». In 
grado, senza sigle e «eappelli» 


politici, di organizzare treni e 
pullman, di mettere insieme dele¬ 
gazioni, di muovere associazio¬ 
ni. 

Italiane, straniere, quelle che la 
194 se la sono sudata e quelle, le 
figlie e le nipoti, che «eerti diritti 
li davamo per seontati», dicono, 
credendo di vivere in uno stato 
«eivile e laico», e «invece qui 
stiamo tornando al medioevo». 
«I bambini piaeeiono a tutti - diee 
una signora di 77 anni che di folle 
in piazza ne ha viste tante - ma 
poi, quando cerchi lavoro, la pri¬ 
ma cosa che ti chiedono è quanti 
figli hai e come sei organizzata». 
Ci sono gli uomini, tanti. Come 
Mauro, che si definisce anche un 
cattolico praticante, e che dice: 
«Abbiamo una buona legge, che 
affronta un problema sociale che 
esiste. L’aborto è una soluzione 
che personalmente non condivi¬ 
do, ma è più utile disciplinarlo 
con una legge. Si tratta di investi¬ 
re di più nei consultori, nella per- 
venzione, nell’edueazione ses¬ 
suale». 

Sarà la forza collettiva di cui par¬ 
la la stessa Sarlo. Sarà che «le 
donne sono troppo più avanti de¬ 
gli uomini», come dice Paolo 
Rendei dal palco, accanto alla 
“madrina” della manifestazione 
Ottavia Piccolo. «In effetti, il pro¬ 
blema dei vescovi è che non han¬ 
no una moglie accanto a farli ra¬ 
gionare, perchè l’uomo da solo 
proprio non ce la fa». 

0, come diee Leila Costa, in col- 
legamento da Roma, dal palco ge¬ 
mellato della manifestazione per 
i Pacs, sarà «lo sgomento per do¬ 
ver essere qui dopo tanti anni a 
dover difendere il più doloroso 
dei diritti conquistati», «stanchi 
di un mondo che pensa che abor¬ 
tire sia una passeggiata e che uc- 


Federica e Maya 


cide milioni di bambini in guer¬ 
ra». 

0 ancora, che «le donne sono 
straordinarie, come sempre la ve¬ 
ra forza di questo paese», dice Su- 
sanna Camusso, segretaria della 
Cgil lombarda e tra le prime orga¬ 
nizzatrici della manifestazione. 
Sarà anche che «imputare la de¬ 
natalità alla 194 è una vera ipocri¬ 
sia - dice Fiorella Mattio, trenten¬ 
ne - quando i veri problemi si 
chiamano casa e lavoro preca¬ 
rio». 

In piazza c’è il quartier generale 
(femminile) della segreteria Cgil, 
con Carla Cantone, Morena Pic¬ 
cinini, Titti Di Salvo, Valeria Fe¬ 
deli. Ci sono le bandiere Ds, di 
Rifondazione, dei Verdi, quelle 
arcobaleno. Ci sono parlamentari 
in ordine sparso. «Che sia un se¬ 
gnale anche per il programma 
delTUnione. Ci sono dei punti in¬ 
toccabili, questo è uno», dice Ka- 
tia Zanotti, Ds. «Una risposta in¬ 
coraggiante ad una campagna in¬ 
sopportabile», dice Marco Fuma¬ 
galli, anche lui parlamentare Ds. 

Leila Costa: «Difenijiamo 
il diritto più doloroso» 
Paolo Hendel: «Il guaio 
dei vesoovi è ohe 
non hanno mogli...» 



Immagini 
del corteo 
che 

ha attraversato 
la strade 
di Milano 
(Dall’alto 


Giuseppe 
Aresu/Ap 
Paolo Pace 
Emblema 


Capezzone: «Troppi Giovanardi con noi». Ma Monaco (Di): «Non c’è motivo per dividerci» 


C’è anche la Margherita in piaz¬ 
za. A Roma no, a Milano sì. 
«Questa è una manifestazione a 
difesa di una legge dello Stato, ol¬ 
tretutto approvata quando in mag¬ 
gioranza c’era la De. Dov’è la 
forzatura?», chiede il senatore DI 
Nando Dalla Chiesa. «Non si può 
pensare che ciclicamente si possa 
mettere in discussione la 194. Va 
migliorata l’applicazione, ma 
con le strutture pubbliche, certo 
non con i volontari». 

E adesso? «Adesso dobbiamo 
continuare ad esserci, a discutere, 
a farci sentire». Nel frattempo. 
Usciamo dal silenzio ha già un 
nuovo appuntamento, a Napoli 
r 11 febbraio. 


Mireia 


«L’OPIONIONE di Prodi è diver¬ 
sa ma non casca il mondo». Oli¬ 
viero Diliberto, leader dei Comu¬ 
nisti italiani, è per il riconosci¬ 
mento dei Pacs. E sulle manife¬ 
stazioni di Roma e Milano dice: 
«Sono questioni che per i cattoli¬ 
ci sfociano in un problema di co¬ 
scienza. Che capisco ma non con¬ 
divido». NeU’Unione restano le 
scorie dell’«amarezza» che nei 
giorni scorsi il Professore ha ma¬ 
nifestato sulle celebrazioni di 
piazza Farnese. «Troppi Giova¬ 
nardi nell’Unione», taglia corto 
Daniele Capezzone, segretario 
dei Radicali e membro della Ro¬ 
sa nel Pugno. Ma qualche segno 
di schiarita arriva da Franco Mo¬ 


naco, prodiano, presidente dei de¬ 
putati della Margherita: «L’Unio¬ 
ne non ha motivi per dividersi», 
perchè la posizione è chiara ed 
unitaria sia sulla difesa e attuazio¬ 
ne della 194, sia su una disciplina 
delle unioni civili distinta dal ma¬ 
trimonio. «L’unità - osserva però 
Monaco - è un bene prezioso che 
impegna tutti e non può essere ca¬ 
ricato solo su Prodi. Occorre ri¬ 
spetto reciproco e misura». E il 
segretario dello Sdi, Enrico Bo- 
selli: «L’Unione abbia il corag¬ 
gio di andare avanti approvando 
una legge sulle unioni civili con- 
trastrando le gerarchie vaticane». 
Per il sindaco di Venezia, Massi¬ 
mo Cacciari, i patti civili di con¬ 


vivenza (Pacs) sono temi da af¬ 
frontare «con la giusta cautela e 
non in termini di slogan più o me¬ 
no elettoralistici: è una materia 
molto delicata - sottolinea -, per¬ 
chè una volta che queste unioni si 
parificano al matrimonio si han¬ 
no altre conseguenze. Se sono 
matrimoni - esemplifica Cacciari 
-, allora chi li contrae deve avere 
tutti i diritti di due coniugi. Ma 
come la mettiamo in materia di 
adozione?». 

La destra insiste comunque nel¬ 
l’offensiva. Da Torino il presi¬ 
dente della Camera Pierferdinan- 
do Casini, aprendo la campagna 
elettorale dell’Udc, attacca: «Pro¬ 
di è amareggiato? Siamo noi i 


preoccupati: le politiche del¬ 
l’Unione sulla famiglia le fa l’Ar- 
cigay e non Prodi. Per famiglia 
intendo ancora che ci sia almeno 
un uomo e una donna. La fami¬ 
glia è una cosa diversa dall’avan¬ 
spettacolo». Contro ai matrimoni 
omossessuali anche il presidente 
del Senato Marcello Pera, che 
«non vede motivi di discrimina¬ 
zioni». 

Salgono di tono i ministri. Per 
Storace quelle di Roma e Milano 
sono «T anticipazione del Carne¬ 
vale». Ma la perla istituzionale la 
coglie ancora il leghista Roberto 
Calderoli, che prende a prestito 
Tremaglia: «Sono assurde le pre¬ 
tese dei culattoni sui Pacs ! ». 


Mamma e figlia insieme 
«Sacrosanto essere qui» 

«Mia madre mi ha regalato questo li¬ 
bro anni fa e io non l'avevo ancora letto, 
ma ora è il momento giusto». Maya ha 
25 anni. È partita da Roma con sua ma¬ 
dre. Il libro a cui si riferisce è la “Politica 
del femminismo”, edizione 1976. Parla 
mamma Federica, classe 1950: «Ave¬ 


vo dimenticato quanto l'eco della piaz¬ 
za potesse essere così entusiasman¬ 
te». «Sono cosciente che molte cose 
sono cambiate da allora - spiega Fede¬ 
rica -, il libro non rispecchia l'attualità, 
ma presto però potrebbe... Soprattutto 
se si continua di questo passo». «Non 
so se definirmi “femminista” - aggiunge 
ancora Maya - i tempi sono cambiati, 
ma credo che non tutti i diritti siano stati 
ancora conquistati». 

Valentina Petrini 


«Quella scelta è dura 
anche per noi straniere» 

«L'utero è nostro e decidiamo noi». 
Le donne straniere scendono in piazza 
al fianco di quelle italiane. «Dicono che 
in Italia l'aborto è in aumento a causa 
delle immigrate - spiega Mireia, ve¬ 
nezuelana - ma la scelta di abortire è 
dura anche per una straniera. Spesso 


non si può fare altrimenti. Senza lavoro, 
una casa, da sole e lontane dal proprio 
paese,prevale la paura di non farcela». 
Mireia vive a Milano da cinque anni. 
Con le connazionali sfila scandendo 
slogan in venezuelano. «Non so come 
avrei fatto se fossi rimasta incinta - 
spiega ancora - Il primo anno in Italia 
non lavoravo e vivevo a casa di parenti. 
Oggi il mio stipendio è di 700 euro al 
mese e non bastano neanche per me». 

va. pe. 


Un uomo tra le donne 
«Battaglia anche nostra» 

«Voglio una donna responsabile». 
Carlo cammina per il corteo di Milano 
con questo slogan attaccato alle spal¬ 
le. «L’autodeterminazione è responsa¬ 
bilità - spiega - per questo vorrei che io 
e la mia compagna fossimo liberi di 
scegliere come vivere la nostra vita». 


E a chi sostiene che l’aborto sia un omi¬ 
cidio? «Rispondo che il nostro è un pa¬ 
ese laico, quindi ad ognuno la sua eti¬ 
ca. Non capisco perché ci sia questa 
morbosa esigenza di imporne una vali¬ 
da per tutti». Come lui molti altri uomini 
hanno scelto di partecipare al corteo, 
«perché anche le donne immagino vo¬ 
gliano un uomo responsabile, quindi 
esserci significa non “tollerare” la loro 
battaglia, ma abbracciarla e farla mia». 

va. pe. 
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Coppie di persone anziane 
e giovani, bambini al seguito: 
vogliono scegliere il senso 
e la forma dei loro legami 


Applausi, lacrime, grida: 
«Siamo qui, in tanti 
Abbiamo vinto!» 
dicono dal palco 


«Pax vobis, Pacs nobis» 
c’è scritto su un cartello 
Boselli (Sdi): «Questi sono 
segnali di cui tenere conto» 


SOmila testìmonì per la famiglia dei Pacs 

In piazza Farnese, a Roma, in tantissimi a dire una cosa normale e di tutti : «Ci vogliamo bene» 
Unioni etero e omosessuali: «Chiediamo tutele, come già avviene in tutta Europa» 



IL PERSONAGGIO: GIUSEPPE PALOMBARINI 

Un giudice in piazza 
che parla di libertà 


■ di Delia Vaccarelle / Roma 


Il giudice Giovanni Palombarini sa¬ 
le emozionato sul palco di piazza 
Farnese: capelli grigi, soprabito co¬ 
lor sabbia e sciarpa rossa. Le coppie 
da «pacsare» sono alla sua sinistra. 
Parte dalle due manifestazioni di 
Milano e Roma, dice che «hanno 
l’intenzione di difendere diritti ri¬ 
proponendo il principio di laicità 
dello Stato. Un principio che in que¬ 
sti ultimi tempi è stato ripetutamen¬ 
te messo in discussione... Non si 
può continuare a chiudere gli occhi 
dinanzi alla realtà». Lui ieri, a Ro¬ 
ma, ha rappresentato la giustizia con 
gli occhi aperti. La piazza ascolta la 
sua voce ferma e sottile. Lui c’è, no¬ 
nostante le critiche venute anche da 
esponenti del Csm. Ma il giudice 
sembra guardare al futuro: «L’attua¬ 
le legislazione italiana non prevede 
la possibilità di sposarsi per due per¬ 
sone dello stesso sesso. Eppure si 


tratta di persone, ai diritti non si può 
abdicare... È importante che questo 
tema diventi una delle questioni da 
risolvere nella prossima legislatura. 
C’è chi dice che questa legge servi¬ 
rebbe solo a regolare le unioni tra 
omosessuali. Le cose non stanno co¬ 
si ma, anche se fosse, già questo ba¬ 
sterebbe per dire che della legge c’è 
bisogno». E non c’è ferita alla Costi¬ 
tuzione: «Il riconoscimento al livel¬ 
lo più alto dell’ordinamento dei di¬ 
ritti della famiglia fondata sul matri¬ 
monio non esclude affatto il ricono¬ 
scimento di altre forme di conviven¬ 
za». Poi lo scatto finale: non può es¬ 
sere «destino invincibile» che l’Ita¬ 
lia sui diritti civili continui a essere 
fanalino di coda dell’Europa. Come 
si sente, giudice? «Per me è stata 
una novità, io sono cosi vecchio... 
». Cioè saggio, e capace di dare voce 
a una grande sete di giustizia. 


Agata e Angela 



«IPacs hanno 
come base il sesso 
e queste assurde 
pretese dei eulattoni 
sono nauseanti» 


«SIAMO CINQUANTAMILA» Sì, Piazza Far¬ 
nese è gremita di folla. Ci sono persone anzia¬ 
ne e coppie con i bambini. Ci sono tante ra¬ 
gazze e ragazzi. C’è il clima quieto di quando 


■ di Rinalda Carati / Roma 


le persone sanno di 
«esserci» per ottime, 
sacrosante (si può di¬ 
re?) ragioni. E davve¬ 
ro è una gran bella unione, quella 
che può vantare cinquantamila te¬ 
stimoni, composti e emozionati. 
Cinque coppie, due eterosessuali 
e tre omosessuali, si succedono 
sul palco per dichiarare di fronte 
a tutti il proprio «volersi bene». È 
un atto simbolico, una testimo¬ 
nianza: coppie di fatto che riven¬ 
dicano la legittimità della propria 
condizione. Ma sopratutto quello 
che va in scena su quel palco, in 
quella piazza, è, verrebbe da dire 
se non si temesse di attirarsi una 
troppo facile ironia, il paese nor¬ 


male, la gente che vive la propria 
vita con tutto il suo carico di dub¬ 
bi, problemi, gioie, fatiche. E 
emozioni, sentimenti, qualche la¬ 
crima. «Abbiamo vinto», dicono 
dal palco. 

I temi sui quali battono e ribatto¬ 
no tutti gli interventi sono quelli 
ormai noti: questo paese è cam¬ 
biato, ci sono realtà che la politi¬ 
ca non può piu ignorare, la laicità 
dello stato è un valore che non 


Giovanni Berlinguer: 
«Bisogna prendere atto 
delle nuove famiglie 
Sono nobili oome 
quelle tradizionali» 


può essere messo in discussione, 
giù le mani dai corpi e dai senti¬ 
menti . È come ascoltare un canto 
corale a favore della libertà e del¬ 
la responsabilità degli individui. 
La piazza si emoziona per Adele 
Parrillo, compagna del regista 
Stefano Rolla, morto nell'attenta¬ 
to di Nassiriya: proprio ieri matti¬ 
na, nel corso di un appassionato 
incontro, ha accettato di diventa¬ 
re vicepresidente della Liff (Lega 
italiana famiglie di fatto). Si im¬ 
pegnerà perchè la disumanità del 
trattamento che ha dovuto sop¬ 
portare non possa più ripetersi. E 
dal palco ripete: «Vergogna!». 
Leila Costa si emoziona invece 
parlando dalla piazza romana in 
diretta radio alla «sua Milano». E 
importante il legame tra le due 
piazze, accomunate forse ancora 
più che da una difesa o da una ri¬ 
chiesta di diritti, da una presa di 
parola sulla possibilità di sceglie¬ 
re il «senso» delle proprie vite. 
Piazza Farnese comunque lancia 
ponti verso molte direzioni: ai te¬ 
mi propri dell’iniziativa si ag¬ 
giungono in brevi flash le parole 
dedicate alla triste vicenda della 
mancata amnistia; non mancano 
un pensiero e un saluto affettuoso 
per Adriano Sofri. La volontà evi¬ 


dente è quella di preoccuparsi 
molto più di quanto di buono si 
può desiderare di ottenere per se 
stessi e per altri, rispetto al gusto 
della polemica e del gioco media- 
tico. Anche se naturalmente qual¬ 
che battuta non manca, anche se 
in piazza c’è il cartello che recita 
«pax vobis, pacs nobis». 
«Bisogna prendere atto delle nuo¬ 
ve famiglie, avere rispetto per 
questi legami ehe andrebbero in¬ 
coraggiati. La Chiesa dovrebbe 
riflettere ehe ci sono famiglie e 
legami altrettanto nobili di quelli 
tradizionali», afferma Giovanni 
Berlinguer. In piazza c’è anche 
Marco Palmella, e arrivano - co¬ 
me annunciato - Franco Ippolito 
e Ignazio Patrone, presidente e 
segretario di Magistratura demo¬ 
cratica. 

Il richiamo all’Europa che con- 

Adele Parrillo, «vedova» 
di Nassiriya: «Vergogna!» 
Paola Conoia: «Il 9 aprile 
torneremo a essere 
un paese oivile» 


elude l’intenso intervento del giu¬ 
dice Giovarmi Palombarini trova 
eco nelle parole di Franco Grilli¬ 
ni come di Alessandro Cecchi Pa¬ 
one. Proprio su questi diritti dob¬ 
biamo essere noi italiani, fuori 
dall’Europa? Ma il richiamo è an¬ 
che alle questioni concrete: in 
che modo consentire alle coppie 
di fatto, eterosessuali o omoses¬ 
suali, di potersi assistere in ospe¬ 
dale potrebbe nuocere alle fami¬ 
glie fondate sul matrimonio? 
«Faccio tutto questo perchè spe¬ 
ro che serva a questo paese tanto 
bistrattato dal Presidente del Con¬ 
siglio. Mi auguro che il 9 aprile, 
questo paese tomi ad essere un 
paese civile», dice 1’ emoziona- 
tissima Paola Concia. 

Poi le speranze, gli auguri: l’anno 
prossimo speriamo di rivederci 
in questa piazza per festeggiare 
l’awenuta approvazione delle 
unioni civili, dice Titti De Simo- 
ne, Prc. Eperl’europarlamentare 
Nicola Zingaretti, Ds, una legge 
deve essere approvata «non fra 
molti anni, ma fra pochi mesi». 
Enrico Boselli della Rosa nel pu¬ 
gno: è una manifestazione «mol¬ 
to importante, così come quella 
di Milano. Si tratta di segnali di 
cui tener conto». 


Fabiola e Rodolfo 


Giovanni e Damiano 


«Il Pacs ci toglierebbe 
i’ansia deiia maiattia» 

«Noi ci amiamo». Angela e Agata so¬ 
no insieme da 23 anni e ancora si ritro¬ 
vano a chiedere diritti. «Il Pacs mi to¬ 
glierebbe l’ansia delle malattie o delle 
decisioni post mortem, se finisco in 
ospedale perché dovrebbero decidere 
i miei cugini che non vedo da tanto tem¬ 


po?», dice Agata Ruscica, 57 anni, por¬ 
tavoce del presidente della provincia di 
Siracusa che si è pacsata, ma solo sim¬ 
bolicamente, ieri a Roma con Angela 
Barbagallo, 61 anni, capo ufficio stam¬ 
pa del teatro greco, «lo ho una pensio¬ 
ne minima - aggiunge Agata - se muo¬ 
io perché non deve andare a lei, ma tor¬ 
nare allo Stato? Noi paghiamo le tasse 
e sosteniamo questo paese come tutti. 
Perché non siamo “come tutti” per que¬ 
sto Paese?». d.v. 


«È morto, la casa era 
intestata a lui ed io. 

Avrebbe voluto essere «pacsata» Fer¬ 
nanda, la compagna di Francesco, che 
è morto in un incidente stradale dopo 
aver fatto un mutuo per acquistare la 
casa in cui convivevano da tempo. Lui 
aveva un lavoro fisso, lei no. Ma alle 
spese per la casa provvedevano insie¬ 


me. Si amavano. La morte ha cancella¬ 
to ogni diritto per lei e per la loro unione. 
Lo stesso futuro ha avuto il legame di 
Fabiola e Rodolfo. «Dopo dieci anni di 
vita insieme Rodolfo è morto, la casa 
era intestata a lui. Mi hanno costretta 
ad andare via. Sono in piazza perché il 
Pacs deve essere una legge, un segno 
di civiltà», dice Fabiola. Civiltà: dare a 
chi dice «noi ci amiamo» la possibilità di 
immaginare il futuro con meno paura. 

d.v. 


«Non solo diritti, ma 
tanta responsabilità» 

Giovanni Minerba, direttore del Film fe¬ 
stival gay di Torino, ha le sopracciglia ne¬ 
re e volitive e i suoi capelli rasati sono d’ar¬ 
gento. «Convivo da 29 anni, è assurdo 
che a 55 anni debba chiedere a qualcuno 
di essere riconosciuto. Ho vissuto con Ot¬ 
tavio per 14 anni fino alla sua morte. La li¬ 


cenza del suo taxi, costata anni di sacrifi¬ 
ci, è tornata al Comune. L’auto, parcheg¬ 
giata in strada, non era più la nostra auto. 
Da 15 anni vivo con Damiano, lavoro con 
lui. Abbiamo in comune la casa e un bed 
and breakfast. Abbiamo in comune un 
passato di attesa, la lunga attesa di una 
legge». Solo diritti? «Credo che il Pacs da¬ 
rebbe anche un senso di responsabilità. 
Tanti non riescono ad avere un rapporto 
di coppia, sentirsi responsabili di un’altra 
vita dà forza», aggiungeGiovanni. d.v. 
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Roma-Locrì: 
un treno 


per la legalità 

La proposta del sindaco Walter Veltroni 
all’Incontro con i «ragazzi di Calabria» 


M di Maria Grazia Gerina inviata a Locri (Reggio Calabria) 

SEDUTO IN PRIMA FILA, nella sala di Palazzo 
Nieddu a Locri, Ettore Scola osserva. La Calabria dei 
ragazzi di Locri sarà il soggetto del suo prossimo film. 
Per questo non ha perso l'occasione di seguire il sin- 



Walter Veltroni incontra il sindaco e i ragazzi di Locri Foto di Adriana Sapone/Ap 


daco di Roma, in visita in 
Calabria con gli studenti 
di alcune scuole romane 
per sentire cosa hanno 

da dire, a tre mesi daU'uccisione di Fran¬ 
co Fortugno - il vicepresidene del consi¬ 
glio regionale ammazzato dalla 'ndran¬ 
gheta il giorno delle primarie -, quei ra¬ 
gazzi che hanno colpito la sua fantasia. 
«Ho fatto alcuni sopralluoghi. Sto cer¬ 
cando di entrare nella psicologia dei per¬ 
sonaggi». Antonio Esposito, 16 armi, 
prende la parola: «Siamo scesi in piazza, 
non abbiamo paura. Non è bastato un 
proiettile a cancellare un uomo giusto, 
non basterà a cancellare la nostra lotta». 
Parla piano Antonio, ma sembra che gri¬ 
di nell'aula dove il 16 ottobre i locresi si 
mettevano in fda per votare alle prima¬ 


rie. A pochi metri da li, nell'atrio di pa¬ 
lazzo Nieddu, un palazzetto basso, dall' 
intonaco chiaro, Franco Fortugno quel 
giorno è stato ucciso anche per fermare 
la mobilitazione ed il cambiamento. «A 
tre mesi di distanza, le indagini non han¬ 
no ancora portato a nulla», storce la boc¬ 
ca un uomo, mentre indica il punto dove 
il politico calabrese è stato ammazzato. 
E forse se non fosse stato per loro, la ge¬ 
nerazione che, nata da un uccisione alta¬ 
mente simbolica, ha detto no alla 'ndran¬ 
gheta, i riflettori si sarebbero spenti più 
in fretta sul caso Fortugno. «E merito an¬ 
che vostro se da queU'uccisione è nata 
una stagione nuova per la Calabria», rin¬ 
grazia il presidente della Regione Aga- 
zio Loiero. In sala c'è il sindaco, il nuovo 
prefetto, il senatore ds Marco Minniti, 
gli assessori che accompagnano Veltro¬ 
ni (Maria Coscia e l'assessore Ferrare 
che fu assistente di Falcone), ci sono i fi¬ 
gli di Fortugno e anche Rosa Calipari. 


«Il grido dei ragazzi di Locri sta cam¬ 
biando e cambierà il paese» afferma 
Walter Veltroni, che li paragona ai ra¬ 
gazzi di piazza Tienanmen per la forza 
di quel gesto: mettersi in marcia, sotto le 
pistole fumanti, dietro allo striscione 
che ha fatto il giro del paese, “E adesso 
ammazzateci tutti”". Proprio ora però 
viene il momento della memoria. Da ri¬ 
lanciare con iniziative nazionali. Per 
esempio - propone Veltroni - una mara¬ 
tona che attraversi l'Italia e un'intera ge¬ 
nerazione di giovani nel segno di quel 

Ettore Scola girerà un film 
su Locri. Antonio, 16 anni: 
«Non voglio tornare alla 
normalità». Rosa Calipari: 
«Opporsi si può e si deve» 


no alla 'ndrangheta. Ma anche più sem¬ 
plicemente, si può cominciare ripristi¬ 
nando il treno intercity che un tempo 
univa Locri a Roma, e adesso non più. 
«Nel 1992 - ricorda ancora il sindaco 
della Capitale - ci furono le uccisioni di 
Falcone e Borsellino, tangentopoli, la 
svalutazione della lira, tre anni dopo era¬ 
vamo in Europa». 

Non è mica facile però fare il ragazzo di 
Locri. «Ancora? Un'altra manifestazio¬ 
ne?», si è sentito dire Antonio, che fre¬ 
quenta l'ex istituto magistrale: «Ma non 
puoi fare il ragazzo nonnaie come tut¬ 
ti?». «Normale?», ripete lui: «“Assente” 
vogliono dire. No, non posso proprio». 
«La protesta di quei giorni - riflette un 
altro giovane, Aldo Pecora -, ha fatto il 
suo corso. Però adesso non ci stiamo a 
diventare una moda che passa, una scrit¬ 
ta sulle magliette, un “brand” (marchio, 
ndr)». E allora il sito internet (www.am- 
mazzatecitutti.it) e il forum Forever che 
sta per “resistenza” e “verità”: «Voglia¬ 


mo raggiungere tutti i ragazzi della Cala¬ 
bria e non solo». 

«Coraggio e coerenza: si vince», li esor¬ 
ta Rosa Calipari, la vedova di un altro 
morto ammazzato (in tutf altre circostan¬ 
ze), che, come Scola, ha voluto seguire 
il sindaco di Roma. «Noi siamo gli sco¬ 
modi, chiediamo giustizia -, dice spie¬ 
gando la sua fratellanza, da calabrese 
per altro, con i ragazzi di Locri - siamo 
quelli che si oppongono a certe realtà 
frutto di mediazioni che poco hanno a 
che fare con la giustizia. Io mi sono op¬ 
posta quando ho sentito che la vicenda 
di mio marito stava avendo un epilogo 
contrattato che non corrispondeva alla 
verità e ho sentito il paese accanto. Sono 
qui perché non vi sentiate soli. Opporsi 
si può. Opporsi bisogna». 

Antonio la sta a sentire, pensa alla giusti¬ 
zia per cui si sta battendo: «Sappiamo 
che i tempi saranno lunghi però la verità 
dovrà venire fuori: i tribunali senza veri¬ 
tà sono i ministeri della mafia». 


LA MORTE DI FEDERICO 

C’è un comitato 
«Verità per Aldro» 
Oggi primo sit-in 

M di Marco Zavagli / Ferrara 

LA RICOSTRUZIONE della Pro¬ 
cura della Repubblica non sem¬ 
bra avere placato II clima incan¬ 
descente sorto a Ferrara intorno 
al caso di Federico Aldrovandi. 
La madre del giovane deceduto 

lo scorso settembre in circostanze anco¬ 
ra da chiarire e da giorni sulle pagine dei 
media nazionali per il clamore suscitato 
dal blog in cui chiede verità sulla morte 
del figlio, reagisce alle parole del pm 
Severino Messina («da escludere la na¬ 
tura traumatica del decesso») e annun¬ 
cia novità pesanti. «Stiamo raccoglien¬ 
do testimonianze di persone che quella 
notte hanno visto e udito tutto e che pre¬ 
sto parleranno - dichiara la madre, Patri¬ 
zia Moretti -. Mi è stata infatti riportata 
una testimonianza allucinante, resa da 
una persona che riferisce particolari che 
coincidono con elementi ancora riserva¬ 
ti deU'indagine e, quindi, da tenere in as¬ 
soluta considerazione». La signora Mo¬ 
retti si fenna qui, «ammonita» dal suo 
legale, l'avvocato Fabio Anseimo, a non 
proseguire oltre, visto che «questa per¬ 
sona - giustifica Moretti - non vuole as¬ 
solutamente essere riconosciuta». 
Intanto anche gli amici di Federico vo¬ 
gliono mantenere alta l'attenzione sulla 
vicenda e hanno indetto per questa mat¬ 
tina alle 11 un sit-in in piazza Trento 
Trieste, in pieno centro città. «Non vo¬ 
gliamo fame una cosa politica - affer¬ 
mano i ragazzi del neo-costituito comi¬ 
tato “Verità per Aldro” -, né cerchiamo 
bandiere di appartenenza: le ragioni so¬ 
no semplicemente civili e sociali». «E 
l'espressione dell'esigenza di fare final¬ 
mente luce su questa tragedia - com¬ 
menta la madre che sarà presente alla 
manifestazione - da parete di chi era vi¬ 
cino a mio figlio e che, come me, vive 
da mesi nell'angoscia e nel dolore». 


L’INTERVISTA 


RITA BORSELLINO 


La candidata dell’Unione contro Cuffaro: il mio programma? Sviluppo e legalità 


«Basta clientele, la Sieilia può voltare pagina» 


■ di Saverio Lodato 


Continua instancabil¬ 
mente per la sua strada. 

Continua a macinare 
centinaia di chilometri 
al giorno per incontrare 
tutta l'Altra Sicilia. O 
meglio: per tornare a in¬ 
contrarla, due tre volte 
al mese, visto e conside¬ 
rato che non c'è un solo 
paese, grande o minu¬ 
scolo che sia, una città, 
che non abbia ricevuto 
almeno una sua visita. 

Questo lungo viaggio del riscatto e della spe¬ 
ranza avviene però nel silenzio dei media 
che, dopo la sua clamorosa affermazione alle 
primarie dell'Unione con il 70% dei voti, for¬ 
se ritiene che la sua candidatura alla guida 
della Regione possa diventare eccessivamen¬ 
te destabilizzante per i poteri tradizionali. 
Candidatura troppo nuova, troppo fuori dagli 
schemi, troppo imprevedibile. E dire che Ri¬ 
ta Borsellino, politicamente parlando, ha un 
profilo Soft e non ne ha mai fatto mistero. 
Non ama le polemiche e gli scontri diretti 
con il suo avversario, quel Totò Cuffaro con 
il quale ci vuole davvero tutta la santa pazien¬ 
za per non polemizzare a ripetizione. 

Non raccoglie neanche le critiche meschine 
e velenose nei suoi confronti, come quelle di 
certi personaggi deU'estrema destra che han¬ 
no gratuitamente speculato sul suo essere la 
sorella di Paolo, il magistrato assassinato dal¬ 
la mafia, come se il fatto che glielo harmo 
ammazzato fosse una sua contraddizione 
personale che, chissà perché, le dovrebbe im¬ 
pedire di scendere in politica. 

Siamo tornati a cercarla perché mentre in 
tutt'Italia esplodono mortaretti e fùochi d'arti¬ 
ficio suU'aimosa questione morale, nessuno 
parla più della Sicilia, dove c'è una questione 
morale grande quanto una casa che vede il 
massimo rappresentante della Regione sici¬ 
liana sotto processo per favoreggiamento al¬ 
la mafia. E se qualcuno si riferisce alla candi¬ 
datura della Borsellino, per troncare il discor¬ 
so sul nascere, adopera, ormai a sproposito, 
la frase fatta: la sua è una candidatura simbo¬ 
lica. 

Signora Borsellino, a questo punto, lei 
crede davvero che la sua candidatura sia 
soltanto simbolica? 

«Non credo che la mia candidatura lo sia mai 
stata. Per capire questo, basterebbe chiederlo 
alle tante persone che hanno votato e che non 


si sono limitate solo al voto ma che oggi si 
stanno impegnando in un percorso concreto 
a sostegno della mia candidatura. Mi ha ani¬ 
mato lo spirito di servizio nel momento in cui 
avvertivo la forte voglia e richiesta dei sici¬ 
liani di cambiare». 

Parafrasando Tom Benetollo che diceva 
“stiamo dalla parte buona della vita”, lei 
ha affermato “stiamo dalla parte buona 
della politica”. Con quanta politica 
cattiva sta già facendo i conti? 

«La Sicilia fa i conti con la cattiva politica 
delle clientele e dei favori ormai da troppo 
tempo. Una politica che ha portato questa re¬ 
gione in quelle condizioni di mancato svilup¬ 
po che ogni cittadino vive sulla sua pelle». 
Quale clima avverte oggi attorno alla sua 
persona? 

«Attorno alla mia candidatura avverto una 
nuova capacità di sperare. Una capacità che 
fa sentire a moltissimi la voglia di rimettersi 
in gioco in prima persona per costruire il pro¬ 
prio futuro e quello, collettivo, di questa ter¬ 
ra». 

Il capo dello Stato, Ciampi, in questi 
giorni in visita in Sicilia, ha detto che non 
basta combattere la mafia, sarebbe ora 
di sconfiggerla. Concorda? 

«Concordo perfettamente. E tante volte mi 
sono chiesta: come mai la mafia, in un modo 
o neU'altro, riesce comunque a sopravvivere, 
a rigenerarsi, restando un pericolo costante 
per la convivenza civile nonostante le siano 
state inferii tanti colpi non indifferenti? Mi 
sono anche spesso chiesta: come mai, quan¬ 
do la vittoria dello Stato sembrava dietro l'an¬ 
golo, accadeva qualcosa di inspiegabile che 
rimetteva in gioco Cosa Nostra e i suoi capi? 
Ancora oggi il presidente della Repubblica 
ci ha ricordato che proprio qui, in Sicilia, ci 
sono le condizioni per voltare pagina. A pat¬ 
to che ci siano buon governo e sviluppo. 
Questa affermazione riveste una valenza par¬ 
ticolare visto che Ciampi si trovava in un luo¬ 
go - la piazzetta della memoria, dietro il Pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo-, dove si ricor¬ 
dano i tanti magistrati caduti proprio per ma¬ 
no di mafia». 

Cosa vi siete detti con Ciampi nel vostro 
incontro? 

«Ciampi ha voluto incontrare in modo asso¬ 
lutamente riservato i familiari dei magistrati 
e degli uomini e delle donne caduti in questi 
anni. Si è soffermato con ognuno. Ha ascol¬ 
tato tutti. E ha pronunciato parole non di cir¬ 
costanza. Si avvertiva un'atmosfera molto 


partecipata. Io ero li non solo in quanto sorel¬ 
la di Paolo, ma anche in rappresentanza dell' 
associazione “Libera”. E il capo dello Stato 
mi ha rivolto parole di ringraziamento per 
l'impegno costante della nostra associazio¬ 
ne. Affettuosissima anche, me lo lasci dire, 
la signora Franca». 

Ha la sensazione che il sistema di potere 
attorno a Cuffaro stia iniziando a 
scricchiolare? 

«Sì. Intanto ci sono parecchi fatti giudiziari 
che interessano non solo la persona del presi¬ 
dente ma anche tanti esponenti del suo parti¬ 
to, rude. Tutto questo, inevitabilmente, lo 
indebolisce. Ma dei fatti personali del presi¬ 
dente non voglio parlare. E compito della 
magistratura occuparsene e accertare even¬ 
tuali responsabilità. Appare comunque sem¬ 
pre più evidente come ci sia una progressiva 
diminuzione di consenso attorno all'operato 
del governo siciliano e per le tante promesse 
non mantenute». 

Lei è davvero convinta che Cuffaro 
resterà sino alla fine il candidato 
ufficiale della Casa delle Libertà? 

«Così dice, per ora, la Casa delle Libertà. E 
ieri a Palermo c’è stata la presentazione uffi¬ 
ciale della sua candidatura. Non sta a me az¬ 
zardare altre previsioni». 

Lei ha lanciato l'idea del “cantiere per la 
costruzione partecipata del 
programma”. In parole semplici? 

«Cantiere mi sembra una parola semplice e 
di facile comprensione. Volendo banalizzare 
ancora di più: una politica che paria final¬ 
mente dal basso e che si realizzi in un pro¬ 
gramma partecipato che veda il contributo 
sia dei partiti sia della società organizzata. 
Chi l'affiancherà se dovesse espugnare 
Palazzo d'Orleans? Quale sarà la sua 
squadra di governo? 

«Stiamo cominciando a pensarci ora. Ma sa¬ 
rà proprio dalle esigenze che saranno raccol¬ 
te in questo cantiere che questa sua domanda 
avrà una risposta definitiva». 

E se non dovesse farcela a vincere? 

«Continuerò a portare avanti questo progetto 
di rinnovamento insieme ai tanti che ci han¬ 
no creduto e lo hanno sostenuto». 

Tre idee per la Sicilia che vorrebbe 
costruire? 

«Potrei rispondere: sviluppo, sviluppo, svi¬ 
luppo. Ovviamente, sviluppo nella legalità». 

E del ponte sullo Stretto che ne 
facciamo? 

«E antieconomico e quindi non è una priorità 
perla Sicilia». 

saverio.lodato@virgilio.it 
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n «terremoto infinito» 
del Belice: 38 anni dopo 
ancora senza le fogne 

Dal ’68 strade mai rifatte e palazzi ancora pericolanti 
I sindaci mercoledì a Roma: «Vergogna nazionale» 


M di Marzio Tristano / Palermo 

A MONTEVAGO, distrutta dalle scosse esat¬ 
tamente 38 anni fa, sono ancora senza fogne. 
Nei centri storici di Salaparuta e Santa Mar¬ 
gherita, lungo il corso principale, accanto alle 


case nuove, ricostrui¬ 
te, quelle risparmiate 
dal terremoto conti¬ 
nuano a crollare: i 

proprietari, al millesimo posto in 
graduatoria, attendono aneora i fi¬ 
nanziamenti. Le strade di collega¬ 
mento tra i comuni colpiti sono 
spesso trazzere impercorribili per¬ 


chè mai rifatte. 

Dal Belice, 38 anni dopo il terremo¬ 
to devastante che colpi 21 paesi, 
cinque dei quali interamente rasi al 
suolo, e provocò 333 morti, oltre 80 
mila senza tetto e la fuga di 12 mila 
persone costrette ad inventarsi un 
futuro fuori della Sicilia, sale l'urlo 
sordo di una emergenza nazionale 
irrisolta. Dopo avere acquistato una 
pagina sul Corriere della Sera per 
riproporre la questione aH'attenzio- 
ne deH'opinione pubblica, quasi tre¬ 


cento amministratori dei 21 comu¬ 
ni colpiti dal sisma della notte tra il 
14 ed il 15 gennaio 1968 riuniti ieri 
a Montevago hanno deciso di anda¬ 
re in massa a Roma, mercoledì 
prossimo, per chiedere davanti pa¬ 
lazzo Madama l'inserimento di un 
emendamento alla mini-finanziaria 
che dovrebbe chiudere il capitolo 
Belice. Chiedono 133 mila euro per 
le opere di urbanizzazione e 446 
per le abitazioni da ricostruire. 
«Partiamo da una fi'ase scolpita nel¬ 
la relazione della bicamerale sul 
Belice del 2000 approvata all'unani¬ 
mità, anche dalla Lega - dice Vito 
Bonaimo, sindaco di Ghibellina e 
coordinatore dei quasi trecento am¬ 
ministratori dei comuni del territo¬ 
rio - il Belice, è scritto, è vittima 
dell'insipienza e del malgoverno e 
l'intero Paese ha un debito morale 
che va onorato». «Ma da allora - 
continua - sono state stanziate solo 



Un’immagine di abbandono di qualche anno fa di Gibellina 


briciole per le necessità di un'area 
che ha onnai perso la speranza». 
«Non siamo questuanti che chiedo¬ 
no ancora sussidi - prosegue il pri¬ 
mo cittadino di Gibellina - il con¬ 
teggio dei fondi richiesti è calcolato 
sulle effettive necessità dei cittadi¬ 
ni ancora in attesa di un'abitazione 
da ricostruire. Le strade, le fogne, e 
le altre opere di urbanizzazione che 
mancano sono sotto gli occhi di tut¬ 
ti». «Nessuno dei parlamentari del¬ 


la maggioranza, ma per la verità ne¬ 
anche quelli dell'opposizione, - con¬ 
tinua - ha fatto nulla per chiudere la 
partita. La relatrice della finanzia¬ 
ria, on. Santachè, ha dato soldi alle 
Marche, aH'Umbria, all'Irpinia, al 
Molise e persino a Brescia. Il Beli¬ 
ce dimenticato è da anni una vergo¬ 
gna nazionale, se consideriamo che 
per il Friuli in otto armi il governo 
ha stanziato quasi 27 mila miliardi 
di vecchie lire, quasi il triplo dei 


fondi destinati in 38 anni al Beli¬ 
ce». Ecco perchè alla riunione di ie¬ 
ri non sono stati invitati i parlamen¬ 
tari siciliani eletti a Camera e Sena¬ 
to, che, come dice lo stesso Bonan¬ 
no, «ormai ammettono candida¬ 
mente che quando si parla di Belice 
nessuno a Roma vuole ascoltare». 
«Eppure adesso con la nuova legge 
elettorale - continua Bonanno - do¬ 
vranno essere i partiti, e non i singo¬ 
li parlamentari, ad accorgersi di 


noi, che nella circoscrizione occi¬ 
dentale dell'isola costituiamo un 
consistente bacino elettorale... ». E 
la Regione? «Fino all'aimo scorso 
non aveva competenze legislative - 
conclude Bonarmo - poi ha ottenuto 
la possibilità di occuparsi della que¬ 
stione contrattando con lo Stato la 
copertura finanziaria. Ma Cuffaro 
ha preferito chiedere 500 miliardi 
per la Sanità. Anche di questo terre¬ 
mo conto neH'uma». 


Assalto ultras, toii bloccati po'ore 

Tifosi del Catania, infuriati per non poter raggiungere Brescia, devastano la stazione di Parma 


B /Roma 

PRIMA un guasto lungo i bi¬ 
nari, poi la furia scatenata 
dai tifosi che hanno messo a 
ferro e fuoco la stazione. Per 
tre ore, fra le 15 e le 18, lo 
snodo di Parma è rimasto 

quasi completamente bloccato e 
i treni in viaggio sulla linea Bo- 
logna-Milano hanno accumula¬ 
to ritardi interminabili. Una tren¬ 
tina complessivamente, secondo 
una stima delle Ferrovie, i con¬ 
vogli che hanno subito ricadute. 
E anche la biglietteria è stata 
temporaneamente chiusa, per il 
laneio di alcuni fumogeni. E a 
tarda sera non era ancora finita. 
A scatenare l’ira un viag¬ 
gio-odissea e una partita sfuma¬ 
ta per circa trecento tifosi del Ca¬ 
tania, partiti l’altro ieri sera in 
treno per raggiungere Brescia 
(dove ieri alle 16 era in program¬ 
ma la sfida di serie B tra i lom¬ 


bardi e i siciliani, terminata poi 
2-0 in favore dei padroni di casa) 
a bordo dell'Intercity 752. Il con¬ 
voglio si è fermato attorno alle 
14.15 per un guasto tra Sant'Ila- 
rio d'Enza (Reggio Emilia) e Par¬ 
ma, sulla linea Bologna- Mila¬ 
no, dopo aver accumulato già al¬ 
cune ore di ritardo e molti tifosi 
harmo improvvisato un sit-in di 
protesta sui binari, provocando 
per mezz'ora il blocco della cir¬ 
colazione e ritardi di almeno 30 
minuti ad altri otto treni. 

Quando la polizia ha cercato di 
spostarli tutti su un altro convo¬ 
glio è stato il finimondo. Sassa- 
iole, vandalismi dentro e fuori la 
stazione di Parma, danneggiato 
l'ufficio movimento delle Ferro¬ 
vie, anche se per fortuna non so¬ 
no state toccate le strumentazio¬ 
ni di controllo per la gestione del 
traffico. Gli scontri si sono spo¬ 
stati anche all'esterno e un'auto è 
stata incendiata. Una volta giun¬ 
ti a Parma i tifosi siciliani aveva¬ 
no chiesto di proseguire in pull¬ 
man il viaggio verso Brescia, ma 
non sarebbero stati trovati mezzi 


disponibili. Anche per questo 
motivo gli animi si sarebbero ul¬ 
teriormente accesi. Durante le 
fasi più concitate dei vandalismi 
e dei tafferugli, ha fatto sapere 
Trenitalia, alcuni addetti della 
stazione, tra cui un capotreno, 
sono stati aggrediti e hanno do¬ 
vuto essere medicati all'ospeda¬ 
le. Anche l'auto data alle fiam¬ 
me, a quanto risulta, appartiene 

I supporter, partiti venerdì 
per Brescia, sono rimasti 
bloccati in Emilia 
Sassaiole, fumogeni 
e un’auto incendiata 


a una persona che lavora in sta¬ 
zione. 

I tifosi del Catania sono stati suc¬ 
cessivamente fatti salire, sotto 
scorta, sul primo treno utile di¬ 
retto a sud, le forze dell'ordine li 
hanno fatti però nuovamente 


scendere per procedere alla loro 
identificazione per motivi di si¬ 
curezza, con conseguenti ulterio¬ 
ri momenti di tensione. La poli¬ 
zia in serata li ha trasportati tutti 
in Questura per l'identificazione 
e il fotosegnalamento e per visio¬ 
nare alcuni filmati dove sono ri¬ 
prese le fasi della guerriglia av¬ 
venuta aU'intemo della stazione 
di Parma e sul piazzale esterno. 
Due di loro sono stati trattenuti 
in stato di fermo, e altri provve¬ 
dimenti potrebbero essere presi 
nelle prossime ore. 

Nulla è stato, di conseguenza, 
deciso sul viaggio di ritorno ver¬ 
so la Sicilia. «Vedremo se sarà 
possibile farli partire, debita¬ 
mente scortati, in tarda serata, al¬ 
trimenti passeranno la notte con 
noi in Questura», ha detto ieri ai 
cronisti una fonte della polizia. 
La situazione in stazione nel frat¬ 
tempo è tornata gradualmente al¬ 
la normalità e si è avviata la con¬ 
ta dei danni, che non sono stati 
ancora quantificati da Trenita¬ 
lia, ma che sono subito apparsi 
ingenti. 


IN PROVINCIA DI PIACENZA 

Ascensore bloccato 
per 40’ in ospedale 
Muore nn malato 

■ E morto dopo essere rimasto 
per 40 minuti nell’ascensore che 
si era bloccato vicino al reparto di 
terapia intensiva dove doveva es¬ 
sere trasportato d’urgenza. È suc¬ 
cesso nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato all’ospedale di Castel San 
Giovanni, nel Piacentino. Luigi 
Lunghi, 80 anni, cardiopatico, era 
ricoverato nel reparto di chirurgia 
al r piano dell’ospedale. A mez¬ 
zanotte l’improvviso aggrava¬ 
mento delle sue condizioni ha in¬ 
dotto i medici a trasferirlo in tera¬ 
pia intensiva, al 2° piano, ovvia¬ 
mente utilizzando l’ascensore 
che poi si è bloccato. La Procura 
di Piacenza ha disposto un'autop¬ 
sia per accertare se il decesso sia 
avvenuto o meno in rianimazione 
come sostengono alcuni testimo¬ 
ni. Inoltre sono stati predisposti 
accertamenti sulla ditta addetta al¬ 
la manutenzione dell'ascensore. 




Roma 

Giovane trovato carbonizzato 
in un’auto: probabile suicidio 

Un ragazzo di 23 anni è stato trovato carboniz¬ 
zato all'interno di un'auto a Campagnano, vici¬ 
no Roma. La vittima sarebbe Giacomo Midiri, fi¬ 
glio di un docente universitario di 44 anni della 
Sapienza. A scoprire il corpo è stata una pattu¬ 
glia della polizia stradale che ieri mattina alle 5 si 
è imbattuta in una Fiat Bravo in fiamme in una 
stradina di campagna nei pressi della Cassia 
bis. Gli inquirenti avevano pensato ad un'esecu¬ 
zione ma sul corpo del ragazzo il medico legale 
non ha trovato segni di violenza. Resta quindi la 
pista del suicidio. L'auto con il cadavere è stata 
trovata a poca distanza dall'abitazione di una ra¬ 
gazza con cui il giovane aveva avuto una relazio¬ 
ne terminata circa un anno fa. Le prime risposte 
si avranno con l'autopsia di domani mentre 
l'esame del Dna eliminerà ogni dubbio sull'iden¬ 
tità del ragazzo. 

Caserta 

Cercano lo spacciatore di hashish 
Trovano un poliziotto in servizio 

Due studenti hanno scambiato per uno spaccia¬ 
tore di sostanze stupefaceni un poliziotto del 
commissariato di Aversa in borghese, che presi¬ 


diava il portone d'ingresso di un vecchio stabile 
di Lusciano, nel quale suoi colleghi stavano ef¬ 
fettuando una perquisizione, e gli hanno conse¬ 
gnato 10 euro, chiedendo in cambio due stec- 
chette di hashish. L'agente non si è qualificato 
subito in attesa di colleghi. E mentre intrattene¬ 
va con un pretesto i due studenti altri giovani si 
sono avvicinati a lui per acquistare la sostanza. 
All'Interno in un'abitazione a piano terra altri 
agenti, avevano fatto irruzione e trovato Vittorio 
Santini (47 anni), la figlia Antonia (23 anni) e il 
convivente di quest'ultima, Salvatore Pezone 
(28 anni), oltre 50 grammi di hashish, già diviso 
in dosi. I tre sono stati arrestati mentre i giovani 
studenti fermati, identificati e affidati ai genitori. 

Mafia 

Rinviati a giudizio 10 presunti 
favoreggiatori di Provenzano 

Sono stati rinviati a giuidizio, ieri, dieci presunti 
affiliati a Cosa nostra. Avrebbero coperto la lati¬ 
tanza del boss Bernardo Provenzano e imposto 
il pizzo a imprenditori e commercianti. Il provve¬ 
dimento è stato deciso nell'ambito dell'inchie¬ 
sta «Grande mandamento» che vede coinvolte 
74 persone. Il processo per i dieci rinviati a giudi¬ 
zio si aprirà il 4 aprile. Sei, invece, potranno pat¬ 
teggiare grazie al parere favorevole espresso al 
Gup dai pm Michele Prestipino, Maurizio De Lu¬ 
cia e Marzia Gabella. Gli altri 57 imputati, invece, 
dal 15 febbraio, saranno processati con il rito 
abbreviato. 


Castelli, il ministro terrorizzato da «l’Unità» 

-• 


♦ Ieri il ministro della Giustizia Roberto Castelli, 
dopo essere stato ospite della sala vip 
dell’aeroporto di Fiumicino, ha rilasciato una 
durissima dichiarazione indignata. «Noto con 
vivo disappunto - ha detto il Guardasigilli - che 
l’Alitalia distribuisce nella sala vip di Fiumicino 
“l’Unità”, un quotidiano dipartito, violando in 
questo modo ogni regola di estraneità alla 
politica». Il ministro ha poi preso fiato e ha 
chiuso con parole ferme: «Spero si tratti solo di 
un malaugurato incidente. In caso contrario, 
chiederò che vengano distribuiti tutti! 
quotidiani di partito». 

La Direzione e l’Amministrazione de “l’Unità” 
sono sinceramente felici di venire a sapere 


dalle parole di un ministro della Repubblica che 
il quotidiano fondato da Antonio Gramsci 
circola liberamente. Soprattutto in alcune aree 
del paese (aerei e aeroporti, treni e stazioni 
ferroviarie) dove per la verità, nonostante 
t’impegno e la fatica, non erano riusciti a far 
diffondere come sarebbe giusto il più 
importante giornale della sinistra. Se l’obiettivo 
della dura reprimenda del ministro è questo, 
non abbiamo nulla in contrario che venga 
distribuito anche il quotidiano della Lega “La 
Padania”. 

Consiglieremmo, però, di limitarne la 
distribuzione nell’area geografica a cui la 
testata fa riferimento. 


Il buon governo 
per l’Italia 


ABRUZZO 

Costituzione del Forum regionale 
degli amministratori Ds dell’Abruzzo 
Roseto degli Abruzzi 

23 gennaio 

CAMPANIA 

Costituzione del Forum regionale 
degli Amministratori Ds - Campania 
Caserta 

26 gennaio 

BOLZANO 

Costituzione del Forum provinciale 
degli Amministratori Ds 
Bolzano 

14 gennaio 

LAZIO 

Costituzione del Forum regionale 
degli Amministratori Ds del Lazio 
Roma 

4 febbraio 


MARCHE 

Costituzione del Forum regionale 
degli Amministratori Ds 

20 gennaio 

TRENTO 

Costituzione del Forum provinciale 
degli Amministratori Ds 
Andalo (Trento) 

16 gennaio 

UMBRIA 

Costituzione del Forum regionale 
degli Amministratori Ds 
Perugia 

4 febbraio 

VENETO 

Costituzione del Forum regionale 
degli Amministratori Ds 
Venezia 

6 febbraio 



Direzione nazionale 
Dipartimento Autonomie e Regioni 
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Se i sondaggi della vigilia 
saranno oonfermati 
oggi il Cile avrà la sua 
prima presidente 



PIANETA 


La candidata socialista 
ha già fatto sapere 
«che metà dei suoi ministri 
saranno donne» 


Oggi il ballottaggio presidenziale tra la candidata 
socialista e quello della destra, Sebastian Pineira. 
Per i sondaggi a prendere il posto di Lagos sarà 
Michelle Bachelet. Con la sua vittoria sprofonderan- 


Presidenziali in Cile 


no in cantina i vecchi fantasmi: Pinochet e la turba 
grigia di generali e burocrati arricchiti 


■ di Maurizio Chierici /Segue dalla prima 




economia continua a correre e proprio 
gli Stati Uniti che nel 73 hanno inven¬ 
tato il golpe contro il dottor Allende, so¬ 
cialista, congelando nella paura vent' 
anni di storia, si aggrappano «alla mo¬ 
derazione dei socialisti cileni» per rie¬ 
quilibrare una regione più che mai in¬ 
quieta per le devastazioni del liberismo 
e le ricette di Fondo Monetario e Banca 
Mondiale. Anche per la Bachelet non 
saranno solo rose. Il Paese del miracolo 
è un paese pieno di poveri. Troppa dif¬ 
ferenza tra il 17 per cento di chi ha in 
mano quasi tutto, e 7 milioni di precari 
che non hanno quasi niente. Anche la 
zona grigia della piccola borghesia tira 
a fine mese coi denti. 

Con la vittoria di Michelle i vecchi fan¬ 
tasmi - Pinochet e la turba grigia di ge¬ 
nerali e burocrati arricchiti - sprofonda¬ 
no in cantina. Spariscono i libri di scuo¬ 
la che hanno imbrogliato due genera¬ 
zioni a proposito della «lealtà dei mili¬ 
tari» e del carisma di un dittatore «che 
ha salvato il paese dal comuniSmo». I 
nuovi ragazzi imparano dai nuovi libri 
a modellare un fiituro diverso. Non è 
piccola l'eredità delle riforme che La¬ 
gos lascia alla Bachelet. 

Anche la destra è cambiata. Costretta a 
spogliarsi della nostalgia, ha provato a 
cambiare faccia. Lavin, ragazzo prodi¬ 
gio allevato nel laboratorio Pinochet, è 
sparito al primo turno. I voti dei duri e 
dei moderati della sua An sono stati 
promessi aH'impresario Pineira, Berlu¬ 
sconi più virile, con apposita Tv, ban¬ 
che, soprattutto gli aerei di Lan Chile, 
compagnia di bandiera più moderna 
del continente. La «destra pragmatica» 
di Pineira - affari, affari, affari - è co¬ 
stretta a stringere l'impura amicizia 
elettorale con la destra dalla mano robu¬ 
sta. Ma Pineira è uomo di mondo. Non 
ha ancora imparato a mentire fino in 
fondo come i militari della repressione. 
E quando gli hanno chiesto in TV cosa 
pensa di Pinochet, quel Pinochet che 
scandalizza le sue ex falangi come la¬ 
dro ma non come assassino, Pineira ha 
provato a barcamenarsi: «Credo non si 
sia comportato bene», senza spiegare 
perché e per cosa. Metà Paese inorridi¬ 
sce: 3 mila morti e un milioni di profu¬ 
ghi diventano peccato veniale? Un 

Non è piccola l’eredità 
che il presidente uscente 
Lagos lascia 
all’annunciata vincitrice 
Anche la destra è cambiata 



La candidata alla presidenza del Cile la socialista Michelle Bachelet 



quarto degli elettori scoppiano di rab¬ 
bia: il loro generale, padre della patria 
liberale, non si è comportato bene? E 
il vantaggio della Bachelet fino all'al¬ 
tro ieri congelato appena sopra l'uno e 
qualcosa per cento, subito raddoppia. 
Ecco perché, con ragioni diverse, in 
tanti non andranno a votare o non vo¬ 
teranno per lui. Sei anni fa la famiglia 
allargata dei Pinochet, figli, amici. 
Fondazione dedicata alla gloria del ge¬ 
nerale, se la sono presa con l'erede in¬ 
grato Lavin il quale nelle ultime setti¬ 
mane della campagna contro Lagos, 
aveva dimenticato di rendere omag¬ 
gio al «prigioniero di Londra»: gene¬ 
rale costretto all'esilio rosa nella cam¬ 
pagna inglese dall'ordine di cattura 
del giudice Garzon. 

Ancora una volta Pinochet ha colpito, 
questa volta rovesciando la memoria. 
«Profumo di dorma» è il titolo del 
«Mercurio», grande giornale cresciu¬ 
to sotto l'ala del generale. Ingratitudi¬ 
ne degli editori di tutte le Tv e di tutti i 
giornali tutti allineati con la destra. 
Devono la fortuna ai 17 ani terribili 
della dittatura. Ma sei anni contro può 
diventare un esercizio faticoso. Ecco 
che banche e testate annunciano senza 
trepidazione che la storia sta davvero 
cambiando. 

Per lei non saranno 
solo rose: il Paese 
dei miraeoli è pieno 
di poveri e molti non 
arrivano alla fine del mese 


È una domenica importante anche per 
i paesi attorno. Fra otto giorni il presi¬ 
dente della Bolivia si insedierà nel pa¬ 
lazzo Quemado frequentato per più di 
cento armi da dittatori in divisa, ades¬ 
so conquistato da un indios arrivato al 
potere facendo finta di difendere la co¬ 
ca per riunire la disperazione delle tre 
popolazioni indigene dell'altipiano. 
Guarani, aymara e quetchua divisi da 
lingue, patrie e tradizioni, ma accomu¬ 
nati da una povertà che nell'illusione 
della loro cultura solo la coca potreb¬ 
be sconfiggere. Ma la coca era solo 
uno slogan elettorale. Stasera Morales 
rientra a La Paz da Brasilia dopo l'in¬ 
contro con Lula. Con tante scusa gli 
ha chiesto comprensione: deve au¬ 
mentare il prezzo del gas fornito a Pe- 
trobras e all'Argentina. Milioni di in¬ 
dios con la miseria alla gola devono 
avere subito il sollievo sperato. Se Ca¬ 
stro è l'ispiratore lontano della sua ri¬ 
voluzione popolare, Lula ne è il tutore 
pratico. Morales annuncia di seguirne 
i passi. E lo ha fatto girando il mondo 
che Lula ha evocato. Alleanza con Ci¬ 
na, Sudafrica, Spagna e 1' Europa di 
Parigi dove l'imbarazzo deH'inamida- 
to presidente Chirac ha divertito le 
cronache. Accolto nei saloni dorati 
dell'Eliseo col suo nuovo blouson 
noir. Morale se l'è subito sfilato seden¬ 
dosi, maglietta maniche corte, al fian¬ 
co del doppiopetto Chirac. Natural¬ 
mente a Morales serve il portafoglio 
di Chavez e non trascura l'amicizia 
dell'Argentina un po' complicata dall' 
armuncio del gas che costa di più. Of¬ 
fre solo la guancia della «non naziona¬ 
lizzazione» delle raffinerie. Per il mo¬ 
mento. 

E tornato dal giro del mondo con la 


borsa piena. Contratti da Venezuela, 
Madrid, Pechino e accordi con Suda¬ 
frica e Francia per «investimenti di 
sviluppo sociale». Cuba manderà me¬ 
dici e maestri. Messa da parte la que¬ 
relle col Cile dal quale la Bolivia pre¬ 
tende uno sbocco al mare, Morales in¬ 
vita Lagos e Michelle Bachelet alla ce¬ 
rimonia d'insediamento alla quale sa- 
raimo presenti il presidente Toledo e 
Ollanda Humala, indigeno peruviano 
che sulla scia di Morales sta insidian¬ 
do la vittoria (fino a tre mesi far sicu¬ 
ra) della candidata di destra, Lourdes 
Flores. Incidente diplomatico? 
Incidente diplomatico già consumato 
col presidente messicano Fox. Non 
andrà a La Paz. Morales ha telefonato 
personalmente al subcomandante 
Marcos e al leader della sinistra Cau- 
thémec Cardenas. A parlare con Fox 
solo un portavoce. Tourbillon che pre¬ 
occupa Washington. Il presidente Bu¬ 
sh ha fatto sapere di voler ricevere 
«molto volentieri» il nuovo presiden¬ 
te purché non si metta di traverso con 
slogan «consueti ad altri leader che 
possono destabilizzare l'equilibrio 
economico e politico della regione». 
Chavez, tanto per capire. Insomma, a 
Santiago e a La Paz una domenica spe¬ 
ciale. 

Pineira, il candidato 
della destra pragmatica 
di Pinochet ha detto: 
«Credo non si sia 
comportato bene» 


America Latina, Lagos e Kirchner danno il via libera all’esercito di pace 

Cile e Argentina hanno siglato un accordo bilaterale. La nuova forza militare pronta a intervenire sotto l’egida delle Nazioni Unite, il primo banco di prova sarà Haiti 


■ di Leonardo Sacchetti 


Cile e Argentina hanno deciso nei giorni 
scorsi di unire parte delle proprie forze 
armate per garantire la pace in America 
Latina. Può sembrare strano per due Pae¬ 
si spesso divisi da dispute territoriali e, 
più di una volta, a un passo dalla guerra. 
Ma adesso, forse grazie alla nuova sta¬ 
gione politica latinoamericana, Santiago 
e Buenos Aires hanno deciso di formare 
una forza militare pronta ad intervenire 
sotto l'egida delle Nazioni Unite. E il pri¬ 
mo intervento di questo esercito argenti¬ 
no-cileno sarà quello in Haiti, nell'ago¬ 
sto del prossimo anno. «Questa iniziati¬ 
va -hanno dichiarato i due ministri della 
Difesa, l'argentina Nilda Garré e il cileno 
Jaime Ravinet- vuol contribuire allo 


sforzo dell’Gnu per preservare la pace 
mondiale e rende evidente lo spirito di 
cooperazione delle nostre due nazioni». 
L’accordo bilaterale è il primo del suo 
genere a livello latinoamericano e coro¬ 
na cosi gli sforzi diplomatici tra i due lati 
delle Ande, grazie anche alla volontà dei 
due presidenti di centrosinistra: il cileno 
Ricardo Lagos, a pochi mesi dalla fine 
del suo mandato, e l'argentino Nestor 
Kirchner. Dal 2008, la nuova Forza di 
Pace Combinata (Fpc) tra Cile e Argenti¬ 
na andrà a integrare il progetto dell'Onu 
per il Sistema di Forze militari di Riser¬ 
va (Unsas). Lo storico accordo tra i due 
ex-nemici stabilisce la formazione di 
una forza congiunta, comandate da uno 


Stato Maggiore composto da sei ufficiali 
di ciasciun paese. La sede della nuova 
«forza di pace» ruoterà ogni uno o due 
anni, con un numero di militari che ver¬ 
ranno decisi dopo la «prova» generale a 
Haiti. Altro dato che fa di questo patto un 
accordo storico è quello della cerimonia 
di «nascita» di tale forza: all'ombra del 

L’intesa prevede 
un comando congiunto 
Ci sarà uno Stato maggiore 
composto da sei ufficiali 
per ciascun Paese 


Cristo Redentore, posto sul confine andi¬ 
no tra Argentina e Cile. Un confine, co¬ 
me detto, spesso al centro di dispute tra 
le due capitali. Il simbolismo, in questi 
casi, è parte del contenuto dell'accordo: 
fu sul Passo dell'Uspallata che, nel 1902, 
argentini e cileni definirono i loro confi¬ 
ni. E su quel Passo decisero di costruire 
un Cristo Redentore in scala ridotta ri¬ 
spetto alla ben più celebre statua di Rio 
de Janeiro. 

Argentina e Cile sono arrivati a un passo 
dalla guerra nel 1978, quando -entrambi 
governati da dittature- si sfidarono per il 
controllo di una manciata di isole nel Ca¬ 
nale di Beagle, la lingua di mare che 
spacca in due la Terra del Fuoco. Allora, 
fu l'intervento parziale dell'inviato di 
Giovanni Paolo II, il Cardinal Antonio 


Samoré, a districare la matassa a favore 
del Cile di Pinochet. Ed è da quell'espe¬ 
rienza che i due Paesi hanno trovato la 
spinta per la firma dell'accordo di Nata¬ 
le. 

In realtà, la tragica situazione di instabili¬ 
tà politica di Haiti si è trasfonnata da me¬ 
si in un vero e proprio laboratorio diplo¬ 
matico per le varie potenze latinoameri¬ 
cane. Basti pensare che nella martoriata 
isola del Caribe esiste una missione Gnu 
composta da 6.200 militari e 1.400 poli¬ 
ziotti: 583 di loro sono argentini, mentre 
il comando diplomatico è gestito dal cile¬ 
no Juan Gabriel Valdés e quello militare 
da un generale brasiliano. Al di là della 
soddisfazione ufficiale, però, l'annuncio 
della nascita della nuova Forza di Pace 
Combinata tra Cile e Argentina ha lascia¬ 


to tiepidi gli schieramenti politici dei 
due Paesi, alle prese con due momenti 
delicati delle proprie vite democratiche. 
Il Cile si appresta a tornare domenica al¬ 
le urne per il secondo turno delle elezio¬ 
ni presidenziali tra la candidata sociali¬ 
sta, ed ex-ministro delle Difesa, Michel¬ 
le Bachelet, e il conservatore Sebastian 
Pinera. In Argentina, dopo le elezioni le¬ 
gislative dello scorso ottobre vinte dalla 
coalizione del presidente Kirchner, le op¬ 
posizioni sembrano compatte nell'impe- 
dire aH'inquilino della Casa Rosada l'av¬ 
vio di tutta una serie di riforme struttura¬ 
li, rese ancor più impellenti dopo il via 
libera alla cancellazione del debito este¬ 
ro contratto negli anni scorsi con il Fon¬ 
do Monetario Intemazionale. Un impe¬ 
gno da 10 miliardi di dollari. 
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Israele, pronti ì piani 
per fermare Imn 

Possibile blitz aereo entro marzo se fallisse la diplomazia 
Il presidente iraniano rilancia: sul nucleare non ci fermiamo 


di Umberto De Giovannangeli 


LA «DEAD-LINE» temporale è già stata fis¬ 
sata: marzo 2006. A quella data, sottolinea 
l’ultimo rapporto deirintelligence militare isra¬ 
eliana, Teheran disporrà di tutte le conoscen¬ 


ze e I mezzi necessari 
per costruire le prime 
bombe atomiche in 
un periodo che oscil¬ 
la tra i due e i quattro anni. Marzo 
2006: se la diplomazia intemazio¬ 
nale non avrà saputo, o voluto, fer¬ 
mare 0 per lo meno rallentare l’ac¬ 
quisizione di uranio arricchito da 
parte dell’Iran, Israele è pronto per 
l’opzione militare. Quello iraniano 
è uno dei dossier più caldi sul tavo¬ 
lo del premier ad interim dello Sta¬ 
to ebraico, Ehud Olmert. È compo¬ 
sto di due parti: la prima, politica, 
delinea un’offensiva a tutto campo 
della diplomazia israeliana perchè 
«il mondo libero intervenga con de¬ 
cisione e rapidità contro un perico¬ 
lo che non riguarda solo Israele». È 
quanto Olmert ribadirà a George 
W.Bush nell’incontro fissato per 
febbraio alla Casa Bianca. Ma la 
parte più importante del dossier, la 
più esplosiva, è la seconda: quella 
che delinea lo scenario di un possi¬ 
bile attacco preventivo da parte 
israeliana. Un attacco aereo. 

La memoria va al bombardamento 
della centrale irachena di Ossirak, 
nei pressi di Baghdad, nel giugno 
1981. Stavolta, però, il blitz è anco¬ 
ra più difficile, e non solo per la 
maggiore distanza degli obiettivi 
da colpire. «Non possiamo permet¬ 
terci errori, non avremo un’altra oc¬ 
casione - confida a l ’Unità una fon¬ 
te militare di Tel Aviv -. Il prece¬ 
dente a cui far riferimento - spiega - 
è quello della Guerra dei Sei giorni 
(1967, ndr.) quando in meno di tre 
ore riuscimmo a distruggere a terra 
tutti gli aerei egiziani». Ufficial¬ 
mente Israele ribadisce la necessità 
di una «risposta fenna della comu¬ 
nità intemazionale». Ufficialmen¬ 
te Israele parla della necessità di 
isolare e addirittura espellere dalle 
Istituzioni intemazionali, a comin¬ 
ciare dalle Nazioni Unite, «un regi¬ 
me fanatico che dichiara esplicita¬ 
mente di voler cancellare Israele 


dalla faccia della terra». Ufficial¬ 
mente Israele parla di sanzioni da 
applicare a Teheran. Ufficialmen¬ 
te. Ma in segreto l’opzione militare 
si rafforza. Sul piano politico e su 
quello operativo. 

Il comando forze speciali interarmi 
dello Stato ebraico ha innalzato lo 
stato d’allerta al livello «G», il mas¬ 
simo grado. Scelta anche la squa¬ 
driglia che dovrebbe agire: l’unità 
U262. L’aeronautica militare israe¬ 
liana si sta addestrando per missio¬ 
ni d’attacco a lunga distanza, rivela 
un comandante di squadriglia di 
F-16, un cacciabombardiere in gra¬ 
do di raggiungere l’Iran. «Israele 
ha capito da tempo che il cerchio 


L’attacco prevede 
l’uso dei caccia F-16 
0 in suberdine 
il lancio dei missiii 
Jericho 


delle minacce contro lo Stato è an¬ 
dato allargandosi ed è per questo 
che sono state adottate misure per 
aumentare il nostro raggio d’azio¬ 
ne», rimarca il comandante (un te¬ 
nente colonnello) delTunità U262, 
nome in codice «comandante D.». 
Addestramento dei piloti e acquisi¬ 
zione della tecnologia necessaria. 
Nel luglio scorso, Taeronautica 
israeliana ha ricevuto dagli Usa il 
primo G550 nuova versione (con 
un raggio d’azione di 12.500 chilo¬ 
metri), «da misurazione elettronica 
prolungata»: aereo da supporto 
agli F-16 destinati al bombarda- 
mento.Un secondo scenario milita¬ 
re, subordinato al primo, prevede 
l’uso di missili Jericho dalla gittata 
di 1500 chilometri. 

«Puntiamo ancora sulla pressione 
politica da parte della comunità in¬ 
temazionale, ma di certo non saran¬ 
no le parole a fermare i propositi 
riarmisti di Ahmadinejad. Israele 
non può accontentarsi delle parole 
perché non è certo con esse che po¬ 
trà garantire la propria sicurezza di 
fronte a un nemico che ha manife¬ 
stato propositi aggressivi», dice a 
r Unità Yuval Shteinitz, presidente 
della Commissione esteri e difesa 
del parlamento israeliano. Un’ag¬ 
gressività, per ora verbale, che da 
parte iraniana non ha soluzione di 
continuità. In prima fila è sempre il 
«numero uno» del regime islami¬ 
co, il presidente Mahmoud Ahma¬ 
dinejad. L’Iran non accetta di so¬ 
spendere le sue ricerche sul combu¬ 


stibile nucleare e continuerà il suo 
programma anche se il caso, come 
hanno detto di volere gli Usa e la 
Ue, sarà riferito al Consiglio di Si¬ 
curezza delTOnu. «Se vogliono 
rinviare il caso al Consiglio di Sicu¬ 
rezza, ciò non rimuoverà il proble¬ 
ma...Non riusciranno a calpestare i 
nostri diritti», ha avvertito ieri Ah¬ 
madinejad nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Le sanzioni ventilate 
non sembrano preoccupare più di 
tanto il regime islamico. Ahmadi¬ 
nejad si è poi cimentato nella prati¬ 
ca verbale a lui più congeniale: Tin- 
vettiva contro l’odiata «entità sioni¬ 
sta». Il presidente iraniano ha defi¬ 
nito «criminali di guerra» i sosteni¬ 
tori occidentali dello Stato ebraico 
e ha affermato che saranno presto 
processati nei tribunali palestinesi. 
«Perchè avete dotato il regime oc¬ 
cupante di Al-Qods di armi atomi¬ 
che», ha chiesto il presidente ira¬ 
niano rivolgendosi retoricamente 
agli alleati di Israele, «siamo noi 
che dovremo ispezionare i vostri 
arsenali per sigillarli e distmgger- 
li». 



Ahmadinejacd toma 
3.6 attaccare lo Stato 
ebraico e i suoi alieati: 
vanno trattati come 
criminali di guerra 



Il presidente iraniano Mahmoud Ahmadinejad Foto di Hasan Sarbakhshian/Ap 


Decimo ^omo di coma, Sharon non si sveglia 

Stabili ma gravi le condizioni dell’anziano premier. La radio pubblica; è alla fine 


Gerusalemme punta 
ancora sulle pressioni 
politiche ma avverte 
l’Occidente: le parole 
non bastano 
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«GRAVE MA STABILE». 

Da dieci giorni ormai Ariel 
Sharon è in coma nel repar¬ 
to di terapia intensiva del¬ 
l’ospedale Hadassah di Ge¬ 
rusalemme e non sembra 

dare segnali di risveglio nonostan¬ 
te i medici abbiano fortemente ri¬ 
dotto gli anestetici. Cresce cosi di 
nuovo la preoccupazione in Israele 
dopo che alTinizio della settimana 
le dichiarazioni ottimistiche di al¬ 
cuni suoi dottori avevano fatto pen¬ 
sare a un risveglio in tempi non 
troppo lunghi e a un certo grado di 
recupero possibile dopo la massic¬ 
cia emorragia cerebrale subita il 4 
gennaio. La radio pubblica israe¬ 
liana ieri ha affermato che «il fatto 
che il primo ministro non abbia an¬ 
cora ripreso coscienza significa 
che la situazione non è buona». 


«Più il tempo passa - ha aggiunto 
remittente - e più diminuiscono le 
speranze di rivedere il premier ri¬ 
prendere conoscenza». Ieri pome¬ 
riggio, al termine di shabbat, Ha¬ 
dassah ha diffuso un laconico bol¬ 
lettino simile a quelli dei giorni 
scorsi: le condizioni del premier re¬ 
stano «gravi ma stabili», riferisce 
il portavoce dell’ospedale Ron 
Krumer. aggiungendo che tutti i 
parametri vitali di Sharon sono nel¬ 
la norma. Il professor Krumer ha 
precisato che in un encefalogram¬ 
ma effettuato l’altro ieri sul pre¬ 
mier sono stati rilevati «segni di at¬ 
tività nei lobi del cervello, corri¬ 
spondenti a movimenti di parti del 
corpo». Inoltre, ha aggiunto Km- 
mer, le pareti del ventricolo non si 
sono allargate dopo la rimozione 
di un catetere per il drenaggio del 
liquido cerebrale. 

La vita del Paese intanto, dopo il 
grande trauma collettivo provoca¬ 
to dal crollo fisico di Sharon, toma 
alla normalità. Il vicepremier 
Ehud Olmert che dal 4 gennaio 


guida a interim Israele, ed è visto 
ormai di fatto come il successore 
di Sharon, almeno fino alle politi¬ 
che del 28 marzo, è alle prese ora 
con le prime decisioni importanti. 
Nei prossimi giorni, forse già oggi, 
deve procedere a un rimpasto del 
governo, dopo l’uscita dei ministri 
del Likud. Agli esteri è attesa la no¬ 
mina dell’attuale ministro della 
giustizia Tzipi Livni (che divente¬ 
rà la seconda donna alla guida del¬ 
la diplomazia israeliana dopo Gol- 
da Meir). Dovrebbe inoltre ridi¬ 
ventare ministro con la responsabi¬ 
lità della Galilea e del Neghev e un 
molo nei negoziati con i palestine¬ 
si Tex-leader laburista Shimon Pe- 
res, ora fra i dirigenti del nuovo 
partito Kadima fondato due mesi 
fa da Sharon. Oggi inoltre il gover¬ 
no Olmert darà il via libera alla 
partecipazione dei palestinesi di 
Gemsalemme est al voto per le po¬ 
litiche del 25 gennaio, a condizio¬ 
ne che non ci siano manifestazioni 
esterne della presenza di Hamas 
trai partiti in lizza. u.d.g. 


IRAQ 


D giudice 
di Saddam: 
mi dimetto 


■ I misteri iracheni s’infittisco¬ 
no. Oggi infatti sarà passato un 
mese dal voto politico, ma finora 
dai palazzi della nuova dirigenza 
sono uscite molte voci, inquinate 
da veleni e ricatti, ma nessun dato 
certo. Intanto nuove e pesantissi¬ 
me ombre si addensano sul proces¬ 
so a Saddam Hussein. Rizkar 
Mohammed al Amin, il baffuto 
giudice di origine curda che, tra 
mille difficoltà, sta presiedendo 
dal 19 ottobre il processo a carico 
dell’ex rais ha presentato le dimis¬ 
sioni lamentando «pressioni» da 
parte dei dirigenti sciiti. Nella sua 
prima, e finora unica intervista, il 
magistrato ha detto ad un quotidia¬ 
no di Baghdad che «se un giudice 
perde la sua neutralità deve lascia¬ 
re il caso. Io non abbandonerò la 
mia, nè Tindipendenza tipica del 
giudice». Secondo una fonte vici¬ 
na al magistrato, citata dalle prin¬ 
cipali agenzie intemazionali, al 
Amin avrebbe presentato le dimis¬ 
sioni nei giorni scorsi, ma la corte 
le avrebbe respinte. «Ora - ha ag¬ 
giunto la fonte - sono in corso col¬ 
loqui» per indurre il magistrato a 
rinunciare al proposito di dimetter¬ 
si. La trattativa sarebbe dunque in 
corso ed il suo esito sarebbe anco¬ 
ra incerto. Dietro le rimostranze 
del giudice Al Amin si celano al¬ 
cune questioni politiche di prima¬ 
ria importanza. I capi sciiti infatti 
pretendono che il processo a cari¬ 
co di Saddam si concluda rapida¬ 
mente e con una o più condanne a 
morte (il rais è alla sbarra con altri 
sette ex gerarchi). Non si tratta so¬ 
lamente di un proposito di vendet¬ 
ta, ma anche di un piano per sanci¬ 
re le nuove regole dell’Iraq domi¬ 
nato dagli sciiti. I curdi invece, per 
bocca del presidente Talabani, si 
sono schierati contro la pena di 
morte e, soprattutto, non intendo¬ 
no cedere agli sciiti il controllo del 
paese. Le pressioni che hanno in¬ 
dotto il giudice al Amin alle dimis¬ 
sioni nascondono dunque un brac¬ 
cio di ferro politico. Tutto ciò av¬ 
viene anche in un momento parti¬ 
colarmente difficile. Ieri infatti si 
sono diffuse nuove voci su un im¬ 
minente annuncio dei dati relativi 
alle elezioni del 15 dicembre. Pare 
però che prima si dovrà attendere 
la relazione di un comitato intema¬ 
zionale chiamato ad esprimersi 
sui molti ricorsi presentati dai par¬ 
titi (soprattutto sunniti) che accu¬ 
sano il governo di brogli e irrego¬ 
larità. Il rapporto potrebbe essere 
reso noto oggi o domani, e, di con¬ 
seguenza, la settimana prossima 
potrebbe essere annunciato il risul¬ 
tato delle elezioni. Ma questa ed 
altre questioni restano avvolte dal¬ 
le nebbie. Dietro le quinte prose¬ 
gue intanto la trattativa per la for¬ 
mazione del nuovo governo. Se¬ 
condo alcune fonti il negoziato tra 
curdi, sciiti e sunniti sarebbe giun¬ 
to a buon punto. Le probabilità di 
giungere alla formazione di una 
«grande coalizione» sarebbero 
buone. Ieri però il capo dello Sciri 
(il principale partito sciita) Abdel 
Aziz Hakim ha messo in chiaro 
che il nuovo governo dovrà «riflet¬ 
tere i rapporti di forza», essere 
cioè formato dai partiti che hanno 
vinto e non includere quindi i sun¬ 
niti. Al Qaeda ha infine rivebdica- 
to di aver abbattuto un elicottero 
Usa. Due i militami morti. 
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Nel raid aereo Usa 
sd*age dì chili 
L’ira del Pakistan 


Almeno 30 le vittime, i’obiettivo era Zawahiri 
Isiamabad protesta con i’ambasciata americana 


M di Buno Marolo Washington 

ADESSO BASTA II Pakistan ha inviato una 
nota di protesta all'ambasciata americana, 
dopo il bombardamento che ha sterminato 
tre famiglie in un villaggio. Gli americani vole¬ 



vano uccidere Ay- 
man al-Zawahiri, co¬ 
mandante in secon¬ 
da dei terroristi di Al 

Qaeda. Hanno distrutto le case di 
un gioielliere e di altri due artigia¬ 
ni nel villaggio di Damadola, al 
confine con il Pakistan. I medici 
dell'ospedale locale hanno conta¬ 
to 17 cadaveri, ma gli abitanti del 
villaggio sostengono che i morti 
sono almeno trenta. 
«Assicuriamo al nostro popolo 
che non permetteremo altri inci¬ 
denti come questo», ha dichiara¬ 
to il ministro deU'informazione 
pakistano Sheikh Rashid Ah- 
med. 

Il ministero degli Esteri ha am¬ 
messo la presenza di presunti ter¬ 
roristi nella zona bombardata. 
«Secondo le prime indagini - af¬ 
ferma un comunicato del ministe¬ 
ro - vi era una presenza di stranie¬ 
ri nella zona, che con ogni proba¬ 
bilità è stata presa di mira a parti¬ 
re dall'Afghanistan. Una nota di 
protesta è stata inviata aH'amba- 


L’attacco deciso 
per eliminare 
il numero due 
di Ai Qaeda 
che non è tra i morti 


sciata americana a Isiamabad. 
Nel ribadire che questo atto meri¬ 
ta la nostra condanna, precisiamo 
che da molto tempo questo gover¬ 
no cerca di liberare le zone tribali 
del Pakistan dalla presenza di in¬ 
filtrati stranieri, responsabili del¬ 
la violenza e delle sofferenze del¬ 
la popolazione». 

Damadola si trova nel territorio 
dei Pashtun, a sette chilometri dal 
confine con l'Afghanistan. Il go¬ 
verno pakistano non consente al¬ 
le forze americane in Afghani¬ 
stan di inseguire i ribelli nel suo 
territorio. Per colpire i nemici ol¬ 
tre il confine gli americani si ser¬ 


vono di aerei teleeomandati e di 
missili. Secondo fonti dei servizi 
segreti un aereo spia senza pilota 
aveva ripreso l'arrivo di ospiti 
nella casa di un gioielliere di 40 
anni, di nome Shah Zaman. Un 
informatore aveva avvertito della 
possibile presenza di Zawahri, 
sulla cui testa pende una taglia di 
25 milioni di dollari del governo 


americano. 

Shah Zaman ha parlato con rin¬ 
viato dell'Ap tra le macerie della 
sua casa bombardata. «Erano le 
2,40 della notte - ha detto - quan¬ 
do ho sentito una serie di esplo¬ 
sioni. Ne ho contate otto. Da tre o 
quattro giorni gli aerei americani 
sorvolavano continuamente il no¬ 
stro villaggio. Sono corso fuori 
per vedere cosa succedesse e la 
curiosità mi ha salvato la vita. Ho 
visto gli aerei che lanciavano 
bombe: una ha colpito la mia ca¬ 
sa. Tre dei miei figli, due maschi 
e una ragazza, sono morti». 
Davanti a un'altra delle tre case 



Il villaggio pakistano distrutto dai bombardamento americano, a sinistra una immagine televisiva di al Zawahiri 


VENEZUELA 

Liberata rimprenditrice italiana rapita a novembre eon il figlio 


ROMA È finito dopo due mesi 1' incubo per 
Giorgina Frigo e il figlioletto Giorgio, di tre anni, 
rapiti in Venezuela il 15 novembre scorso e libe¬ 
rati ieri in circostanze ancora non chiarite. La no¬ 
tizia della liberazione è stata data dalla Farnesi¬ 
na. 

L'imprenditrice italiana era stata sequestrata a E1 
Tigrito, nello Stato venezuelano di Anzoategui. 
Sposata con un imprenditore sudamericano di 
origini salernitane, José Cataldo Rivas, Giorgina 
Frigo dirige la società Servicios y Costrucciones 
Reych, ereditata dal padre. 

Una testimone, Yamira Parejo, che dalla finestra 
della sua cucina vide le fasi del sequestro, rac¬ 
contò che l’imprenditrice Frigo era al volante del 
suo fuoristrada quando fu tamponata da un'auto¬ 
mobile argentata e senza targa . Tre persone, ar¬ 
mate di fucili e pistole scesero immobilizzando 
madre e figlio, prima di dileguarsi con i due 
ostaggi. 


Nelle ricerche dei due sequestrati sono stati coin¬ 
volti forze del Corpo di indagini scientifiche, pe¬ 
nali e criminali venezuelane, accompagnate da 
uomini dell'Unità antisequestri della Guardia na¬ 
zionale e da agenti del Comando Regionale 7. 
Non ci sono notizie sull' eventuale pagamento di 
un riscatto. Nei giorni immediatamente successi¬ 
vi al rapimento, secondo il quotidiano locale FI 
Tiempo, i sequestratori avrebbero chiesto tre mi¬ 
liardi di bolivares, ossia 1' equivalente di un mi¬ 
lione e 200 mila euro. 

La signora Frigo, 33 anni, imprenditrice origina¬ 
ria di Vicenza, è il quinto ostaggio liberato nel 
Paese sudamericano da quando - il 22 novembre 
scorso - è stato distaccato presso 1' ambasciata 
d'Italia a Caracas il commissario Emanuele Tro- 
fè con il compito di assistere la sede diplomatica 
nel coordinamento con le autorità locali, oltre 
che di sensibilizzare gli italiani residenti in Ve¬ 
nezuela sulle misure preventive anti-sequestro. 


bombardate. Sami Ullah, di 17 
anni, ha detto che sono state ucci¬ 
se 24 persone della sua famiglia. 
«Non ho più nessuno al mondo - 
ha detto - e posso soltanto chiede¬ 
re giustizia a Dio». Sahibzada 
Harun er Rashid, un deputato del¬ 
la zona che è stato tra i primi ad 
arrivare sul posto dopo il bombar¬ 
damento, ha dichiarato che tutti i 
morti sono stati identificati e tra 
di loro non c'erano stranieri. Una 
fonte del governo a Isiamabad ha 
invece indicato che alcuni corpi 
sono stati rimossi per un esame 
del dna. 

Funzionari del governo pakista¬ 


no escludono che tra i morti ci sia 
Zawahri. «Dalle nostre indagini 
risulta che gli americani hanno 
agito in base a informazioni fal¬ 
se», ha detto un alto funzionario 
del controspionaggio. 

Secondo fonti dei servizi 
un aereo spia 
senza piiota aveva 
ripreso i'arrivo di ospiti 
in oasa di un gioieiiiere 


La zona di confine era stata bom¬ 
bardata altre volte. Lunedì scorso 
il governo pakistano aveva prote¬ 
stato con il comando americano 
in Afghanistan per un attacco ae¬ 
reo che aveva ucciso otto civili 
nella regione tribale del Waziri- 
stan del nord. Dopo il bombarda¬ 
mento a Damandola ottomila abi¬ 
tanti hanno inscenato una dimo¬ 
strazione di protesta. In un villag¬ 
gio vicino un gruppo di dimo¬ 
stranti ha dato alle fiamme la se¬ 
de di una agenzia di soccorso 
americana ed è stato disperso dal¬ 
la polizia pakistana con il lancio 
di gas lacrimogeni. 


BRUXELLES 

Reporter ricoverato 
per sospetta aviaria 
ma era solo tosse 


BRUXELLES Ha tenuto tutti con 
il fiato sospeso. Per qualche ora, 
dopo il ricovero di un giornalista 
Russo con sintomi sospetti dopo 
un viaggio di lavoro in Turchia, a 
Bruxelles si è temuto il peggio. E 
cioè che il virus dell’aviaria fosse 
arrivato nel cuore delTEuropa e 
che il contagio avesse raggiunto 
il livello uomo-uomo. Non è an¬ 
data così, per fortuna. Le analisi 
hanno dato tutte esito negativo. 
Protagonista di questa storia è un 
giornalista televisivo russo rien¬ 
trato a Bruxelles da un viaggio in 
Turchia che l’altro ieri sera è sta¬ 
to ricoverato all'ospedale Sa- 
int-Pierre. Aveva tose e febbre al¬ 
ta. E soprattutto tornava proprio 
dalla regione di Van dove tre per¬ 
sone sono morte per l’aviaria. La 
descrizione ha fatto immediata¬ 
mente scattare fallarme al com¬ 
missariato interministeriale bel¬ 
ga per l'influenza aviaria, avverti¬ 
to dai mediei dell'ospedale che, 
nel frattempo, hanno trasferito 
l'uomo al Saint-Pierre, mettendo 
il paziente in stretto isolamento e 
avviando una serie di controlli. 
Le analisi sono state estese anche 
al cameraman che ha lavorato 
con il giornalista a Van e ai fami¬ 
liari del cronista. Controlli sono 
stati eseguiti inoltre sui passegge¬ 
ri del volo che ha riportato i due a 
Bruxelles dalla Turchia, via Mo¬ 
naco. 

Nel primo pomeriggio il sospiro 
di sollievo. «Secondo i primi ri¬ 
sultati dei test non si tratta di un 
caso di influenza aviaria», ha af¬ 
fermato il ministro della sanità 
Rudy Demotte nel corso della 
conferenza stampa. I test compiu¬ 
ti sul giornalista, infatti, hanno 
escluso per due volte che si trat¬ 
tasse di virus H5N1 (quello dell' 
influenza aviaria) ed hanno con¬ 
fermato per altrettante volte che 
il giornalista era affetto dalla ben 
più semplice influenza stagiona¬ 
le, la H3. «Nessuna preoccupa¬ 
zione o panico», il caso sospetto 
dimostra che «i nostri meccani¬ 
smi di controllo hanno funziona¬ 
to bene», ha affermato Marc Van 
Ranst, presidente del commissa¬ 
riato interministeriale belga per 
finfluenza. La Commissione eu¬ 
ropea continua intanto a seguire 
gli sviluppi della situazione dell' 
influenza aviaria sia per quanto 
riguarda gli animali sia per le pos¬ 
sibili conseguenze sull'uomo. 
Per gli esperti epidemiologi euro¬ 
pei, comunque, «non è necessa¬ 
rio» aumentare il livello di allar¬ 
me fissato attualmente dall'Orga¬ 
nizzazione mondiale per la sani¬ 
tà. 


STATI UNITI 

Guerra aperta sull’eredità 
tra i figli di Martin Luther King 


NEW YORK Si sgretola l'eredità 
del profeta dei diritti civili Mar¬ 
tin Luther King: su Aubum Stre¬ 
et, ad Atlanta, il Centro che ospi¬ 
ta la fondazione intitolata suo no¬ 
me sta cadendo a pezzi in mezzo 
a una feroce faida familiare scop¬ 
piata dopo l'ictus che l'anno scor¬ 
so ha lasciato semiparalizzata e 
priva della parola Coretta King, 
la vedova. Quest'anno, per la pri¬ 
ma volta la vedova non sarà pre¬ 
sente alla cerimonia nel giorno 
della nascita di Martin Luther 
King - oggi il leader nero avrebbe 
compiuto 77 anni - e neppure ci 
saranno i quattro figli, divisi su 
cosa fare del King Center, il «mo¬ 
numento vivente alla memoria» 
voluto da Coretta dopo la morte 
del marito. 

I figli di King haimo fatto venire i 
fabbri per impedirsi l'im l'altro di 
accedere ai locali. Due di loro, 
Dexter e Yolanda, vorrebbero 
vendere il complesso, che avreb¬ 
be bisogno di lavori di restauro 
per 11 milioni di dollari, al Natio¬ 
nal Park Service. Contrari gli al¬ 
tri due figli, Martin Luther King 
III e Bemice. «Bemice e io non 
siamo d'accordo con quelli che 
vogliono vendere l'eredità di no¬ 
stro padre e tradire la visione di 
nostra madre, che sia per trenta 


denari d'argento o trenta milio¬ 
ni», ha detto Martin. 

Il braccio di ferro tra gli eredi di 
Martin Luther King imbarazza 
gli attivisti per i diritti civili. «E 
veramente una cosa meschina», 
ha detto Pamela Grange, che ha 
ereditato dal padre, il reverendo 
James Grange, il coordinamento 
dei preparativi per la cerimonia 
nella festa nazionale in onore del 
leader assassinato. E su Aubum 


Sorta (jopo la morte 
(ji Martin Luther King 
la sua fonijazione 
cade a pezzi e due figli 
vorrebbero venderla 


Avenue, dove King era nato e do¬ 
ve suo padre e suo nonno aveva¬ 
no predicato come lui dal pulpito 
della Ebenezer Baptist Church, 
c'è crescente preoccupazione su 
chi porterà avanti la missione di 
lotta al razzismo, alla povertà, al¬ 
la guerra. 

I figli di King si sono guadagnati 
la loro dose di inimicizie: Dexter, 


che nel 1989 ha preso il posto di 
Coretta come capo della fonda¬ 
zione, è stato aspramente critica¬ 
to per aver attinto salari da 
1 SOmila dollari all'anno dalle cas¬ 
se del Centro mentre allo stesso 
tempo ne tagliava i programmi e 
lasciava cadere a pezzi l'edificio. 
Di recente l’istituto è stato ogget¬ 
to di un’inchiesta del Dipartimen¬ 
to dell’Interno sull’uso di fondi 
pubblici, destinati ad attività di 
promozione dei diritti civili. 
Originariamente chiamato Mar¬ 
tin Luther King Center for Non- 
violent Social Change, il King 
Center era stato fondato da Coret¬ 
ta poco dopo l'assassinio del ma¬ 
rito: la prima sede era nella canti¬ 
na della casa di famiglia. Nel 
1981, grazie a una campagna di 
raccolta di fondi da otto milioni 
di dollari, la vedova era riuscita a 
costmire il centro su Aubum 
Avenue invitando un gruppo di 
afro-americani famosi come lo 
serittore James Baldwin e l'attore 
Sidney Poitier nel consiglio di 
amministrazione. Gggi nello stes¬ 
so consiglio siedono solo mem¬ 
bri della famiglia King con una 
sola eccezione, l'ex ambasciatore 
all'Gnu Andrew Young che era 
stato uno dei più stretti collabora¬ 
tori di Martin. 



Martedì 17 gennaio 2006 

dalle ore 15,00 alle 18,00 

presso la Sala Conferenze 
(Piazza Montecitorio 123/A^ Roma) 

la rivista Online Cento Passi (www.centopassi.info) 

organizza un dibattito su 


POLITICA ED ECONOMIA: 
QUALE GOVERNANCE 
COOPERATIVA PER RIDARE 
COMPETITIVITÀ AL PAESE 


Ne discutono: 

Mauro Agostini 

Vicepresidente Gruppo DS Camera 

Giorgio Bertinelli 

Vicepresidente Legacoop 

Carlo Ghezzi 

Presidente Fondazione Di Vittorio 

Beniamino Lopodulo 

Direttore rivista Online "Cento Passi" 

Claudio Levorato 

Presidente Manutencoop 

Marcello Messori 

Docente di Economia Politica-Univ. Roma "Tor Vergata" 


con CUBA 


^ITA^ 


per CUBA 


45 anni fa, la Rivoluzione cubana ha sconfitto 
nella Baia dei Porci gli invasori nordamericani. 
Da allora l’Associazione Nazionale di Amicizia 
Italia-Cuba promuove attività di solidarietà 
e di sostegno al popolo cubano. 


★ per il rispetto del diritto alla sovranità 
e all’indipendenza di Cuba 

★ per la liberazione dei Cinque patrioti cubani 
illegalmente imprigionati nelle carceri 
degli Stati Uniti 

★ per la cessazione del brutale blocco economico 
imposto dal governo degli Stati Uniti 

★ per il pieno ripristino degli accordi 

di cooperazione dell’Italia e dell’Unione Europea 
con Cuba 

★ per il suo diritto ad essere protagonista di un 
altro mondo possibile 

CUBA HA BISOGNO 
DI TUTTA LA NOSTRA SOLIDARIETÀ 

aderisci ai Circoli dell'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE DI AMICIZIA ITALIA -CUBA 
via Borsieri 4 Milano tei.02 680862 

www.italia-cuba.it amicuba@tiscali.it 
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ECONOMIA & LAVORO 


LINEAR^ 


Assicurazioni in Linea 


www.linear.it 




Nuova mossa di Unicredit nella sua 

strategia di espansione in Germania 

Hvb, l’istituto tedesco recentemente 

acquistato dalla banca italiana, 

ha fatto un’offerta vincolante 

per la Berliner Bank che è stata valutata 

tra i 300 e i 400 milioni di euro 


onquista 



IN AGITAZIONE I DIPENDENTI 
DELLE AGENZIE FISCALI 

Domani sciopero dei lavoratori delle Agenzie 
Fiscali indetto datutte le sigle sindacali. La 
protesta vedrà l'organizzazione di assemblee 
fuori dagli uffici delle agenzie, con contestuali 
presidi presso le Prefetture. L'Inasprimento 
della protesta, scrivono i sindacati -, giunge 
dopo un lungo periodo di mobilitazione: due 
anni In attesa del rinnovo del biennio 
contrattuale economico - peraltro già 
scaduto a fine 2005 - senza alcuna 
convocazione da parte dell'Aran. 


CRESCIUTE DEE 30% 

EE BANCONOTE FAESIFICATE 

In crescita ranno scorso le falsificazioni di 
banconote. La Banca d’Italia infatti ha reso 
noro che nel secondo semestre dell’anno 
scorso l’Istituto centrale ha riconosciuto false 
74.163 banconote ritirate dalla circolazione 
nel nostro Paese, con un incremento del 
21,5% rispetto al primo semestre del 2005 e 
del 29,7% rispetto al secondo semestre del 
2004. Il taglio da 50 euro, seguito da quello da 
20 euro, si conferma eome quello preferito 
dai falsari. 


Meno tasse per ì fiirbetti, più tasse per chi lavora 

Andamento del gettito nei primi 9 mesi del 2005: crollano le entrate da rendite finanziarie 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

FURBETTI ESENTASSE Cala il gettito tri¬ 
butario derivante dai «capitai gains», cioè dai 
redditi finanziari. E tutto nonostante le speri¬ 
colate vicende di Borsa che hanno caratteriz- 
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La sede del ministero del Tesoro 


METALMECCANICI 


Scioperi e manifestazioni per le vie di Torino 

MILANO Quattro ore di sciopero per turno domani ed altret¬ 
tante martedì. Blocchi e manifestazioni «visibili» che «inte- 
resserarmo» tutta la città. I metalmeccanici torinesi rispondo¬ 
no cosi al blocco della trattativa per il riimovo del contratto. 
«Questa - ha detto il segretario della Fiom torinese Giorgio 
Airaudo - avrebbe dovuto essere la settimana del contratto 
ed, invece, è stata la settimana della retromarcia». 

Ieri la Fiom torinese ha riunito in un incontro oltre duecento 
delegati «in un clima molto partecipato di responsabilità ma 
anche di preoccupazione». Ad una delle iniziative in pro¬ 
gramma a Torino domani mattina è prevista anche la parteci¬ 
pazione del segretario generale della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni. 

Lo stesso Epifani sarà presente a Torino domani e martedì, 
quando farà le conclusioni, al congresso provinciale della 
Cgil. Il congresso, il cui inizio era previsto per le 9,30 di do¬ 
mani mattina, sarà ritardato alla tarda mattinata, per consen¬ 
tire a quanti vorranno di partecipare alle manifestazioni dei 
metalmeccanici. «Ci scusiamo sin da adesso con tutti i citta¬ 
dini per gli eventuali disagi - ha detto ancora Airaudo - ma 
vogliamo ricordare che ci sono altri cittadini, che vogliono 
un contratto che Federmeccanicapuò dare». 

Nell'ambito delle iniziative dei metalmeccanici è prevista an¬ 
che una manifestazione dei dipendenti degli stabilimenti di 
Alcatei Alenia Space Italia, Alenia Aeronautica, Sia, Altee, 
Simav, Elsag, presenti nel sito industriale di Torino Corso 
Marche. I lavoratori si fermeraimo dalle 9,30 alle 11,30 per 
una manifestazione che partirà dai cancelli di Corso Marche 
e si snoderà nelle aree circostanti. 


Italia addìo, fl Bd Paese ora pailoà francese 

La Galbani è stata rilevata dalla transalpina Lactalis, il primo gruppo lattiero-caseario in Europa 


zato il 2005. È quanto 
emerge dall’anda¬ 
mento delle entrate fi¬ 
scali dei diversi tributi 

calcolato dal dipartimento per le 
politiche fiscali del ministero del¬ 
l’Economia. Nei primi nove mesi 
del 2005 gli incassi dovuti ai «ca¬ 
pitai gains» hanno registrato una 
riduzione di 2,2 miliardi, il 66% 
rispetto allo stesso periodo del 
2005. Da ricordare che la riforma 
Tremonti ha azzerato le tasse sul¬ 
le operazioni di cessioni di parte¬ 
cipazioni, un provvedimento che 
ha consentito ricche plusvalenze 
allo stesso premier Silvio Berlu¬ 
sconi su partecipazioni Mediaset. 

Migliora la lotta 
all’evasione ma 
gli ineassi restano 
sotto il livello 
raggiunto nel 2001 


Il sistema si sta adattando alle 
nuove norme: è chiaro che tutti 
tentano di trasformare le cessioni 
(magari di aziende) in cessioni di 
partecipazioni, per rientrare nella 
casistica esentasse. Un bel regalo 
ai titolari di partecipazioni azio¬ 
narie, non c’è che dire. 

Al contrario, sempre tra gennaio 
e settembre dell’anno appena con¬ 
cluso, è aumentato di 3,2 miliardi 
il gettito della nuova Irpef, pagata 
sui redditi delle persone fisiche. 
Tra le poste che hanno assicurato 
maggior gettito alle casse pubbli¬ 
che c’è anche l’imposta sui reddi¬ 
ti delle società (Ires), cresciuta di 
3 miliardi (+21,7%) a quota 16,9 
miliardi e che risente anche del 


fatto che la percentuale per rac¬ 
conto dell’imposta è stata portata 
al 102,5%. L’Iva ha registrato un 
buon incremento (+3,2%, 2,1 mi¬ 
liardi) con un gettito salito a 
71,123 miliardi di euro. Calano 
invece, come s’è detto, le imposte 
sui redditi finanziari: -2,245 mi¬ 
liardi quelle sui redditi da capitale 
e sulle plusvalenze e -2,422 mi¬ 
liardi quelle sostitutive sulla riva- 
lutazione dei beni d’impresa. In 
crollo verticale anche i proventi 
del Lotto. Gli italiani non giocano 
più? No, è che è passata nel 2005 
la «febbre» per i numeri ritardata- 
ri. Risultato: quasi due miliardi in 
meno di proventi per lo Stato. 
Ancora troppo bassi gli incassi 
dalla lotta all’evasione. Nei primi 
nove mesi del 2005 il gettito deri¬ 
vante dalle cartelle esattoriali è sì 
aumentato dell’84,8%, consen¬ 
tendo il ritorno ai livelli del 2002. 
Quell’anno si chiuse con un in¬ 
casso attorno a 1,6 miliardi, il mi¬ 
glior risultato del centro-destra 
ma sempre decisamente al di sot¬ 
to di quello registrato nel 2001, 
pari a 2,3 miliardi. Nei primi 9 
mesi dell’anno appena chiuso le 
cartelle e i ruoli hanno «fruttato» 
976 milioni rispetto ai 528 dello 
stesso periodo dell’anno prima. 
L’incremento di gettito è stato so¬ 
stenuto sia per quel che riguarda 
le contestazioni relative all’Iva, 
sia per quelle dell’Irpef (oggi 
Ire). Le cartelle per l’imposta sui 
redditi pagata dai contribuenti 
persone fisiche hanno dato 520 
milioni di gettito, più che raddop¬ 
piando (+123%) gli incassi del 
gennaio-settembre 2004 che, 
complice anche il varo dei condo¬ 
ni, si erano fermati a 223 milioni. 
Sono invece scesi da 114 a 91 mi¬ 
lioni gli incassi relativi alTIres (la 
nuova Irpeg). Nel complesso, co¬ 
si, la lotta all’evasione sulle impo¬ 
ste dirette ha segnato un incre¬ 
mento del 71,5%, da 365 a 629 
milioni. 


M / Milano 

OLTRALPE Un altro gioiel¬ 
lo dell'Industria alimentare 
italiana passa in mano agli 
stranieri e, in questo caso, 
parlerà francese: la Galbani, 
la storica azienda milanese 

del formaggio Bel Paese, sarà ri¬ 
levata da Lactalis. Il primo grup¬ 
po lattiero-caseario in Europa ha 
infatti annunciato un accordo con 
il fondo di private equity BC Part- 
ners che lo scorso novembre mi¬ 
se in vendita Galbani, leader del 
mercato in Italia. 

Per il momento non è stato speci¬ 


ficato fammontare dell'operazio¬ 
ne, ma BC Partners - che nel 
2002 aveva acquistato Galbani 
dal gruppo Danone per 1,015 mi¬ 
liardi di euro - valorizza la socie¬ 
tà italiana 1,1 miliardi. Nel 2004 
Galbani ha fatturato 1,125 miliar¬ 
di, il 77% in Italia e il 23% all' 
estero. L'azienda impiega circa 
3.100 dipendenti e ha al suo atti¬ 
vo quattro stabilimenti in Lom¬ 
bardia (Casale Cremasco, Certo¬ 
sa, Corteolona e Melzo). 

Strano destino per l'azienda mila¬ 
nese, fondata nel 1882 da Egidio 
Galbani, passare nella mani di un 
gruppo francese. La storia della 
Galbani infatti inizia nella secon¬ 
da metà dell'Ottocento quando 


Egidio Galbani intraprende a Bal- 
labio, all'imbocco della Valsassi- 
na, un'attività rivolta all'innova¬ 
zione del tradizionale settore ca¬ 
seario con lo scopo proprio di 
produrre dei formaggi che potes¬ 
sero competere con i prodotti di 
lusso provenienti dalla Francia e 
che non avevano rivali sul merca¬ 
to nazionale, ancora caratterizza- 

L’ammontare 
(jeli’operazione 
non è stato reso noto 
La sooietà italiana 
rivalutata 1,1 miliaredi 


to da una produzione artigianale 
fortemente localizzata. 

La Francia non è nuova neanche 
nella storia recente di Galbani: 
nel 1989 l'azienda milanese entra 
infatti a far parte della multina¬ 
zionale francese Danone (l'allora 
BSN). 

Nel 2002, poi, la cessione al fon¬ 
do BC Partners per 1,015 miliar¬ 
di, mediante una delle più grosse 
operazioni di leverage buy-out (il 
cosiddetto effetto leva) mai rea¬ 
lizzate in Italia che riportò, dopo 
13 anni, la gestione di Galbani in 
mano italiana. 

Del miliardo speso, infatti, BC 
Partners prese a prestito dalle 
banche gran parte della somma 
(938 min di debiti) e mise in con¬ 
tanti solo 130 milioni. Infine, la 


decisione, lo scorso fine novem¬ 
bre, di mettere sul mercato 
l'azienda affidando a Deutsche 
Bank la fase esplorativa. Tra i 
pretendenti in lizza si era fatto il 
nome dei fondi Eurazeo, già atti¬ 
vo per la conquista di Star, e Ve- 
star che lo scorso marzo ha rileva¬ 
to il 70% dell'azienda di salumi 
Fiorucci. 

Con questa mossa, i francesi di 
Lactalis, che solo lo scorso di¬ 
cembre avevano annunciato un' 
alleanza con la Nestlè per i pro¬ 
dotti lattiero-caseari, rafforzano 
ulteriormente la loro leadership 
nel settore in Europa. Di proprie¬ 
tà della famiglia Besnier, Lacta¬ 
lis impiega 20.500 addetti e ha 
fatturato nel 2005 circa 6 miliardi 
di euro. 


Iragedìa sul lavoro, muore operaio dell’Alcoa 

Schiacciato fra le lamiere. Il sindacato denuncia le insoddisfacenti condizioni di sicurezza 
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Anna Serafini e Piero Fassino esprimono 
profondo cordoglio al compagno Valdo 
Spini per la perdita del caro 

PAPÀ 


■ Ancora una tragedia sul lavoro, 
questa volta nel veneziano, presso 
lo stabilimento Alcoa di Fusina. È 
deceduto ieri mattina un operaio di 
49 anni. Paolo Bellunato, sposato e 
eon due figli. L’infortunio mortale 
è avvenuto all’intemo del reparto 
spedizioni, un enorme capannone 
adibito allo stoeeaggio delle lamie¬ 
re di alluminio. Beilunato, che ave¬ 
va iniziato il turno alle sei del matti¬ 
no, è stato invitato ad eseguire da 
solo una serie di operazioni di im- 
bragaggio e sollevamento di lamie¬ 
re che, secondo il sindacato, avreb¬ 
bero richiesto, per essere fatte in si¬ 
curezza, almeno due o più addetti. 
Nessuno ha potuto vedere o sentire 
niente dato che l’operaio era l’uni¬ 
co al lavoro dei 10 che compongo¬ 


no il reparto spedizioni. È stato tro¬ 
vato agonizzante da un compagno 
che lavorava in un reparto adiacen¬ 
te, allarmato dalla sirena della gru 
che suonava in continuazione. 
Schiacciato tra due pacchi di lamie¬ 
re è stato liberato già morente dallo 
stesso compagno di lavoro. 

Cosa sia successo in quel corridoio 
tra due pile di lamiere, di cui una 
parzialmente sollevata finita addos¬ 
so al lavoratore, verrà accertato dal- 
Pinchiesta aperta immediatamente 
dalla magistratura. Intanto, l’Rsu 
denuncia che l’azienda ha coman¬ 
dato il lavoratore ad operare di sa¬ 
bato, in straordinario, in condizioni 
di assoluta insicurezza per spostare 
lamiere e predisporre il reparto al¬ 
l’arrivo di nuovo materiale. Non 


c’erano capi, non c’erano altri ope¬ 
rai ad eseguire quel lavoro che an¬ 
dava svolto, per garantire la sicu¬ 
rezza, da più lavoratori. 

Secondo la rappresentanza sindaca¬ 
le, le cause della morte di Paolo 
Bellunato sono la conseguenza di 
scelte aziendali di riduzioni dei co¬ 
sti, degli organici e della sicurezza. 
Lo stabilimento Alcoa è passato in 
questi anni da 870 a 500 addetti 
senza investimenti tecnologici o 
impiantistici e senza mai ridurre la 
produzione, come deciso dalla mul¬ 
tinazionale americana. 

«Alcoa - denuncia la Rsu - si vanta 
dei suoi standard di sicurezza e li 
propaganda continuamente anche 
all’estemo, presso le istituzioni e 
l’opinione pubblica, ma ha una 


idea della sicurezza che non è quel¬ 
la dei lavoratori: l’azienda spende 
tantissimo per offrire di sé una im¬ 
magine positiva, soprattutto attra¬ 
verso l’uso dei media e della propa¬ 
ganda aziendale, ma non spende 
niente per la sicurezza, quella vera, 
anzi interviene costantemente per 
ridurre i costi della organizzazione 
produttiva fino a determinare con¬ 
dizioni di rischio costante per gli 
operai dello stabilimento chiamati 
ad operare sotto organico e stmttu- 
ralmente in caduta minima, cioè 
con la quantità minima indispensa¬ 
bile di addetti per il funzionamento 
degli impianti». L’attività dello sta¬ 
bilimento è stata sospesa fino a do¬ 
mani, quando si svolgerà un’as¬ 
semblea generale dei lavoratori. 


MILANO, viaGCariiiicci29Jel, 02,244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piana Clianoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S 0 Dante 80, Tei, 0141,351011 
BARI, via Ameo(lola166/5, Tel, 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, viaParmeggiani 8, Tel,051,6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel, 051,4210955 
CAGLIARI, via Scanol4,Tel,0/0.308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S 0 Sicilia 37/43, Tel.095.7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesaoto 39, Tel, 0984,72527 
CUNEO, c.soGiolitti21liis, Tel, 0171,609122 


FIRENZE, via Turcliia 9, Tel, 055,6821553 
GENOVA, viaD'AoniJOZio 2/109,Tel, 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA, viaAliierilO, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, vlaTrinctiese87,Tel, 0832,314185 
MESSINA, via U,Booioo15/c, Tel, 090,65084,11 
NOVARA, via Cavourl3, Tel, 0321,33341 
PAOOVA, via Menlana 6,Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincolo 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E„ via Brigala Reggio32, Tel, 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184,501555-501556 
SAVONA, p. 2 a Marconi 3/5, Tel, 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie TeracatI 39, Tel. 0931,412131 


FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055,561192-573668 VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 

PER NECR0L0GIE-ADESI0NI-ANNIVER5ARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La Segreteria, la Direzione Nazionale e il 
Consiglio Nazionale dei Democratici di 
Sinistrasi stringono attorno al compagno 
Valdo Spini per la perdita del padre 


GIORGIO 


Intellettuale sobrio, combattente per la li¬ 
bertà, storico profondo se n’è andato 


GIORGIO SPINI 

lo rimpiange, abbracciando il figlio Valdo, 
la redazione fiorentina dell’Unità. 


A 8 anni dalla scomparsa di 


LILIA PACCHIONI GANASSI 
- Grisa - 

i figli la ricordano. 

Carpi, 15 gennaio 2006 
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Tre 

Operai 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

M J 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 


per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

in edicola 

con l’Unità a € 6,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

con l’Unità a € 6,90 in più 



Diego Della Valle, presidente viola: «In 
questo momento il calcio è come il 
maiale per il contadino: si può sfruttare 
il gioco, senza buttare via alcuna parte, 
ma non è chiaro a tutti che il maiale è 
nostro. Se ci fosse la volontà politica, 
in 10 minuti cambierebbero le regole» 


alale 



■ 09,40 Rai2 

Sci, Slalom maschile 1 ® m. 

■ 11,00 Sportitalia 

Sci, Super G femminile 

■ 12,00SkySport2 

Basket, Biella-Milano 

■ 12,30Rai3 

Sci, Slalom maschile 2®m. 

■ 13,15 Eurosport 

Sci di Fondo 

■ 14,15Sportltalia 

Nba, NewJersey-Dallas 

■ 15,15 Eurosport 

Bob, Coppa del Mondo 


■ 18,00 Sportitalia 

Calcio, Vitesse-Feyenoord 

■ 18,00SkySport2 

Volley, ViboV.-Perugia 

■ 18,30 RaiSportSat 

Volley, Forli'-Perugia 

■ 20,20 RaiSportSat 

Basket, Cast. Ticino-Sass, 

■ 20,35 Rai 1 

Rai TG Sport 

■ 21,00SkySport3 

Calcio, R.Madrid-Siviglia 

■ 22,15SkySport2 

Rugby, Leicester-Paris 


Moratti è stanco e mette l’Inter in vendita 


Il presidente dà mandato a una banca di cercare un acquirente. Meglio se straniero 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


POTREBBE VENDERE l’Inter Massimo Mo¬ 
ratti. Ieri sera a Milano la notizia ha fatto il giro 
degli ambienti finanziari: il proprietario neraz¬ 
zurro ha avuto uno scambio di idee con i diri¬ 


genti delle più grandi 
banche d’affari inter¬ 
nazionali. Sul tavolo il 
mandato di trovare 

possibili nuovi acquirenti, che non 
necessariamente dovrebbero esse¬ 
re italiani. Moratti infatti gradireb¬ 
be una soluzione modello Chelsea, 
eon un aequirente dal peso econo¬ 
mico almeno pari a quello di Ro¬ 
man Abramovich. Al numero uno 
nerazzurro preme moltissimo che, 
in caso di cessione, il club possa 
continuare ad avere le possibilità 
economiche da lui garantite fino ad 

oggi- 

A scatenare i propositi di vendita 
sarebbe stata l’aspra battaglia sca¬ 
tenatasi attorno ai diritti televisivi, 
con le minacce da parte di alcuni 
club, come Sampdoria e Palermo, 
di boicottare le tre grandi del cam¬ 
pionato. Il numero uno nerazzurro 
pensa che le pretese delle società 
guidate da Della Valle siano ecces¬ 
sive e più che una questione di sol¬ 
di, ne fa una questione di principio. 
Come ha spiegato in una bella in¬ 
tervista a Fabio Monti del Corriere 
della sera, pubblicata venerdi scor¬ 
so: «Non mi sento in colpa se gli al¬ 
tri incassano meno. Esiste una leg¬ 
ge dello stato e noi ci siamo mossi 
nel pieno rispetto di questa legge. E 
poi è normale che un gruppo televi¬ 
sivo sia particolarmente interessa¬ 
to a quelle squadre che consentono 
di avere un elevato numero di abbo¬ 
namenti. Penso ad un esempio del 
cinema di anni fa: se in un fdm 
c’erano Clark Cable, Gary Cooper 
e Cary Grant e altri dieci attori, 
escludo che si prendesse il budget 
totale, per dividerlo in tredici parti. 
Credo che una diversità di compen¬ 
so fosse prevista». 

Lo stesso pensa probabilmente il 
60% dei tifosi italiani, vale a dire i 
supporters dell’lnter, del Milan e 


della Juventus. Per non contare 
quelli di Roma e Lazio, due club 
che si sono dichiarati contrari ad 
una divisione paritaria dei diritti te¬ 
levisivi. Moratti negli ultimi anni 
ha dovuto mandare giù bocconi 
molto amari in Lega calcio e que¬ 
st’ultimo preferirebbe proprio evi¬ 
tarlo. 

Del resto se il braccio di ferro do¬ 
vesse continuare, il futuro dello 
stesso campionato potrebbe essere 
a rischio. Una situazione che ha in¬ 
cupito il sessantenne petroliere, il 
quale l’altra sera durante un’inter¬ 
vista a una televisione locale si è 
fatto scappare un’ammissione che 
prefigurava già la decisione di mol¬ 
lare. Alla domanda su quale fosse 
stato il suo errore più grave, con vo¬ 
ce stanca ha risposto: “Il primo”. 
Cioè, ha insistito l’intervistatore? 
“Acquistare l’Inter”. 

Affermazione poi “addolcita” nei 
giorni successivi e condita con inie¬ 
zioni di fiducia a Roberto Mancini 
(“Rimarrà con noi anche il prossi¬ 
mo anno”) ed alla squadra (“C’è 
tempo per recuperare”) 

Ovvio che il mandato affidato alla 
banca non deve per forza portare al¬ 
la vendita della società, come del 
resto si augura la stragrande mag¬ 
gioranza dei tifosi interisti, ai quali 
il figlio del grande Angelo ha sem¬ 
pre garantito passione e grandi in¬ 
vestimenti miliardari. 

L’uscita di Moratti, anche di fronte 
all’ingresso di nuovi ricchi proprie¬ 
tari, rappresenterebbe comunque 
un salto nel buio per il club di via 
Durini, dato che sarebbe difficile 
trovare la stessa passione in altre 
persone. 

Il modo migliore per garantire la 
sua permanenza sarebbe quello di 
vincere, ma qui entra in ballo la 
squadra ed i suoi continui alti e bas¬ 
si che le haimo impedito fino ad og¬ 
gi di essere “da corsa”. Una succes¬ 
so, magari in Champions League, 
allontanerebbe i brutti pensieri dal¬ 
la testa del proprietario interista. 



mo fare quello che abbiamo fat¬ 
to ultimamente e anche di più, 
perché i nostri avversari sono su¬ 
periori tecnicamente». Spalletti 
ha poi riservato grandi elogi al 
tecnico rossonero Ancelotti: «È 
un esempio per tutti noi allenato¬ 
ri: il suo Milan è l’unica squadra 
italiana che gioca sempre a cal¬ 
cio. Sono orgoglioso di essere 
venuto ad allenare una squadra 
che prima di me aveva cercato 
Ancelotti». Quest’ultimo ha de¬ 
finito quella contro la Roma 
«una partita di grande livello, 
che giocheremo contro una squa¬ 
dra in crescita». 

Secondo Ancelotti i pericoli 
maggiori arriveranno da Lotti 
(«è un grande campione, può fa¬ 
re tutto») ma il tecnico non ha 
previsto marcature speciali per 
lui «perché noi non impostiamo 
le partite per fermare qualcuno 
ma per comandarle e vincerle at¬ 
traverso il gioco». 

Sarà quindi un Milan offensivo, 
ma che per vincere dovrà evitare 
i tanti errori difensivi delle ulti¬ 
me gare. «Abbiamo il problema 
delle reti subite - ha ammesso 
Ancelotti - ma siamo molto mi¬ 
gliorati sulle palle inattive: dob¬ 
biamo evitare di prendere gol su 
azione per disattenzioni evitabi¬ 
li». 

Luca De Carolis 

L’allenatore giallorosso 
«Anoelotti è l’esempio 
per tutti noi tecnici 
Sarà un match bello 
ed equilibrato» 


ANTICIPI Finisce 0-0 il derby siciliano. Nel pomeriggio a Lecce vittoria della Samp per 3-0 

Messina e Palermo non si fanno male 


I II derby siciliano regala emozioni, ma nes¬ 
sun gol (valido). Nella partita in cui Del Neri 
rischiava la panchina i suoi rosanero si sono 
presentati con una difesa più compatta, con¬ 
vinti a concedere il meno possibile al Messi¬ 
na. Con il nuovo acquisto Godeas (affiancato 
da Brienza) a guidare dal primo minuto un at¬ 
tacco falcidiato da squalifiche (Caracciolo) e 
stanchezza (Makinwa), il Palermo parte bene 
e troverebbe pure il vantaggio. Ma la corre¬ 
zione sotto porta di Zaccardo al 10’ viene an¬ 
nullata giustamente per fuorigioco al momen¬ 
to della battuta della punizione di Grosso. La 
squadra di Del Neri continua ad attaccare, 
con il Messina che preferisce giocare di ri¬ 
messa. L’occasione del vantaggio per la for¬ 
mazione di Mutti arriva al 27’ con Di Napoli 
che prova a sfiiittare una papera di Terlizzi 


con un pallonetto, che lo steso difensore e bra¬ 
vo a salvare. Al 40’ sempre Di Napoli ci ri¬ 
prova, ma Terlizzi salva sempre e mette in 
corner. 

Un tifoso palermitano esce in barella per una 
zuffa interna agli ultrà rosanero per uno stri¬ 
scione non piaciuto ai più. Nel secondo tem¬ 
po arriva il gol annullato anche per il Messi¬ 
na. Al 57’ Donati da destra mette una palla in 
mezzo che Muslimovic con Di Napoli che 
corregge ma è in fuorigioco. Del Neri prova a 
giocare la carta Makinwa al posto di Brienza 
ma poco cambia e la partita arriva stancamen¬ 
te alla fine con poche emozioni. 
LECCE-SAMP DORIA 0-3 
Nel pomeriggio, il Lecce era franato contro 
una rediviva Samp che prendeva tre punti 
senza neppure dannarsi Tanima. Ora per il 


Lecce la situazione si fa complicatissima, con 
Baldini che negli spogliatoi avrebbe anche ri¬ 
messo alla società il suo mandato. Al 21 ’ la 
Samp passa su corner: batte Volpi, sponda di 
testa di Colombo e ancora di testa, liberissi¬ 
mo, Diana insacca mentre la difesa leccese 
sta a guardare. Al 45’ un’autorete di Del Vec¬ 
chio chiude virtualmente la partita. Tornati 
dagli spogliatoi bastano 4 minuti alla coppia 
Colombo-Bazzani per il 3-0. L’uno-due in ve¬ 
locità con il numero 9 doriano che si infila tra 
i due centrali leccesi e batte Benussi con un 
diagonale di sinistro. Dalla curva Nord degli 
ultras salentini la contestazione comincia a 
farsi sempre più pesante nei confronti di squa¬ 
dra e società (cori contro il patron Semeraro, 
giocatori definiti «mercenari»). 

Max Di Sante 


Una recente immagine del presidente nerazzurro Massimo Moratti con Adriano 


■ Ultima chiamata per i rosso¬ 
neri. Stasera il Milan cercherà 
una vittoria esterna contro la Ro¬ 
ma per non essere tagliato fuori 
dalla lotta scudetto. 

Un compito non facile, data la 
buona forma dei padroni di casa. 
La cessione di Cassano al Reai 
Madrid ha riportato serenità tra i 
giallorossi, che con il modulo a 
una sola punta (Lotti) hanno ri¬ 
trovato anche l’equilibrio tatti¬ 
co. «Stiamo bene», ha conferma¬ 
to ieri l’allenatore della Roma 
Spalletti. A detta del quale «il 
Milan si può battere. Per riuscir¬ 
ci dovremo rimanere sempre in 
partita, attaccando al momento 
giusto e non lasciando spazi a 
Gilardino e Shevchenko. Dovre- 


CAMPIONATO Roma con lotti unica punta 
È la prima uscita dopo la partenza di Cassano 

Supersfida all’Olimpico 
n Milan cerca il rilancio 
Spalletti le conferme 


Serie A, 19^ giornata 
In serata Roma-Miian 

ore 15,00 
Ascoli-Empoli 

Brighi 

Sky calcio 8 

Fiorentina-Chievo 

Trefoloni 

Sky calcio 5 

Inter-Cagliari 

Dattilo 

Sky calcio 3 

Juventus-Reggina 

Torubolini 

Sky calcio 2 

Lhrorno-Siena 

Paparesta 

Sky calcio 6 

Parma-Lazio 

Dondarini 

Sky calcio 4 

Udinese-Treviso 

Pantana 

Sky calcio 7 

ore 20,30 
Roma-Milan 

Bosetti 

SkySport 1 


Serie B, 23^ giornata 
ko di Mantova e Catania 

Risultati: Arezzo-Mantova 

2-0; Bari-Torino 2-2; Bre- 
scia-Catania 2-0; Cesena-Vi- 
cenza 1 -0; Modena-Rimini 2-2; 
Pescara-Bologna 0-0; Piacen- 
za-Crotone 3-0; Triestina-Avel- 
lino 0-0; Verona-Atalanta 0-1 ; 
Albonoleffe-Ternana 1-0; Ca- 
tanzaro-Cremonese 1 -1. Clas¬ 
sifica: Mantova 45; Catania 
43; Atalanta 42; Torino 41 ; Ce¬ 
sena 40; Brescia 38; Arezzo 35; 
Modena e Rimini 33; Verona e 
Triestina 32; Pescara 31; Pia¬ 
cenza e Crotone 30; Bologna 
28; Vicenza 27; Bari 26; Terna¬ 
na 22; Albinoleffe e Avellino 18; 
Cremonese 13; Catanzaro 12. 
Martedì 17 gennaio, la 24® gior¬ 
nata. 


* Darwin Pastorin * 

L Altra Domenica 

Thuram e le madri di Plaza de Mayo 


C i sono giocatori che «pensano con i piedi». Che 
hanno idee, passioni, che non si limitano a elogia¬ 
re o criticare, a passare il tempo con i videogiochi. Gio¬ 
catori che escono dal campo, per guardare la vita, la po¬ 
litica, la società . Penso, ad esempio, a Lilian Thuram, 
che domani riceverà a Milano, tensostruttura Centro di 
Formazione Professionale «Greppi», «TAltropallone». 
Ecco un premio serio, che vanta, tra gli altri, Milly Mo¬ 
ratti come madrina, Gianni Mura come presidente ad 
honorem, senza dimenticare il generoso cuore di Miche- 
lePapagna, da sempre al fianco degli «altri». 

Thuram, originario della Guadalupa, naturalizzato 
francese, difensore della Juventus, è stato premiato per 
aver avuto il coraggio, durante i giorni duri della re¬ 
pressione governativa nelle periferie parigine, di denun¬ 
ciare gli abusi, le violenze, il razzismo. Una presa di po¬ 
sizione senza «se» e senza «ma». Così, grazie a Lilian, ci 
consoliamo. Perché sono queste voci a farci capire che 
un mondo migliore è ancora possibile. Perché Thuram 


rappresenta un modello per tanti giovani, e non soltanto 
calcistico. Perché Thuram, ricco e famoso, riesce a indi¬ 
gnarsi, a ricordarsi delle proprie, umili radici, delle sof¬ 
ferenze passate, a spiegare che in quelle periferie ci so¬ 
no persone che lottano, giorno dopo giorno, per un pez¬ 
zo di pane, per un sogno, affrontando Tintolleranza, 
l’indifferenza. E che bello il premio, assegnato allo 
scrittore Gavino Ledda, alla cantautrice Giovanna Ma¬ 
rini, al narratore giapponese Harumi Setouchi e, soprat¬ 
tutto, alle Madri di Plaza de Mayo. Madri a testa alta, 
che non hanno smesso di sperare. Continuano a cammi¬ 
nare, e ogni loro passo è una stilettata per quei militari 
che si coprirono, durante la dittatura, delle peggiori in¬ 
famie. Avevano le divise, le armi, il potere: quelle madri 
li hanno ridotti a polvere, a niente, a una miserabile esi¬ 
stenza, costretti, ogni volta, a chinare il capo di fronte a 
quegli sguardi fieri, a quegli occhi disperati che non 
hanno mai smarrito la tenerezza, nel ricordo di carezze 
perdute, di figli strappati, di grembi offesi, violati, feriti. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 14 gennaio 

NAZIONALE 

62 

18 

81 

52 

IO 

BARI 

33 

52 

78 

26 

65 

CAGLIARI 

58 

67 

80 

84 

76 

FIRENZE 

44 

34 

35 

14 

90 

GENOVA 

1 

57 

6 

14 

80 

MILANO 

31 

81 

84 

79 

15 

NAPOLI 

77 

79 

65 

53 

75 

PALERMO 

30 

14 

9 

40 

18 

ROMA 

89 

IO 

77 

64 

56 

TORINO 

42 

26 

36 

48 

90 

VENEZIA 

51 

38 

13 

24 

41 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY 1 

30 31 33 44 77 89 

51 

Montepremi € 

5.374.569.00 

Nessun 6 Jackpot € 

19.547.586.55 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

51.186.38 

Vincono con punti 4 € 

501.59 

Vincono con punti 3 € 

12,83 
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La quinta volta 
dì Armìn Zoe^eler 
il re dello slittino 


L’azzurro vince ancora la Coppa del Mondo 
«Adesso l’obiettivo è l’oro a Torino 2006» 


3 


di Alessandro Ferrucci 


È IL NUMERO UNO Per la quinta volta in 
carriera, Armin si è aggiudicato la Coppa del 
Mondo di slittino, staccando in classifica gli 
avversari con una gara di anticipo. La vittoria 
nella settima prova di 


Coppa che si è dispu¬ 
tata ieri sul budello 
austriaco di Igls, pista 

che non è tra le sue favorite, è stata 
decisiva: «È vero, non l’ho mai 
amato - ha dichiarato Zoeggeler - 
però ho disputato due manches per¬ 
fette. È la seconda vittoria consecu¬ 
tiva, la quarta della stagione, ma 
non mi accontento. L’obiettivo 
principale dell'anno è ancora da 
raggiungere. Non mi sento assolu¬ 
tamente il favorito per la medaglia 
d'oro alle Olimpiadi, anche se am¬ 
metto che sto andando veramente 
forte». 

Definito lo Schumacher dello slitti¬ 
no, Armin Zoeggeler è una leggen¬ 
da del ghiaccio che vola senza erro¬ 
ri a 130 km/h. Carabiniere, nato 32 
anni fa a Poiana (provincia di Bol¬ 
zano), ha un palmares che fa rabbri¬ 
vidire anche coloro i quali sono abi¬ 
tuati alle basse temperature. Trenta 
perle in Coppa del mondo che equi¬ 
valgono a cinque titoli nella coppa 
di cristallo; cinque medaglie d'oro 
nei Campionati del mondo; tre me¬ 
daglie olimpiche (bronzo nel 1994 
a Lillehammer; argento nel 1998 a 


Magano; oro nel 2002 a Salt Lake 
City). L’unicità di Armin è data an¬ 
che dall’ambiente nel quale ha co¬ 
struito la sua leggenda. Lo slittino 
del pluricampione è assemblato ar¬ 
tigianalmente dal suo direttore tec¬ 
nico, Walter Plaikner, che segue di 
anno in anno le sue indicazioni; Zo¬ 
eggeler ha solo sponsor “familiari” 
legati alla sua zona geografica (i 
grandi gruppi hanno abbandonato 
da anni gli sport invernali, Giorgio 
Rocca ha dovuto vincere quattro 
gare di fila per trovarne uno). È co¬ 
stretto ad allenarsi in Austria, per¬ 
ché l’Italia non è dotata di strutture 
adeguate. Tutto ciò, però, non gli 
ha impedito di raggiungere grandi 
traguardi, e di essere un punto di ri¬ 
ferimento per un movimento che 
ha visto ieri Tazzurro Reinhold 
Rainer giungere secondo dietro al 
campione del mondo, ed ai giovani 
Patrick Schwienbacher David Ma- 


ir di arrivare 11° e 13° (trionfo az¬ 
zurro completato dall'8° posto del 
sempreverde Willfied Huber). 
Marco Andreatta, direttore tecnico 
della squadra italiana, racconta il 
segreto dell'impresa: «Sole, grande 
lavoro sui materiali da parte dei tec¬ 
nici, atleti fantastici. Stiamo com¬ 
piendo un avvicinamento ottimale 
alle Olimpiadi». 

Olimpiade, che per molti doveva 
consacrare a livello nazionale e 
mondiale Armin Zoeggele, nomi¬ 
nandolo portabandiera. Ma hanno 
preferito la cugina di Isolde Ko- 
stner, Cristina, diciassettenne che 
deve ancora dimostrare tutto il suo 
valore. 



L’arrivo trionfale di Armin Zoeggeler 


Un palmares unico: 
cinque Mondiali 
un oro, un argento 
e un bronzo olimpici; 
e ora la quinta Coppa 


Pippo Russo 


HGUR1NL 

Lo «Sgub» del signor Aldo 


S hgusàta se inderròmbo 
il dibbbatttito, ma cc- 
ciabbiàmo l'onora di 
annunziarv' ca shtase- 
ra al Brogiesso sta succedend’ 
quarke ccosa di ssshtòrike, non 
zolaménde pe ’ ‘i Brogiesso ma 
per l'inter ’ ssshtoria dell 'atele- 
vizione ‘taliana, permettetema 
di dira con orgogl ' ca qui nello 
stadie del Brogiesso abbiamo 
preminendeméndo e super- 
baméndo in esclusivaméndo 
l'onora d'oshpitara ilpresidén- 
de del consigi ' Zilvio Berlushco- 
ne, n ’applaus ' cortesemendo, 
hann' già ‘rrivato diecemil' 
méilpe ’ ilpresidénde del gover- 
ne e del Milane, grante uome 
di shporte ke teng 
l'onora d’avera se- 
dut ' affianca e 
quant' site bello 
presidénde, co ' 
quest’folta chio¬ 
ma, paréta pro¬ 
pia ‘nu giovine, 
bello e sékkese, 

‘ffascinàndo qua- 
sa quante Vingien- 
zo Carchìte, belle 
tuttaddùe, e in fonda 
siet ’ uguaglia, per¬ 
ché vuie ‘zziccate 
la legg’ finanzia¬ 
ria com’ chili’ 
zzecca la shketì- 


RALLY Un dedicenne investito dal camion dei soccorsi. Travolto un ragazzo già venerdì 

Dal(ar maledetta, muore un altro bimbo 


ANCORA UN MORTO alla Dakar, ancora un 
giovane spettatore investito da un veicolo. Ve¬ 
nerdì un ragazzo di 12 anni era stato travolto ed 
ucciso a Labè in Guinea dalla vettura dei letto¬ 
ni Saukans e Dambis, ieri è toccato ad un altro 
dodicenne finito sotto le ruote di uno dei ca¬ 
mion dell'assistenza. L'incidente, nella tarda 
mattinata, è stato comunicato gli organizzatori 
dalla gendarmeria di Kaffrine ed è avvenuto 
sulla RNl, lungo la strada riservata ai mezzi 
che trasportano viveri e pezzi di ricambio, al¬ 
l’altezza del chilometro 200 del percorso tra 
Tambacounda e Dakar, penultima tappa del 
rally-raid. Secondo le prime testimonianze l'in¬ 
vestimento non sarebbe avvenuto nei pressi di 
un villaggio. Il tutto nel giorno in cui si ricorda¬ 
va Fabrizio Meoni ad un armo dalla morte. 
Questo ennesimo lutto compisce la Dakar pro¬ 


prio nel giorno in cui ricorrono i 20 armi dalla 
morte del suo creatore, Thierry Sabine, caduto 
con l’elicottero in Mali. In questa settimana 
l'edizione 2006 ha perso anche il motociclista 
australiano Andy Caldecott. Ma lo show va 
avanti, nonostante i morti. La Dakar «deve» ar¬ 
rivare fino in fondo: è questa la richiesta delle 
stesse autorità senegalesi che considerano il 
rally un evento nazionale imperdibile. La 
Dakar non si ferma anche in presenza del se¬ 
condo ragazzino senegalese morto ai margini 
della gara: «Le autorità senegalesi vogliono 
che la corsa arrivi in fondo, che si disputi l'ulti¬ 
ma tappa proprio in Senegai, che la manifesta¬ 
zione abbia un finale regolare con tanto di po¬ 
dio», ha detto il direttore della Dakar Etienne 
Lavigne. Per l'ultima tappa, la Dakar-Dakar, è 
infatti prevista la presenza del presidente della 


Repubblica, che premierà i vincitori dell'edi¬ 
zione 2006. L'edizione 2006 della Dakar ma 
quando la corsa è arrivata vicino al Senegai, i 
guai sono aumentati, e stavolta è toccato agli 
spettatori. 

La gara intanto è andata avanti. Lue Alphand 
ha conservato la testa della classifica generale 
tra le vetture, al termine della 14/a tappa vinta 
dall'altro francese Chicherit. Quando manca 
una sola frazione al termine Alphand ha ancora 
17'53” di vantaggio sul sudafricano Giniel De 
Villiers. Tra le moto ha vinto il francese David 
Frétigné che ha preceduto di appena 33 secondi 
il leader della classifica generale Marc Coma. 
Lo spagnolo rafforza la sua leadership grazie 
anche all'arrivo, con oltre 40 minuti di ritardo, 
dell'altro transalpino Laurent Despres. 

Valerio Raspelli 


na, ma mi die’, ‘llustrissimo e 
reverendissimo presidénde, lo 
die’ cristallinaméndo e skiet- 
taméndo, co’ l’asingerità che 
sembre l ’acondraddistìnqua, se 
lei créta che il cambionàta è fi¬ 
nii ’, e poie da n ’uomà di televi- 
sionà comm’avvùie coma non 
chieder ’ di ’amoviólan 'gam¬ 
bo?, un vecchie cavali’dib’tta- 
glie di 'Brogièsso, l ’mo- 
viol’abordocàmbo, e lo sapeva 
ca eravàta favorevoV, pekké 
kest’è l’unic’ brogiesso dova 
min avéta bisogn’ dell’aprer- 
skridziòne, nné Ciràmo nné 
ékkesse-Ciriello, e kest’è lupro- 
gramm ’ dova nun ce sta 
pobblem ’ de bar gon- 
dìcio, accà ce sta sol ’ 
‘o bbàr, ma lo vedéta 
pure vote, guardata 
Sssavierrre Jacobb- 
belllo, e Tidziano 
Krutéle, lo conoscie 
sicur’ ippresidéndo, 
ke prevalendemendo 
e sportivamendo po- 
trebba dira a ’ spetta- 
tor ’ di 'Brogiesso, ke è 
notiz’freshka, n’ar- 
tr ’eshklusiv ’ mon- 
diala di’Bro¬ 

giesso, rob- 
■ _ , . ba ke ve- 

I ^ dreta su 

tutt ’i 

ggiornal’ di Klausse Dava, il 
presidéndepotrebba svelara co¬ 
ma fara a pagara solo millotto- 
giéndo eur’ di contòna fishcàlo 
quand ’ si possied ’n ’imbéro, cc- 
ciàrrràgggiòne, umilméndo e 
educataméndo ritire la doman- 
ta, ma volev ’ comùngua ringraz- 
ziar ’i ’ppresidénde, singeramén- 
do e disinderessataméndo, pe’ 
la legg ’ del diggitàlo terrestre, 
ke dà consendìto annoi del- 
l ’asétte com ’aqquelli di me- 
diasétte la trashmissiòna 
dl’cambionàto, alla face’ di 
shkài e di murdòk, tande gràd- 
zie all ’eminendìssimo e reveren¬ 
dissimo presidénde, e tande 
gràdzie anghe all 'amiche, mio e 
dell’eminendissimo e reveren¬ 
dissimo presidénde, Tronghetto 
Provéro, graditaménde e co- 
standeménde, signor presidén¬ 
de, ci torna pur 'a trovara quan- 
d’ cci para, Sempra gradit’ 
oshpite di 'Brogiesso, denghiù. 

surrealityshow@yahoo. it 




Durante tutto il Terzo 
Reich la SS Ahnenerbe, 

g li intellettuali 
elle SS, 

esercita un’attività 
archeologica, filosofica 
e scientifica per 
giustificare dal punto di 
vista ideologico gli intenti 
razziali ed espansionistici 
della Germania di allora. 
Vedremo i nazisti 
dall’Antartide 
al Brasile, 
dal Veneto al Tibet 
alla ricerca delle tracce 
del loro antenato 
superuomo. 




a storia 


Gli aspetti meno conosciuti della storia del XX secolo 
raccontati con l’ausilio di immagini 
di archivio inedite ed interviste in esclusiva 

in un’imperdìbile raccolta dì DVD 

La quarta uscita 

“I VIAGGI ALLA RICERCA 
DEL SUPERUOMO DI ATLANTIDE” 
in edìcola con l’Unità 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


rUnìtà 



fatevi una storia 


Esce “arte e cultura”, TSYvolume di 

Italia. Immagini e storia 
1945/2005 

sessantanni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 


arteecultura 


cocp 


Posteitaliane 


In edicola l ottavo volume 


con rUnita 


12,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 


lUnìtà 








































Tre 

Operai 

18 

domenica 15 gennaio 2006 1 

Tre 

Operai 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

M J 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

per raccontarvi un secolo di vita 
e di iotte sociaii in itaiia 


per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

in edicola 

con l’Unità a € 6,90 in più 

IN SCENA 

in edicola 

con l’Unità a € 6,90 in più 



MEOCCI MEGLIO DI GROUCHO MARX: 
VORREBBE VESPA E LA MARINI A SANREMO 

Il direttore generale della Rai, Meoeei, che avevamo imparato ad amare 
(niente sesso) fin dali primi giorni, ha provveduto a salvarci dal tedio 
con una battuta che neanche Buttiglione. Pensando a Sanremo, quello 
affidato a Panariello, con un certo rammarico sospira: sono arrivato 
tardi, avessi avuto il tempo - dice più o meno - avrei dato il palco alla 
coppia Vespa-Marini. Due piccioni con una fava: fare il figo con uno 

che ha più potere di lui (Vespa) e 
contemporaneamente esprimere a 
Panariello tutta la sua stima senza 
nominarlo. Noi ce la siamo vista 
brutta: con Vespa all’Ariston 


i retto re 



avremmo fatto i conti non con il festival di Sanremo ma piuttosto con 
quello, più spensierato, di Cogne e la signora Marini ci avrebbe 
raccontato tutto quello che non abbiamo mai saputo delle sue intimità 
con Cecchi Cori la notte del 27 giugno del ‘43, unica circostanza fin 
qui volutamente lasciata nell’ombra dall’interessata, vinta da quel 
celeste pudore che l’ha resa celebre. Però, Meocci: e Gigi Marzullo, il 
più delicato pagodino della nostra tv, che ti ha fatto per escluderlo cosi 
brutalmente da questa infornata di folk-splatter italiano? Chi meglio 
di lui avrebbe potuto eliminare (fisicamente) i concorrenti con le sue 
ciclostilate questioncine privò? Ridi-ridi ci dimentichiamo del povero 
Panariello che ringhia in un angolo. Il direttore ha già provveduto a 
riparare: totale fiducia a Panariello, anzi - dice alle agenzie - credo che 
lo incontrerò presto. Beau geste, Meocci; ma chiedigli, quando lo 
vedi, di non colpirti in punti vitali o troppo morbidi. Toni Jop 


TENDENZE Guardatevi allo 
specchio e prendetene atto: è in 
netta crescita il numero di italia¬ 
ni che la sera si infilano in una sa¬ 
la teatrale. È una passione anti¬ 
ca e anche nuova: il pubblico 
cambia, arrivano i ragazzi. Se¬ 
die o poltrone, avanguardia o no 

M di Maria Grazia Gregori 



aita canta. Se restiamo agli ultimi dati ufficiali 
della Siae che si riferiscono al 2004 lo spettaco¬ 
lo dal vivo nella sua complessità (compresi an¬ 
che i concerti di musica leggera) ha totalizzato 
25.212.000 spettatori, 10.370.686 solo per la 
prosa . Per la stagione appena passata le stime 
sono sui 12.000.000 di spettatori e i dati più re- 



Pubblico in coda davanti ail’ingresso di un teatro. Sotto, Sergio Escobar, direttore dei Piccoio teatro di Milano 



centi, che riguardano settembre-dicembre 2005 
pubblicati dal «Giornale dello spettacolo» ris¬ 
pecchiano il medesimo trend positivo. Malgra¬ 
do dunque le finanziarie capestro, la quasi totale 
mancanza deU'informazione teatrale in televi¬ 
sione, il frequente disinteresse se non proprio il 
fastidio dei giornali nei confronti della scena gli 
spettatori aumentano o mantengono le proprie 
posizioni ormai da lungo tempo. 

In una società deU'informazione un po' drogata 
come quella in cui viviamo è un piccolo ma con¬ 
sistente miracolo. Significa che il pubblico ha 
idee ben precise, che ci sono dei bisogni che 
spingono sempre più spettatori ad andare a tea¬ 
tro, che esiste un desiderio generalizzato di pro¬ 
fondità, di confronto con le idee, con le utopie, 

I giornali lo ignorano 
le tv non ne vogliono 
sapere, nessuno fa 
pubblicità ma le sale 
si riempiono sempre 
più: bella notizia 

che la quotidianità non offre più e tantomeno la 
politica. Sono ben pochi gli spettatori che vivo¬ 
no il teatro come un'evasione, mentre la maggio¬ 
ranza va alla ricerca di qualcosa che non c'è al¬ 
trove: un momento di riflessione fondamentale. 
Siamo in un'epoca che sembra correre veloce: 
basta premere un tasto del computer o del tele¬ 
comando per provare subito l'illusione virtuale 
che il mondo stia entrando a casa nostra, ma non 
è così. «La gente viene a teatro sempre più nu¬ 
merosa - ci conferma Pietro Valenti direttore di 
Emilia Romagna Teatro - perché ha un rifiuto 
sempre più profondo della tv. Il dato più impor¬ 
tante è che il teatro è frequentato da un pubblico 
sempre più giovane e sempre più preparato. C'è 
un ricambio oltre che una crescita di spettatori. 
La politica, l'informazione non sembrano capire 
tutto questo: è un errore culturale nei confronti 
di chi compra il giornale, per esempio. Per fortu¬ 
na esiste il passaparola, per fortuna gli spettatori 
si muovono, vanno anche in teatri di altre città 
perché quello che succede in una sala di teatro 
non avviene altrove». Insomma più trionfa una 
comunicazione affidata spesso alle due dimen¬ 
sione della tv, del computer, più c'è bisogno di 
profondità, di un'immersione a 360 gradi in una 


tridimensionalità che tenga conto, quasi antro¬ 
pologicamente, dei grandi temi della vita e della 
morte, della pace e della guerra, delle storie indi¬ 
viduali e dei destini comuni. Sottolinea Roberto 
Bacci direttore della Fondazione Pontedera Tea¬ 
tro che «più si sprofonda nell'anonimato, più si 
sente esigenza d'individualità». E andare a tea¬ 
tro è un'esperienza personale che però ti mette in 
comunicazione con altre persone. «La colpa è 
dell'industria - dice Bacci. Che privilegia anche 
a livello d'informazione il calcio e il cinema. C'è 
troppa virtualità legata a un'industria anch'essa 
virtuale: basta guardare le discussione sul calcio 
in tv. Recentemente abbiamo fatto un esperi¬ 
mento insieme all'Eti di formazione del pubbli¬ 
co "adottando" 100 spettatori che abbiamo man¬ 
dato in giro per teatri, per festival, che abbiamo 
fatto scrivere... il pubblico di teatro è contento 
di "lavorare" e non gli importa granché di vede¬ 
re qualcosa dove non succede nulla. Quello che 
gli piace è andare alla ricerca di un proprio spet¬ 
tacolo e di ritrovarlo un po' in tutte le cose che 
vede. Il valore aggiunto del teatro è un certo ri¬ 
spetto verso ciò che si vede: non distanza, non 
silenzio, rispetto». 

Formazione, informazione, progettualità: paro¬ 
le magiche. Malgrado il disinteresse del potere 
politico, spesso delle istituzioni demandate a 


S ugli argomenti del nostro servizio abbia¬ 
mo intervistato Sergio Escobar, direttore 
del Piccolo Teatro di Milano 
Il teatro, la politica, la risacca 
È come se tutta la politica avesse preso le di¬ 
stanze da un mondo considerato superfluo, ac¬ 
cessorio, non produttivo. A questo si aggiunge 
una certa connivenza della stampa che non par¬ 
la del teatro salvo quando scoppiano scandali 
tipo la presentazione della nuova finanziaria. 
Allora mi chiedo: se la politica si disinteressa 
della scena e così pure ì giornali come mai la 
gente va a teatro? Come mai quest'aimo il Pic¬ 
colo ha più abbonati di una squadra media di 
serie A? Al mare non è l'onda ma la risacca 
quella che modifica la morfologia della coste. 
Di fronte ai grandi movimenti d'opinione natu¬ 
rali o indotti dai gruppi televisivi si trascura 
l'effetto risacca: ma la gente che non ne può più 


promuovere il teatro di casa nostra ci sono spet¬ 
tacoli italiani come quelli della Raffaello San¬ 
zio, di Pippo Delbono, di Ronconi che vanno in 
prima pagina su «Le Monde» o su «Libera¬ 
tion». E basta andare in giro in casa nostra per 
trovare un gran teatro diffuso, persone che non 
solo vanno a teatro da spettatori ma che salgono 
addirittura in scena per capirlo meglio. Raccon¬ 
ta Marco Martinelli delle Albe di Raveima «il 
vero teatro di oggi è quello che sa mettersi in re¬ 
lazione con i nostri tempi e i veri maestri, da Lu¬ 
ca Ronconi in giù, attraverso le esperienze più 
diverse ti mettono davanti allo specchio. Pur¬ 
troppo il sistema delle istituzioni, salvo rare ec¬ 
cezioni, non è all'altezza del vero teatro. Anche i 
giornali dovrebbero interrogarsi su questo per¬ 
ché il paese non è solo reality show, non è solo 
mondo virtuale. Gli italiani non sono tutti rinco- 
glioniti per L'isola dei famosi e il teatro esprime 
un bisogno autentico che si contrappone al pes¬ 
simismo totale del reality show. Quando ero 
piccolo già si parlava di morte del teatro, una 
frase cretina detta da gente che a teatro non ci va 
: il teatro è immortale fino a quando ci sarà qual¬ 
cuno che sale sul palcoscenico e parla ad altri 
che stanno ad ascoltarlo». Sveglia, gente, dicia¬ 
mo no al papocchio generale. Diceva il vecchio 
Brecht: «non lasciatevi sedurre». 


di queste banalità - e lo sottolinea con reazioni 
di cui la politica dovrebbe tenere conto - e vuo¬ 
le avere risposte al vuoto lasciato dalle ideolo¬ 
gie, al vuoto della vita quotidiana. Il ritorno co¬ 
sì costante del pubblico a teatro in questi ultimi 
anni significa che gli spettatori percepiscono 
prima della politica che il teatro è qualcosa 
d'indispensabile per capire e mettere insieme le 
grandi idee e la vita e che lì sì trovano persone 
che si pongono con onestà le loro stesse do¬ 
mande. 

Elogio della lentezza 

L'elogio della lentezza in teatro riguarda l'at¬ 
tenzione al dettaglio con la capacità di cogliere 
e trasmettere emozioni ma anche indizi su ciò 
che motiva il comportamento della gente. Che 
è disponibile a un consumo non immediato, si 
aspetta risposte concrete e ideali su tutto e in te¬ 
atro pensa di trovarle. Pure i giornali peccano 


Trieste prima in ciassif ica 


Diamo i dati riguardanti il numero degli 
spettatori e la percentuale del pubblico 
teatrale per numero di abitanti delle 4 città 
più frequentate nella stagione 2004/2005 
per ogni fascia di ricerca (Dal Giornale dello 
Spettacolo) 

Oltre 800.000abitanti 
Roma spettatori 960.761 ; percentuale per 
abitanti 39,06%. Milano spettatori 
867.421 ; percentuale per abitanti 73,34%. 
Torino spettatori 448.516; percentuale per 
abitanti 52,31 %. Napoli spettatori 417.455; 
percentuale per abitanti 42,02% 

Da 300.001 a 800.000abitan ti 
Firenze spettatori 235.177; percentuale per 
abitanti 66,77%. Bologna spettatori 
216.383; percentuale per abitanti 58,49%. 
Genova spettatori 173.784; percentuale 
per abitanti 28,79%. Palermo spettatori 
146.684 percentuale per abitanti 22,48% 

Da 200.001 a 300 mila abitanti 
Trieste spettatorii 60.385; percentuale per 
abitanti76,55%. Verona spettatori 63.652; 
percentuale per abitanti 26,14%. Padova 
59.059; percentuale per abitanti 28,79%. 


di disinteresse anche se capisco che i direttori 
debbano rispondere ai loro azionisti e dunque 
ricercano un consenso numerico alto, imitando 
i comportamenti televisivi. E come se ballasse¬ 
ro sul Litanie, ma il Litanie sono le grandi tv e 
ai giornali converrebbe invece essere dei velie¬ 
ri che spaziano per il mare altrimenti si va fuori 
dal mercato e si rischia di andare alla deriva. I 
tempi della notizia scritta sono sempre bruciati 
dalla tv e dimque sarebbe più importante fare 
quello che la tv non fa o fa pochissimo: appro¬ 
fondire. 

Il teatro e la critica 

Alle volte - lo dico con affetto - mi sembra che 
la critica stia un po' nell'acquario, chiusa in se 
stessa invece di dire che fuori c'è un oceano e 
comunicare con la gente. In molti casi l'impres¬ 
sione è che il referente della critica siano i tea¬ 
tranti il che va bene ma si dovrebbe pensare an- 


Venezia spettatori 36.886; percentuale per 
abitanti 18,86% 

Da 50. 001 a 200.000abitanti 
Modena spettatori 72.679; percentuale per 
abitanti 41,29%. Brescia spettatori 
67.918; percentuale per abitanti 36,15%. 
Bergamo spettatori 66.899 percentuale 
per abitanti 60,44%. Ancona 52.252 
spettatori; percentuale per abitanti 52,04. 



A 


che gli spettatori. Sarebbe fantastico che i criti¬ 
ci potessero ritornare, anche con uno spazio 
adeguato ovviamente, a essere un tramite fra lo 
spettacolo e il pubblico, un'opposizione al 
grande consenso per trovare le ragioni di im 
nuovo consenso, un ruolo insostituibile, di me¬ 
diazione fra chi fa teatro e la gente che ci va, 
rifuggendo dai luoghi comuni, ricostituendo 
delle relazioni colte. Noi che siamo da un certo 
punto di vista la cosa più «finta» che ci sia stia¬ 
mo più vicini alla realtà di quelli che hanno co¬ 
me ragione di sopravvivenza la comprensione 
e la rappresentazione della realtà. Se la gente si 
appassiona al teatro, se Infinities di Ronconi ha 
più spettatori di un derby, è perché lì si trovano 
delle risposte alle relazioni umane. Da questo 
punto di vista niente, come il teatro, è «politi¬ 
ca». 

m.g.g. 


LA SVEGLIA II direttore del Piccolo Teatro richiama critici, politici e giornali: il teatro sta volando 

Escobar: ma la politica stenta a capire la novità 
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LUTTI Scompare uno 
dei volti femminili più 
famosi del cinema. 
Una grande interprete 


Shelly Winters, lo sguardo del dnema 


di qua e di là dell’ocea¬ 
no. Tra Kubrick e Mo- 
nicelli. Quell’amore 
conGassman... 

■ di Renato Nicolini 



i sembra di avere sempre avuto 
l'impressione che Shelley Winters 
facesse un po’ parte della nostra 
cultura di casa, dai tempi lontani 
del suo matrimonio con Vittorio 
Gassman. Un matrimonio che non 
è stato semplicemente un fatto solo 
privato, ha (un po’ crudelmente, 
com'è del resto destino degli attori 
e delle persone pubbliche in gene¬ 
re) avuto subito il rilievo di evento 
fortemente simbolico. Un qualcosa 
che segnava anche un mutamento 
nel tipo di rapporti tra gli Stati Uni¬ 
ti e l'Italia. L'Italia era stata infatti 
semplicemente un fondale, Roma 
la scena mondanamente appropria¬ 
ta ma niente di più, per il matrimo¬ 
nio di Tyrone Power. Qui invece i 
protagonisti erano due. Un attore 
italiano impegnato non solo nel ci¬ 
nema ma nel teatro, culturalmente 
innovativo, ed in ascesa verso una 
notorietà intemazionale, come Vit¬ 
torio Gassman. E la Winters, ex 
compagna di stanza di Marilyn 
Monroe, ex bionda glamour secon¬ 
do lo stereotipo corrente ad Hol¬ 
lywood negli Anni Quaranta; che 
negli Anni Cinquanta aveva invece 
conquistato lo status di attrice im¬ 
pegnata, a partire dalla candidatura 
all'Oscar nel 1951 per un film 
aspro e non conformista come Un 


L’attrice aveva 
85 anni. 130 
film all’attivo 
due volte Oscar 
Memorabile 
in «Lolita» 



Shelly Winters 


posto al sole. Quell'unione finiva 
per rappresentare la possibilità di 
un rapporto Italia - Stati Uniti, Hol¬ 
lywood - Hollywood sul Tevere un 
poco più impegnativo di quello che 
non era stato finora. Indubbiamen¬ 
te l'Italia esercitava una forte attra¬ 
zione su un tipo di cinema america¬ 
no, quello a cui le regole (e soprat¬ 
tutto il conformismo produttivo) di 
Hollywood negli Anni Cinquanta 
potevano andare strette. Orson 
Welles, tanto per fare un nome, 
aveva allora casa a Frascati, riuni¬ 
sce li la troupe nomade dell'Otel- 
lo... Di quel clima ci dà testimo¬ 
nianza un film come La Ricotta di 
Pasolini, dove non casualmente il 
molo del regista americano è rico¬ 
perto da Orson Welles. Pasolini, 
per la verità, ci presenta il degrado 
e la sconfitta di quella possibilità. 
Shelley Winters, che era una donna 
intelligente e spiritosa, seppe caval¬ 
care con ironia (e scrivendo anche 
lei divertenti libri di gossip) la cre¬ 
scita della curiosità della stampa ro¬ 
sa, ed il tramonto di altre possibili¬ 
tà appena abbozzate. Shelley Win¬ 
ters cosi si allontanò dall'Italia, con 
cui mantenne soprattutto il legame 
dell'ironia consapevole (il suo ulti- 


NASTRI D’ARGENTO Ecco le nominations 


Dieci candidature: 
il «Romanzo criminale» 
di Placido fa il pieno 

■ di Gabriella Gallozzi 


Dieci candidature. Certo per 
Michele Placido deve essere 
una bella boccata di ossigeno 
dopo la poco fortunata esperien¬ 
za delTultimo Ovunque sei, de¬ 
cisamente fatto a pezzi dalla cri¬ 
tica. Tante, infatti, sono le nomi¬ 
nation ai Nastri d’argento otte¬ 
nute dal suo Romanzo crimina¬ 
le, ispirato al celebre libro di 
Giancarlo De Cataldo sulla tri¬ 
stemente nota banda della Ma- 
gliana. A supercandidarlo sono 


stati i giornalisti cinematografi¬ 
ci che faimo capo al sindacato 
Sngci che quest’anno festeggia 
i sessant’anni di vita e pure i ses¬ 
santa dalla nascita dei Nastri le 
cui «cinquine» sono state pre¬ 
sentate ieri a Roma. 

La selezione è avvenuta in tutto 
fra 30 film, quelli usciti nell’ar¬ 
co del 2005. È in fondo i più pre¬ 
miati anche dal pubblico, a par¬ 
te qualche eccezione. A seguire 
il favorito Romanzo criminale 



Michele Placido e Stefano Accorsi sul set di «Romanzo criminale) 


mo film, nel 1999, è un film italia¬ 
no, La Bomba, per la regia di Giu¬ 
lio Base; che credo abbia interpre¬ 
tato soprattutto per la bizzarria di 
recitare assieme a Vittorio ed Ales¬ 
sandro Gassman). Le sue più belle 
interpretazioni non sono quelle che 
ci ha dato in film italiani (anche se 
va ricordata almeno la sua parteci¬ 
pazione ad Un borghese piccolo 
piccolo di Monicelli con Alberto 
Sordi). Più ancora dei suoi ruoli in 
Il Diario di Anna Frank (1959) ed 
'mincontro al CentralPark(ì965), 
interpretazioni memorabili e giu¬ 
stamente premiate con l'Oscar ; o 
della sua straordinaria Ma ' Barker, 
violenta e sanguinaria senza rite¬ 
gno né pietà, così giustamente scor¬ 
retta rispetto ai melensi canoni del 

Ex bionda 
glamour, aveva 
diviso la stanza 
con Marilyn 
Poi scrittrice 
di gossip... 


buonismo, c'è una sua interpreta¬ 
zione destinata a durare a lungo 
nella nostra memoria, qualcosa an¬ 
drebbe rivisto ogni volta che è pos¬ 
sibile. Parlo dell'interpretazione 
della madre di Lolita in Lolita di 
Stanley Kubrick. Qualcosa che va 
oltre il suo molo nel film, ed oltre 
lo stesso personaggio di Nabokov. 
Non che questo non sia reso alla 
perfezione, anzi! Shelley Winters è 
ancora più brava del bravissimo Ja¬ 
mes Mason. È riuscita a fissare la 
delusione stupefatta e non rasse¬ 
gnata della bellezza che è sfiorita 
ma non lo sa ancora, e conserva an¬ 
cora tutti i desideri della giovinez¬ 
za: ma qualcosa ormai non va, e tut¬ 
ta la coerenza di un carattere pro¬ 
gressivamente si sfalda, i suoi com¬ 
portamenti involontariamente de¬ 
gradano. .. Ma è soltanto questo o 
c'è qualcosa di più? La madre di 
Lolita Shelley Winters non diventa 
forse simbolica dell'amaro appro¬ 
do delle tante speranze e dei tanti 
entusiasmi nati alla fine della Guer¬ 
ra Mondiale? I migliori anni della 
nostra vita se ne sono andati, e non 
erano nemmeno i migliori... Ad¬ 
dio, cara Shelley, conserveremo 
con cura la tua immagine. 


sono, infatti, con 8 candidature 
La bestia nel cuore, il film di 
Cristina Comencini in corsa an¬ 
che per l’Oscar come rappresen¬ 
tante delTItalia e La febbre di 
Alessandro D’Alatri. Sei per La 
seconda notte di nozze di Pupi 
Avati. Cinque a Manuale 
d’amore di Giovanni Veronesi 
e Saimir di Francesco Munzi 
che figura anche nella categoria 
«miglior regista esordiente» in¬ 
sieme a Stefano Mordini (Pro¬ 
vincia meccanica), Vittorio Mo- 
roni (Tu devi essere il lupo). 
Fausto Paravidino (Texas) e Ste¬ 
fano Pasetto (Tartarughe sul 
dorso). Quattro candidature, 
poi, ha ottenuto II resto di nien¬ 
te, il bel film di Antonietta De 
Lillo «costato» alla regista na¬ 
poletana una querela per diffa¬ 
mazione di 250mila euro da par¬ 
te dell’Istituto Luce. La pellico¬ 
la figura nelle nomination per la 
miglior sceneggiatura (Giusep¬ 
pe Rocca con la collaborazione 
di Laura Sabatino e la stessa re¬ 
gista), la fotografia (Cesare Ac¬ 


cetta) i costumi (Daniela Cian¬ 
cio) e la musica (Daniele Sepe). 
Quattro «Nastri speciali», poi, 
sono stati assegnati a Dante Fer¬ 
retti per la scenografia di The 
Aviator; Gabriella Pescucci per 
i costumi di La fabbrica del 
cioccolato-, Nicola Piovani per 
le musiche di La tigre e la neve-, 
Pietro Scalia per il montaggio 
di Le memorie di una geisha. In 
lizza anche cinque dei docu¬ 
mentari usciti in sala: Passaggi 
di tempo di Gianfranco Cabid- 
du. La storia del cammello che 
piange di Luigi Falomi e Byam- 
basuren Davaa, Viva Zapaterol 
di Sabina Guzzanti, Craj-Do- 
mani di Davide Marengo e 
Un 'ora sola ti vorrei di Alina 
Marrazzi. A concludere il «me¬ 
nu» sono il Nastro europeo a 
Barbera Bobulova, protagoni¬ 
sta nel 2005 di Cuore sacro e 
Tartarughe sul dorso, e quello 
«d’onore» a Stefania Sandrelli 
che festeggia, insieme al Sinda¬ 
cato dei giornalisti cinematogra¬ 
fici i suoi sessant’anni. 



Se non l’avessero ammazzato, 
non avreste sentito parlare 
di Beppe Alfano. I corrispondenti 
di provincia non figurano 
negli elenchi ufficiali. [...] 

I killer sono stati individuati. 

La famiglia vuol sapere chi ha dato 
l’ordine di uccidere quel giornalista 
scomodo e sconosciuto. » 


Valeria Scafetta 
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[omissis] 

la nuova collana 
de rUnità 
diretta da 
Vincenzo Vasile 
dedicata a 
tutto ciò che è stato 
censurato, 
nascosto, 
dimenticato 


in edicola 

‘‘Ammazzate 

Beppe Alfano” 

Il caso del giornalista 
sconosciuto 

Euro 5,90 TT^ ^ 

+ prezzo del giornale A 


-—Carlo Bernari , 

lY’e (merai 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 



La CgU compie 100 anni. In occasione 
della ricorrenza TUnità e l’Associazione 
Centenario Cgil presentano 

una collana di grandi romanzi per 
raccontarvi un secolo dì vita e dì lotte sociali 
in Italia. 

Un racconto lungo un secolo. 


in edicola con TUnità. 
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20 l’Unità 

domenica 15 gennaio 2006 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Segunda pici... 

Alberto (Jordi Mollà) ed Elena 
(Ariadna Gii) sono una coppia in crisi. 
Euomo, un ingegnere aeronautico, è 
sempre più svagato e distratto tanto 
che la donna sospetta abbia 
un’amante. Ma i pensieri di Alberto 
sono rivolti a Diego (Javier Bardem), 
medico in una clinica privata. La 
donna non tarderà molto a scoprire la 
verità e se ne va di casa. Ma il marito è 
combattutotra la sua nuova passione e 
l’amore per la moglie ed il figlioletto. 

23.45 RETE 4 COMMEDIA 

Regia: Gerardo Vera 
Spagna 1999 


Ultima leva 


A un anno dal giuramento dell’ultimo 
scaglione dei militari iraliani di leva, 
avvenuto nel gennaio 2005, la rete 
trasmette un inedito docu-reality in 
due serate dedicato all’esercito. Lidea 
non è soltanto quella di portare sul 
piccolo schermo la vita aH’interno 
delle caserme, ma anche di raccontare 
l’esperienza di quattro giovani 
armolati proprio in concomitanza 
della fine della leva obbligatoria e del 
passaggio all’esercito volontario. 


22.45 LA7. DOCUMENTARIO. 

Regia di Cristiano Barbarossa 
e Andrea Salomone 


Per un pugno di libri 

Il libro oggetto della disfida odierna è 
“Agosto, moglie mia non ti conosco” 
di Achille Campanile. Ad aiutare gli 
studenti della 5“ D dello Scientifico 
Marconi di Sassari e della 5” C del 
Linguistico Pedagogico Caterina 
Perento di Udine, il conduttore 
radiofonico e televisivo Marco Presta 
e l’attrice Cecilia Dazzi, sempre sotto 
lo sguardo imparziale di Piero 
Dorfles. Contributi di Enrico Vaime, 
Alessandro Bergonzoni e Ivan 
Cotroneo. 

18.00 RAI TRE. GIOCO. 

Con Neri Marcorè 


La rabbia giovane 

La quindicenne Holly (Sissy 
Spacek), orfana di madre, conosce 
il nullafacente Kit (Martin Sheen) 
e inizia con lui una relazione. Il 
padre della ragazza si oppone alla 
loro storia e viene ucciso da Kit. 

I due allora fuggono verso il 
Canada, lasciandosi dietro una 
scia di cadaveri, tra inseguitori e 
sospetti delatori. Ma la loro fuga 
finisce nel Montana. Tratto da una 
storia vera... 

02.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Terrence Malick 
Usa 1973 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g)RETE4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.05 ANIMA GOOD NEWS 

06.45 MAniNA IN FAMIGLIA. 

07.00 ASPEHANDO 

06.00 WEST WING - TUHI GLI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 ono SOTTO UN TETTO. 

06.00 TG LA7. Telegiornale; 

06.10 BALDINI E SIMONI. Sitcom. 

Varietà. Con Livia Azzardi, 

È DOMENICA PAPÀ. Rubrica 

UOMINI DEL PRESIDENTE. 

Rubrica 

Situation Comedy. “La voce della 

METEO. Previsioni del tempo; 

“Pittura fresca” 

Antonio Lubrano. All’interno: 

08.00 È DOMENICA PAPÀ. 

Telefilm. “La morsa della verità”. 

07.55 TRAFFICO. News 

coscienza”. Con Jaleel White, 

OROSCOPO. 

06.45 SABATO, DOMENICA &.... 

07.00-08.00-09.00 

Conduce Armando Traverso 

Con Martin Sheen, Rob Lowe 

07.57 METEO 5. 

Kellie Williams 

Rubrica di astrologia. 

“La tv che fa bene alla salute” 

TG 2 MAHINA; 

09.00 ARTHEA. Rubrica. “Ildavid” 

07.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Previsioni del tempo 

10.10 CALCIO. Campioni, 

Conduce Susanna Schimperna 

10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI. 

09.30 TG 2 MATTINA LI.S. 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica 

07.20 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

08.00 TG 5 MAHINA. Telegiornale 

il sogno - La partita. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Rubrica 

09.40 SCI ALPINO. Coppa del 

09.45 TIMBUCTU - UN MONDO 

“Il sonno dei gangster”. Con 

08.40 LE FRONTIERE 

Vodafone Cervia - Crevalcore 

Attualità. 

10.30 A SUA IMMAGINE. Conduce 

mondo. Slalom speciale masc.. 

DI ANIMALI. Rubrica. 

David Wayne, Jim Flutton 

DELLO SPIRITO. 

12.25 STUDIO APERTO 

Conducono Paola Cambiaghi, 

Andrea Sarubbi. All’interno: 

V manche. Da Wengen (dir.) 

Conduce Sveva Sagramela. 

08.20 MAGNUM P.l. Telefilm. 

Rubrica. Conducono 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Edoardo Camorri 

10.55 SANTA MESSA. 

SCI NORDICO. Coppa del 

Con Giorgio Celli 

“L’ultima partita”. Con 

Maria Cecilia Sangiorgi, 

Rubrica. Conduce Alberto 

09.05 GLI EROI DI HOGAN. 

“Dalla Cattedrale di Cassano 

mondo. Fondo: staffetta 4x5 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 

Tom Selleck, John Hillerman 

Monsignor Gianfranco Ravasi 

Brandi. Con Federica Fontana, 

Telefilm. Con Bob Crane 

allo Ionio (CS)” 

femminile, tecnica mista. 

11.45 TGR REGIONEUROPA 

09.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

09.25 CORTO 5. 

Maurizio Mosca. 

09.35 AHENTEAI MARINAI! 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Da Val di Flemme (dir.) 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

“Il clown Floao”. Con Elizabeth 

“Saluti da Mister Frog” 

Regia di Andrea Sanna 

Film (USA, 1952). Con Dean 

Religione. “Da Piazza San 

11.30 MEZZOGIORNO 

12.10 TELECAMERE. Rubrica. 

Montgomery, Dick York 

09.35 CARABINIERI. Serie Tv. 

13.50 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Martin. Regia di Hai Walker 

Pietro” 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

Conduce Serena Bortone 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

“Momenti difficili”; 

Rubrica 

11.30 CHEF PER UN GIORNO 

12.20 LINEA VERDE - IN DIREHA 

Conducono Tiberio Timperi, 

12.25 SCI NORDICO. Coppa del 

11.00 PIANETA MARE. Con 

“Caccia al tesoro”. 

14.30 TRE MINUTI CON 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

DALLA NATURA. Rubrica. 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

mondo. Fondo: staffetta 4x10 

Tessa Gelisio, Umberto Pelizzari, 

Con Alessia Marcuzzi 

MEDIASHOPPING. Televendita 

12.45 LA SETTIMANA. Attualità. 

Conduce Paolo Brosio. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

maschile. Da Val di Flemme (dir.) 

Gloria Bellicchi. All’interno: 

12.00 ULTIME DAL CIELO. 

14.35 BATMAN - IL RITORNO. 

Conduce Alain Elkann 

Con Gianfranco Vissani 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

SCI ALPINO. Coppa del mondo. 

11.30TG 4-TELEGIORNALE 

Telefilm. 

Film (USA, 1992). 

13.00 ANNI LUCE. Documenti. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 QUELLI CHE... ASPEHANO. 

Slalom speciale maschile. 

12.20 MELAVERDE. Rubrica. 

“Una famiglia per Niki”. 

Con Michelle Pfeiffer, 

Conduce Enrico Vaime 

14.00 DOMENICA IN...TV. 

Varietà 

2“ manche. Da Wengen (dir.) 

Conducono Edoardo Raspelli, 

Con Kyle Chandler, 

Michael Keaton. 

14.00 PIRATI. Film 

Variefà. Conduce Mara Venier 

14.55 QUELLI CHE... IL CALCIQ. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Gabriella Cariucci 

Shanesia Davis-Williams 

Regia di Tim Burton 

(Francia/Tunisia, 1986). 

16.00 DOMENICA IN - L’ARENA. 

Varietà. Con Simona Ventura, 

14.15 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

17.00 DOMENICA STADIO. 

Con Walter Matthau. 

Varietà. 

Gene Gnocchi, Massimo Caputi 

14.30 IN 1/2 H. Attualità. 

14.00 STASERA CIRCO. Show. 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Rubrica. Conduce Mino Teveri. 

Regia di Roman Polanski 

Conducono Massimo Giletti, 

17.10 SPECIALE OLIMPIADI 2006 

Conduce Lucia Annunziata 

Conduce Miriana Trevisan 

Varietà. 

Con Elisa Triani, 

16.05 LO SCOCCIATORE 

Luisa Corna. 

17.55 TG 2. Telegiornale 

15.00 ALLE FALDE 

16.00 STANLIO E OLLIO. Comiche. 

Conduce Maurizio Costanzo. 

Mikaela Calcagno 

(VIA PADOVA N. 46). 

Regia di Angelo Caserio. 

18.00 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

DEL KILIMANGIARO. 

“Concerto per violoncello” 

Con Roberta Capua, 

18.25 TRE MINUTI CON 

Film (Italia, 1954). 

All’interno: 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

16.20 COMA PROFONDO. Film 

Claudio Lippi, Luca Laurenti 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Alberto Sordi. 

16.30 TG 1. Telegiornale 

19.05 ROBIN HOOD. Rubrica. 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

(USA, 1978). Con Genevieve 

18.00 SERIE A - IL GRANDE 

18.30 STUDIO APERTO 

Regia di Giorgio Bianchi 

18.00 DOMENICA IN - IERI, 

Conduce Elenoire Casalegno. 

Gioco. Conduce Neri Marcorè. 

Bujold, Michael Douglas 

CALCIO. Rubrica. 

19.00 MR. BEAN. Comiche. 

18.00 BLITZ NELL’OCEANO. 

OGGI, DOMANI. Varietà. 

Con Marco De Luca 

Con Piero Dorfles 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Enrico Mentana 

“Mr. Bean ritorna a scuola”; 

Film (USA, 1980). 

Conduce Pippo Baudo. 

19.30 DOMENICA SPRINT. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 COLOMBO. Telefilm. “Un 

19.45 MAI DIRE SERIE A. Show. 

“Mr. Bean gioca a golf”. 

Con Jason Robards. 

Regia di Stefano Gigli 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

delitto pilotato”. Con Peter Falk 

Conduce la Gialappa’s Band 

Con Rowan Atkinson 

Regia di Jerry Jameson 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 BLOB. Attualità 

21.00 24. Telefilm. “Dalle 10.00 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.05 CAMERA CAFÉ STORY 

20.00 TG LA7 / SPORT 7 

20.35 RAI TG SPORT 

21.00 MEDICAL INVESTIGATION. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

all’una”. Con Kiefer Sutherland, 

20.40 RICOMINCIO DA ME. 

20.20 ANTEPRIMA CAMERA 

21.00 CROSSING JORDAN. 

20.45 GENTE DI MARE. 

Telefilm. “Stazione polare”; 

Show. Conduce Fabio Fazio. 

Elisha Cuthbert 

Miniserie. Con Barbara D’Urso, 

CAFÉ. Situation Comedy 

Telefilm. “Crudele e inusuale”; 

Serie Tv. Con Lorenzo Crespi, 

“Trappola per topi”. Con 

Con Filippa Lagerback 

23.45 SEGUNDA PIEL - SECONDA 

Gioele Dix. 

20.30 CAMERA CAFÉ. 

“Fuoco e ghiaccio”. 

Vanessa Gravina 

Neal McDonough, Kelli Williams 

21.30 ELISIR. Rubrica di medicina. 

PELLE. Film commedia (Spagna, 

Regia di Rossella Izzo 

Situation Comedy. Con Luca 

Con Jill Hennessy 

23.10 TG 1. Telegiornale 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Conduce Michele Mirabella. 

1999). Con Jordi Mollà, Javier 

22.50 TERRA!. Rubrica di attualità 

Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

22.45 ULTIMA LEVA. Doc 

23.15 SPECIALETG1. Attualità 

Rubrica di sport. Conducono 

Con Carlo Gargiulo, Patrizia 

Bardem. Regia di Gerardo Vera 

23.50 NONSOLOMODA. Rubrica 

21.30 LOVE BUGS2. 

Regia di Cristiano Barbarossa, 

23.50 OLTREMODA. Rubrica 

Marco Mazzocchi, Paola Ferrari 

Schisa. Regia di Patrizia Belli 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

00.20 CORTO 5 

Situation Comedy. Con 

Andrea Salomone 

00.20 TG 1 - NOHE. Telegiornale 

01.00 TG 2. Telegiornale 

23.05 TG 3. Telegiornale 

02.10 LA RABBIA GIOVANE. 

00.30 TG 5 NOnE / METEO 5 

Fabio De Luigi, Elisabetta Canalis 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

00.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

01.20 PROTESTANTESIMO 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale 

Film(USA, 1973). Con 

01.00 PARLAMENTO IN. Rubrica 

22.35 CONTROCAMPO. 

00.45 M.O.D.A. Rubrica. 

01.40 COSÌ È LA MIA VITA... 

02.00 QUANDO MENO TE LO 

23.25 PERCORSI D’AMORE. Doc. 

Sissy Spacek, Martin Sheen 

01.40 NODO ALLA GOLA. 

Con Sandro Piccinini, Eleonora 

Conduce Cinzia Malvini 

SOnOVOCE. Rubrica 

ASPEHI LA VITA. Rubrica. 

00.15 TG 3. Telegiornale 

03.55 IL RITORNO DI CASANOVA. 

COCKTAIL PER UN CADAVERE. 

Pedron, Graziano Cesari 

01.20 GO NOW. Film (GB, 1995). 

02.40 CORNEni AL MIELE. 

Conduce Stefania Quattrone 

00.25 TELECAMERE. Rubrica 

Film (Francia, 1992). Con Alain 

Film (USA, 1948). Con John 

00.50 STUDIO SPORT. News 

Con Robert Carlyle. Regia di 

Film (Italia, 2000). Con 

02.40 LIHLE ROMA. Miniserie. 

01.25 FUORI ORARIO. 

Delon, Fabrice buchini 

Dall, Farley Granger 

01.20 FUORI CAMPO. Rubrica 

Michael Winterbottom 

Antonio Catania, Carla Signorie 

Con Ferruccio Amendola 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

05.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

03.30 SHOPPING BY NIGHT 

01.45 SHOPPING BY NIGHT 

02.45 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 NICK E LA RENNA CHE 
NON SAPEVA VOLARE. Film 
Tv commedia (Canada/USA, 
2004). Con Thomas Cavanagh 
15.45 OPEN WATER. Film horror 
(USA, 2003). Con Blanchard 
Ryan. Regia di Chris Kentis 
17.10 CATWOMAN. Film azione 
(USA, 2004). Con Halle Berry. 
Regia di Pitof 

19.05 BIRTH - IO SONO SEAN. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Nicole Kidman. 

Regia di Jonathan Blazer 
21.00 LABOHEGADEL 
BARBIERE 2. Film commedia 
(USA, 2004). Con Ice Cube. 
Regia di K. Rodney Sullivan 
22.50 MEAN GIRLS. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Lindsay Lohan. 

Regia di Mark S. Waters 


^KY 

CINEMA 3 

14.35 INDEPENDENCE OAY. 

Film fantascienza (USA, 1996). 
Con Jeff Goldblum. Regia di 
Roland Emmerich 

17.20 CHE FINE HA FATTO 
SANTA CLAUSE? Film 
commedia (USA, 2002). 

Con Tim Alien. Regia di 
Michael Lembeck 
19.05 SOLDI FACILI.COM. Film 
commedia (USA, 2002). Con 
Adam Barda. Regia di Mick 
Jackson 

21.00 CUORE SACRO. Film 
drammatico (Italia, 2005). 

Con Barbora Bobulova. 

Regia di Ferzan Ozpetek 
23.05 RED WATER - TERRORE 
SOn’ACOUA. Film Tv thriller 
(USA, 2003). Con Lou 
Diamond Phillips. Regia di 
Charles Robert Carner 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 L’UOMO IN PIÙ. Film 
drammatico (Italia, 2001). 

Con Andrea Renzi 

15.50 SPECIALE: IL PAREGGIO 
NON ESISTE. Rubrica 

16.30 I DIARI DELLA 
MOTOCICLEnA. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Rodrigo de la Sema 

18.50 IL SEGRETO DI VERA 
DRAKE. Film drammatico (GB, 
2004). Con Imelda Staunton. 
Regia di Mike Leigh 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 TUnO PUÒ SUCCEDERE. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Jack Nicholson. Regia di 
Nancy Meyers 

23.40 PROFONDO ROSSO. 

Film horror (Italia, 1975). 

Con David Hemmings 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 HI HI PUFFY AMY YUMI; 

I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
15.25 IL CRICETO SPAZIALE; 
SCEMO E PIÙ SCEMO; 

FROG. Cartoni 

16.45 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.30 HI HI PUFFY AMY YUMI; 
PET ALIEN. Cartoni 

18.20 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.30 ATOMIC BEUY. Cartoni 
19.55 HECTOR POLPEUA; 

LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

21.05 NOME IN CODICE: KND; 

JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.00 JUNIPER LEE. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 INVENZIONI PERDUTE. 

Doc. “il potere delle bighe” 

14.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario. “Armi 
allo stato puro” 

15.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto da 
sogno di Junior” 2“ parte 
16.00 DIECI INCONTRI CON GLI 
SQUALI. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Vetri in frantumi” 

18.00 UN WEEKEND DA 
PESCATORE. Documentario 
19.00 IL KOSTRUnORE. Doc. 
20.00 CinÀ DA SCOPRIRE. 

Doc. “La magia della Sicilia” 
21.00 AMERICAN CASINÒ. Doc. 

“Il centro commerciale” 

22.00 INCREDIBILI STORIE DI 
MEDICINA. Documentario. 

“Un caso unico” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

13.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

14.00 ROTAZIONE MUSICALE 
15.00 ONE SHOT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 INBOX. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

19.00 ROTAZIONE MUSICALE 
20.00 THE CLUB. 

Musicale 

21.00 INBOX. Musicale 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 ALL MODA. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti (r) 
24.00 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 



"J ' 




Nord: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. 

Centra e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna 
orientale. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna. Poco nuvoloso 
sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sicilia. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 



Situazione: sulle regioni del medio versante adriatico 
affluisce aria fresca moderatamente instabile di origine 
balcanica. Al Sud un sistema nuvoloso di origine africana 
interessa più direttamente le estreme regioni meridionali. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-8.00-9.00- 10.30 - 
11.00- 11.30- 12.40- 13.00 - 15.50- 
17.00- 18.00- 19.00-21.20 -23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.08 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.29 GR1 SPORT 
08.36 CAPITAN COOK. 

A cura di Roberto lorio 
09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.16 VOCI DAL MONDO 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA All’interno: 

11.55 ANGELUS DEL SANTO PADRE 

13.24 GR 1 SPORT 
13.30 CONTEMPORANEA 
13.45 HABITAT MAGAZINE 
14.00 DOMENICA SPORT. All’interno: 
14.50 TUnO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO; 18.30 PALLAVOLANDO; 
19.21 TUnO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.23 GR 1 CALCIO 
23.20 SPAZIO ACCESSO 10 MINUTI DI... 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGIDUEMILA; LA BIBBIA 
00.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOnE DI RADI01 
02.05 BELL’ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30-8.30- 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.49- 17.30- 19.30-21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli. Regia di Edi 
Brundo. A cura di Federica Trippanera 

07.54 GR SPORT 

08.00 OnOVOLANTE. Con S. Zaba 
08.45 CLANDESTINO. Con D. Cassini 
10.00 NUMERO VERDE. Con 

Gianfranco Monti, Gaetano Gennai e 
Ernesto Goio 

11.00 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, David Riondino 


12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Eabrizia Boiardi 
13.38 OnOVOLANTE. Con Savino Zaba 

14.30 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Eerrentino 

17.00 STRADA FACENDO. Con Federica 
Gentile, Armando Traverso e Federico 
Biagione. Regia di Savino Bonito 
19.52 GR SPORT 
20.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 
22.35 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOnE. Conduce Anna 
Mirabile. Con Nino Tortorici 
03.00 RADI02 REMIX 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. 

Con Mario Pezzolla 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Maurizio Agamennone 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 UOMINI E PROFETI. LEHURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

LE PARABOLE DI ALLAH 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADI03 

13.10 DI TANTI PALPITI. 

Con Valerio Caprara 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

17.00 DOMENICA IN CONCERTO 

18.15 LA GRANDE RADIO 
19.02 CINEMA ALLA RADIO 

20.16 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI. Con Guidarello e 
Silvestro Fontani 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOnE CLASSICA. 
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È MORTO lo studioso autore 
di uno dei più famosi manuali 
per le scuole. Un esempio di ri¬ 
gore civile controcorrente for¬ 
matosi alla scuola di Salvemini, 
Rosselli e Capitini. Grande 
americanista e specialista del¬ 
l’Europa moderna 

M di Nicola Tranfaglia /Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Gioijio Spini, la missione 
protestante èlo storico 


EXLIBRIS 


Hai idea di quanti 
tiranni temano coloro 
che opprimono? 

Sanno benissimo che 
un giorno tra quelle 
molte vittime ce ne sarà 
certamente una che si 
leverà contro di loro 
e reagirà! 

Janet K. Rowling 
«Harry Potter e il Principe Mezzosangue» 




n un paese, l’Italia, che appare sempre di più come 
la patria del trasformismo e dell’opportunismo da 
parte di intellettuali che dimenticano di avere una 
grande responsabilità di fronte alla comunità e in 
particolare alle nuove generazioni, l’esempio di 
uno studioso come Spini è da ricordare con specia¬ 
le rilievo. 

Valdese per antica fede familiare, storico dell’età 
moderna e del principato mediceo fiorentino, lo 
studioso appena scomparso partecipa alla lotta di 
Liberazione come ufficiale deU’ottava armata in¬ 
glese ed entra a Firenze negli ultimi giorni della 
battaglia decisiva per la cacciata dei nazisti e dei 
fascisti. 

Negli anni della giovinezza si è accostato ai grup¬ 
pi liberalsocialisti deU’Umbria e della Toscana in 
cui viveva l’insegnamento di Salvemini, dei Ros¬ 
selli e quello più vicino di Aldo Capitini e di Gui¬ 
do Calogero. Di qui il passaggio negli anni della 
guerra al nascente partito d’azione con Tristano 
Codignola, Piero Calamandrei e molti altri giova¬ 
ni. E la collaborazione alla rivista del gruppo fio¬ 
rentino il Ponte che esce proprio aU’indomani del¬ 
la Liberazione. 

Ma l’avventura azionista termina assai presto e 
Spini, come molti altri ex azionisti, si avvicina al 
partito socialista di Nenni e De Martino e combat¬ 
te le battaglie politiche che portano alla crisi del 

Dagli studi su Cario V 
e i’Iliuminismo a queiii 
suiie sette neiia 
formazione degii Usa 
fino ai ceiebre 
mannaie per i giovani 

centrismo e alla nascita del centro-sinistra. 

La sua passione politiea è autentica ma non cosi 
impetuosa e assorbente da distoglierlo dalla sua 
professione di storico e di professore che lo porta, 
da una parte, a insegnare oltre che a Firenze nelle 
maggiori università americane (da Harvard a Be¬ 
rkeley), e dall’altra a impegnarsi con entusiasmo 
nella scrittura di un manuale di storia per i licei e la 
scuola secondaria che avrà un grande successo e 
resterà in testa alle classifiche per alcuni decenni. 
La sua Storia dell'età moderna da Carlo Vall’Il¬ 
luminismo pubblicata dall’editore Einaudi sarà 
l’esempio di come si scrive un libro diretto ai gio¬ 
vani e meno giovani lettori non addetti ai lavori 
ma appassionati a una narrazione attendibile e pia¬ 
cevole delle vicende dei secoli centrali della storia 
europea. 

Negli anni successivi il suo lavoro di storico si 
espande in territori non sempre vicini e tradiziona¬ 
li perché accanto ai lavori ricorrenti sulla storia 
fiorentina nei secoli quindicesimo e sedicesimo, 
Spini si dedica con passione alla storia americana 
e, nel 1968, esce una ricerca che rappresenta per 
molti aspetti il culmine della sua riflessione sugli 


Stati Uniti. 

L’opera, che esce da Einaudi, si Autobio¬ 
grafia della giovane America ed è un lungo viag¬ 
gio nella ricerca che gli storici americani hanno 
fatto per più di due secoli, dai Padri Pellegrini al¬ 
l’Indipendenza, sul significato della nazione che 
hanno creato nel Nuovo Continente. E forse il ca¬ 
polavoro dello storico fiorentino, ma il posto è 
conteso dagli studi sul principato dei Medici e a 
Firenze e in particolare dal volume Cosimo 1 dei 
Medici pubblicato la prima volta nel 1945 e poi 
riedito aU’inizio degli anni Settanta. 

Accanto a questi che appaiono come i lavori cen¬ 
trali della ricerca di Spini rimangono di notevole 
importanza anche i suoi lavori sul protestantesimo 
italiano negli ultimi due secoli che colgono con 
chiarezza alcuni tra i caratteri peculiari della storia 
italiana vista nel lungo periodo. 

Per le nuove generazioni, Giorgio Spini è stato, 
con i suoi libri ma anche con il suo insegnamento e 
con la sua attiva partecipazione alla vita pubblica 
della città e della penisola, un maestro di democra¬ 
zia e di educazione alla libertà. Non ha mai ceduto 
ai vizi, assai frequenti nel nostro paese, dell’op- 
portunismo e della mediazione ad ogni costo e ha 
sempre riaffermato fino all’ultimo la sua immuta¬ 
ta fiducia nelle prospettive del socialismo liberale 
e democratico. 

Negli ultimi tempi (ricordo un incontro di due o 
tre anni fa durante una riunione in Toscana per il 
25 aprile) si è sentito più volte amareggiato per 
l’espandersi di un revisionismo chiacchierone e 
scientificamente infondato sia sulla storia del fa¬ 
scismo e della Resistenza sia sulle aggressioni cre¬ 
scenti alla Costituzione repubblicana. 

Gli pareva, come a molti non soltanto della sua ge- 


Ufficiale dell’ottavo 
corpo d’armata inglese 
entra a Firenze 
nei giorni decisivi 
per la cacciata 
dei nazifascisti 


nerazione, che l’Italia e gli italiani tornassero in¬ 
dietro e mostrassero un’attenzione eccessiva ai de¬ 
magoghi e al populismo. Ricordo che ero d’accor¬ 
do con lui ma che cercavo di essere più ottimista e 
di intravvedere grandi segnali di cambiamento. 
Ma lui, che aveva vissuto gli anni della Resistenza 
e delTimmediato dopoguerra quando le speranze 
sembrarono realizzarsi almeno in parte, traeva dal¬ 
la nuova vittoria della destra auspici assai negati¬ 
vi. Mi ricordava, a ragione, i vizi e le tare del no¬ 
stro paese e insisteva molto sulle insufficienze del¬ 
le nostre classi dirigenti di fronte ai mutamenti 
della società. A queste considerazioni lo portava 
proprio il confronto con la nazione americana e il 
ripetersi di crisi di regime in Italia ogni qualvolta 
la classe politica si trovasse di fronte a una svolta 
difficile. 

Ora, rileggendo le sue opere e in particolare quelle 
americane e quelle sul protestantesimo, dovrò pur¬ 
troppo fare a meno del dialogo con lui, delle sue 
sempre nuove osservazioni su quel rapporto tra 
passato e presente che costituisce per chi fa questo 
mestiere uno degli aspetti più interessanti e pro¬ 
blematici. 


BIOGRAFIA 


Nato a Firenze il 23 ottobre del 1916, Giorgio 
Spiniè stato docente, in Italia, nelle università di 
Messinaedi Firenze. Negli Stati Uniti ha 
insegnato all’Harvard University, alla University 
of Wisconsin e alla University of Caiifornia- 
Berkeley. 

Era presidente dell’Istituto Socialistadi Studi 
Storici e condirettore deWaRivista Storica 
italiana. Ha pubblicato numerose opere sulla 
storia del Seicento in Europee nell’America 
settentrionale -tracuiAufob/ogra/’/a della 
giovane America: la storiografia americana dal 
Padri Pellegrini all’Indipendenza (Einaudi, 1968), 
Barocco e puritani. Studi sul Seicento in Italia, 
Spagna e New England (Vallecchi, 1991 ) e 
Ricerca dei libertini. La teoria dell’impostura delle 
religioni nel seicento italiano (La Nuova Italia, 
1980). 

Si è interessato, inoltre, ai rapporti del 
Risorgimento italiano con gli altri paesi europei e 
con gli Stati Uniti e all’esperienza del principato 
mediceo del ‘500. Suoi Risorgimento e 
protestanti (Mondadori, 1989), Incontri europei e 
americani col Risorgimento (}Ja\\ecc}r\\,^990) e, 
sul XVrsecolo, i volumi Cosimo I dei Medici 
(Vallecchi, 1 970) Architetturae politica da 
Cosimela FerdinandoI (Olsckhi, 1976)ed uno 
studio sulla città di Firenze dopo l’unità d’Italia in 
collaborazione con Antonio Casali (Laterza, 
1988). 

Ha pubblicato, inoltre, il manuale Storia dell’età 
moderna da Carlo Vall’Illuminismo (Einaudi), una 
collana didattica per le Edizioni Cremonese e Le 
orìgini del socialismo (Einaudi, 1992). 


Storia &Antistoria _ 

Bruno Bongiovanni 

Due spettri 
s’aggirano in Europa 

L o spettro del comuniSmo (das Gespenst 
desKonimunismus). Quello che si 
aggirava per l'Europa. Comunemente 
si crede che Marx, agli albori del 1848, l'avesse 
evocato per ilfatto cheti comuniSmo incuteva 
timore a tutte le potenze della vecchia Europa, 
come recita il Manifesto, ivi compresi - è un 
tedesco ben comprensibile - der Papst und der 
Zar, Mettemich und Guizot, franzòsische 
RadikaleunddeutschePolizisten. In realtà, lo 
spettro, al di là dell 'oggetto fobico che 
sembrerebbe rappresentare, era soprattutto il 
travestimentofantasmatico, e quindi la 
parvenza esteriore, che assumevano, agli occhi 
dei potenti, e per Marx dentro lo stesso processo 
storico, moti e movimenti, di natura assai 
diversa tra loro, che stavano emergendo in 
Europa e nel mondo. Per questo i comunisti, 
come si legge nelIVcapitolo del Manifesto, non 
esistevano in quantoforza politica, se non come 
programma (questo era die Partei), ma 
appoggiavano i cartisti in Inghilterra, i 
riformatori agrari in America, i 
socialdemocratici in Francia, i radicali in 
Svizzera, i sostenitori della rivoluzione 
nazionale in Polonia, addirittura la borghesia in 
Germania. Tutti questi soggetti, senza neppure 
immaginarlo, racchiudevano una possibile 
deriva «comunista». E tale deriva era appunto 
«lo spettro», ossia ilfantasma che avviluppava e 
insieme nascondeva le reali e storiche fattezze di 
soggetti e movimenti che comunisti non erano. Il 
processo da loro innescato, come la rivoluzione 
francese aveva messo in evidenza, non era, per 
la fenomenologia storica di Marx, così come nei 
timori degli anticomunisti, arrestabile. 

Nell 'ambito di tale processo si sarebbe infatti 
comunque insinuato il conflitto tra le classi. E 
poi il comuniSmo. L'anticomunismoflin 
dall 'iniziofu dunque legato al conservatorismo, 
giacché ogni scavalcamento di quest 'ultimo, 
anche se aveva come meta da conquistare le 
costituzioni liberali o l'indipendenza nazionale, 
conduceva al comuniSmo. Il quale era insomma 
la verità nascosta, e l'obiettivo finale, del 
liberalismo, dell’indipendenza, e, in 
particolare, della democrazia. Il Sillabo di Pio 
IXesibiva questo convincimento. La 
fenomenologia storica di Marx smarrì poi, già 
all 'inizio del '900 (con i revisionismi di 
Bernstein, Sorci e Lenin), il suo determinismo. LI 
comuniSmo storico di scuola sovietica fu 
un 'altra cosa e declinò sino a implodere. E 
rimasto l'anticomunismo caricaturale del 
premier, che vede, o finge di vedere, in ogni 
forma di opposizione, lo «spettro». Che fa di 
ogni voce discorde un fantasma che nasconde i 
fermenti politici e sociali di una realtà che non 
riesce a pacificare. 


Nessuno è superiore agli altri, ma lo sono i valori della Repubblica nata dalla Resistenza: il suo insegnamento vale soprattutto nell’Italia di oggi 

Ci ricorderà giorno per giorno Timportanza di libertà, dignità e parità di diritti 


■ di Furio Colombo 


R ipensare a Giorgio Spini oggi, nel giorno 
della sua morte, è una ragione di con¬ 
fronto e di orgoglio. Giorgio Spini è Tlta- 
lia della dignità, della libertà, della Resistenza. 
E l’Italia che si esprime nel buon lavoro cultura¬ 
le, nella rielaborazione e nella ricerca che punta 
continuamente in avanti senza perdere il saldo 
legame con il senso di ciò che è accaduto, con il 
legittimo orgoglio per l’Italia che è ritornata li¬ 
bera, che intende restarlo, e non ama le commi¬ 
stioni senza chiarezza fra chi ha lottato per la li¬ 
bertà e chi continua a rimpiangere gli anni della 
oppressione e della discriminazione, o sempli¬ 
cemente finge che non ci siano stati. E pretende 
che - al di qua e al di là di una invalicabile soglia 
morale - si sia tutti uguali. 

Giorgio Spini, con la sua testimonianza di anti¬ 


fascista, il suo passato di Resistenza, il suo lavo¬ 
ro di Maestro e di storico, ci ricorda perché sia¬ 
mo orgogliosi di essere non da tutte le parti della 
storia, non in confusi cortei di un «dopo» senza 
volto e con molte chiazze di amnesia. Ma in 
quella parte della storia che ha portato la libertà, 
e in quella idea del mondo che rende liberi noi, e 
rende liberi tutti, compresi coloro che ricordano 
ancora, in libri e pamphlet che continuano a 
uscire, le loro militanze nelle varie bande dette 
Repubblica di Salò. Proprio in questi giorni è 
stato pubblicato un libretto dal titolo II breve so¬ 
gno, gli ultimi della Decima Mas raccontano. 
(di Franco Martinelli, editore Liguori). 

Il «sogno» era collaborare con i tedeschi e dare 
la caccia ai partigiani che combattevano per li¬ 
berare l’Italia. Dice in quel libro un protagonista 
(che stava per diventare beneficiario della nuo¬ 
va legge di equiparazione fra combattenti per li¬ 


bertà e nemici della libertà che era in preparazio¬ 
ne al Senato di questa Repubblica): ««I partigia¬ 
ni? Sono serviti a incrementare l’odio. Le Fosse 
Ardeatine ne sono la dimostrazione (pag. 67)». 
E ancora «durante la notte ci fu il rastrella¬ 
mento. Non so quanti partigiani furono uccisi. 
Allora partecipavo, insieme con le truppe tede¬ 
sche e le Brigate nere, a dei grossi rastrellamenti 
per la conquista della Val d’Ossola». (pag. 
104,107) 

Ecco di che cosa dobbiamo essere grati a Gior¬ 
gio Spini. Il suo magistero di storico ma anche 
la sua testimonianza di Resistenza, che lo collo¬ 
ca fra i Padri non dimenticabili di questa Repub¬ 
blica, ci harmo condotto a non perdere il filo in 
una Italia in cui si alternano le confusioni di co¬ 
loro che sono cresciuti separati dalla cultura, le 
pretese di coloro che esigono di non essere stati 
sconfitti, e il progetto distruttore di coloro che 


sanno che la moralità deU’antifascismo è incom¬ 
patibile con la commistione di governo e di affa¬ 
ri fondato sul tornaconto di alcuni e la perdita 
progressiva di libertà degli altri, attraverso il se¬ 
questro della libertà di informazione. 

Giorgio Spini ci ricorda oggi, (e ci ricorderà 
giorno per giorno in questa difficile campagna 
elettorale che comincia fra illegalità e minacce) 
che nessuno è superiore agli altri. Ma lo sono i 
valori della Repubblica nata dalla Resistenza: li¬ 
bertà, dignità, parità di diritti. Quei valori, con 
uomini come Giorgio Spini, hanno vinto, sono 
il fondamento di una Costituzione che, benché 
mutilata e ferita, è ancora il riferimento fonda- 
mentale di un Paese che vuole tornare a meritar¬ 
si il rispetto del mondo. 

Giorgio Spini è stato con noi, fino a poco fa, te¬ 
stimone del losco tentativo di cambiare le carte 
in tavola, di farci credere che non ci sono incon¬ 


trovertibili fatti della Storia, soglie morali e va¬ 
lori repubblicani a fare da discrimine nella vita 
politica, pubblica e persino in quella personale 
di ciascuno. Ci indica con la sua vita, ci dice con 
il suo insegnamento, che non ci sono né vie di 
mezzo né trovate di accostamento fra legalità e 
illegalità, fra libertà e negazione della libertà, 
fra governo arbitrario di una persona che vende, 
compra e dispone di tutto, e governo dei cittadi¬ 
ni, dove vige la divisione dei poteri, la dignità 
del Parlamento, il dovere dell’esecutivo di ren¬ 
dere conto in totale trasparenza, la restituzione 
delle competenze di garanzia che sono state ap¬ 
pena sottratte - con una delle tante leggi vergo¬ 
gna - al presidente della Repubblica. Per questo 
noi, uniti nel dolore ai figli e alla famiglia, oggi 
ricordiamo con affetto e rispetto un grande ita¬ 
liano. Diciamo che il suo insegnamento resta 
con noi. 






































REZZO DEI FARMACI. FIRMA LA NOSTRA PROPOSTA DI LEGt 

anche il tuo aiuto. Sì, vogliamo liberalizzare il mercato dei 
oiù eoui. Ma oer farlo abbiamo bisoano di moltissime firme. 
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DA PERUGIA A FI¬ 
RENZE Nel capoluo¬ 
go toscano si chiudo¬ 
no le solenni manife¬ 
stazioni organizzate 
per celebrare i sette 
secoli dalla morte del¬ 
l’artista la cui ultima 
opera fu la facciata di 
S. Maria del Fiore 


■ di Renato Barilli 



occava senza dubbio a Firenze 
concludere le solenni manifesta¬ 
zioni organizzate per celebrare i 
sette secoli dalla morte di Arnolfo 
di Cambio, nato attorno al 1245 
nei pressi della Città del Giglio, a 
Colle Val d’Elsa, morto ante 
1310. E la sua ultima e massima 
opera, mista di scultura e architet¬ 
tura, era stata proprio la facciata 
di S. Maria del Fiore, anche se, 
per ragioni che vedremo, questa 
fu anche l’opera più compromes¬ 
sa e manomessa tra le molte da lui 
condotte in vita. Le due tappe pre¬ 
cedenti di questa grande rievoca¬ 
zione, entrambe puntualmente re¬ 
gistrate su questa pagina, si erano 
avute un armo fa in occasione del¬ 
la ricostruzione della Tomba del 
Cardinal de Braye, nella Chiesa 
di S. Domenico a Orvieto, quindi 
al Palazzo dei Priori di Perugia 
per il la Fontana degli Assetati 
Questa rassegna finale (a cura di 
Enrica Mesi Lusanna, fino al 21 
aprile, cat. Polistampa) si tiene 
giustamente nel Museo dell’Ope¬ 
ra di S. Maria del Fiore, vero e 
proprio sacrario dei capolavori 
della scultura fiorentina, visto 
che vi si conservano gli originali 
delle porte del Ghiberti, delle 
Cantorie di Donatello e di Luca 

IN MOSTRA a Forlì 

Palmezzano 
il Rinascimento 
romagnolo 

■ La prima retrospettiva com¬ 
pleta che l’Italia dedichi al gran¬ 
de maestro del Rinascimento 
Marco Paimezzano è in corso a 
Porli (fino al 30 aprile) nei locali 
dello storico Complesso Monu¬ 
mentale di San Domenico. La 
mostra, intitolata Marco Paimez¬ 
zano. Il Rinascimento nelle Ro- 
magne e diretta da Antonio Pao- 
lucci, presenta sessantuno ope¬ 
re, spesso di grandi dimensioni, 
realizzate a cavallo fra il ’400 ed 
il ’500. L’obiettivo è quello di 
documentare la lunga e prolifica 
attività del pittore attraverso i 
suoi svolgimenti stilistici e le 
opere più significative dei suoi 
maestri e dei suoi compagni di 
strada. L’itinerario espositivo ri¬ 
disegna, in questo modo, la sto¬ 
ria artistica dell’epoca nel terri¬ 
torio delle Romagne: in mostra, 
tra gli altri, i dipinti di Giovanni 
Bellini, Cima da Conegliano, il 
Perugino, il Maestro dei Bal- 
draccani, Francesco e Bernardi¬ 
no Zaganelli, Girolamo Marche¬ 
si, Bartolomeo Montagna e Giro¬ 
lamo Genga. 

Paimezzano - che agli inizi della 
sua carriera amava firmarsi 
«Marcus de Melotiis», cioè Mar¬ 
co di Melozzo, dichiarando così 
apertamente i suoi debiti artistici 
nei confronti del suo maestro 
Melozzo degli Ambrosi - è con¬ 
siderato uno dei maggiori espo¬ 
nenti della pittura prospettica 
del tempo. 


Superò Nicola 
padre e Maestro 
superando 
il «limite» 
del bassorilievo, 
la bidimensionalità 

della Robbia, nonché le formelle 
del Campanile, progettato dall’al¬ 
tro «grande» in assoluto del Rina¬ 
scimento toscano, Giotto. 
L’importanza di Arnolfo non si 
spiega da sé, ma impone di risali¬ 
re al padre putativo della straordi¬ 
naria avventura plastica toscana, 
a Nicola, nato attorno al 1220, so¬ 
prannominato Pisano, col che si 
riconosce che Pisa brillò prima di 
Firenze, fu egemone nel Duecen¬ 
to, decadendo poi rapidamente e 
lasciando il primato a Firenze e 
Siena. Il pensiero va a un altro Pi¬ 
sano, Giunta, coetaneo di Nicola, 
e campione della pittura coeva, 
che però era ancora attardata nel¬ 


la maniera bizantina, da cui 
l’avrebbe riscattata solo Cima- 
bue, coetaneo di Arnolfo; e dun¬ 
que, la pittura, in quel momento, 
aveva un ritardo di un ventennio 
rispetto alla scultura. Perché, que¬ 
sta sfasatura? Alcuni dicono che 
ciò dipendeva dal fatto che Nico¬ 
la, in realtà, era da dirsi Pugliese, 
dove era nato, all’ombra della 
«renovatio imperii» tentata da 
Federico IL, con relativo ritorno 
al classico, che Nicola si sarebbe 
portato dietro in Toscana. Ma se 
così fosse non si capirebbe per¬ 
ché mai, partito lui, la Puglia rica¬ 
desse nell’ombra, mentre a Pisa, 
a raccogliere la poderosa eredità 
di Nicola, furono subito pronti il 
figlio Giovanni e appunto il no¬ 
stro Arnolfo. 

Il quale oltretutto scattò in avanti, 
sul Maestro, in quanto Nicola, 
pur nella robustezza di una plasti¬ 
ca volumetrica quanto mai, tene¬ 
va i corpi acquattati entro il for¬ 
mato del bassorilievo, nei suoi ce¬ 
lebri pulpiti e battisteri, mentre 
Arnolfo, da bravo allievo che sa 
di dover superare il maestro, riu- 
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sci a balzar fuori dalle due dimen¬ 
sioni. Infatti i suoi corpi, mi è ca¬ 
pitato di dire altrove, sono come 
delle mongolfiere, dei bianchi fan¬ 
tasmi mannorei ripieni di vuoto 
che si innalzano dal prato fiorito di 
sfondi decorati secondo motivi co¬ 
smateschi, cioè con dispiegamen¬ 
to di mosaici policromi, anch’essi 
di derivazione classica. Questo il 
passo in avanti compiuto da Arnol¬ 
fo, rispetto a Nicola, il che in qual¬ 
che misura lo ha tirato per i capelli 
a essere anche architetto, a dise¬ 
gnare cioè edicole, tombe, monu¬ 
menti di vasto sviluppo, quasi scri¬ 
gni preziosi, contenitori di ampio 
respiro in cui però le opere sculto¬ 
ree figuravano come pezzi aggiun¬ 
ti, pronti, ahimè, per essere aspor¬ 
tati. Questo spiega perché le sue 
grandiose creazioni plastiche alta¬ 


mente innovative venissero impla¬ 
cabilmente smontate dai posteri, 
un pezzo qua, uno là, cosicché le 
tre mostre qui ricordate hanno do¬ 
vuto darsi in primissimo luogo il 
sacro compito di ridefinire i grup¬ 
pi, di ricomporli per via congettu¬ 
rale. 

Come già dicevo, questo inesora¬ 
bile smontaggio, imposto dal va¬ 
riare dei gusti, dai tempi, dai più 
vari motivi occasionali, ha colpi¬ 
to in misura particolare l’opera 
più vasta e ardita e riassuntiva del 
genio amolfiano, proprio la fac¬ 
ciata di S. Maria del Fiore, che, 
intanto, Arnolfo non riuscì a ter¬ 
minare in vita, e che comunque 
venne abbattuta nel tardo Cinque¬ 
cento in quanto non più rispon¬ 
dente, col suo goticismo, ai cano¬ 
ni del Rinascimento maturo. Ma i 
vari lacerti, per fortuna, sopravvi¬ 
vono, gonfi di perfetta volume¬ 
tria, con una Madonna che sem¬ 
bra ancora balzar fuori dal piano, 
occupare con dolce violenza le 
tre dimensioni, come se tracciata 
col compasso, o programmata 
col computer. E ai lati, altre due 


fasi capitali della sua esistenza, la 
Natività e la Dormitio, svolgono 
i loro altrettanto superbi teoremi 
plastici, distendendosi per il lun¬ 
go, trascinandosi dietro un ampio 
svolgimento di pieghe che le in¬ 
cartano con grandioso sviluppo 
pianimetrico e le proiettano in 
avanti nei secoli fino ad anticipa¬ 
re le scansioni di cui sarà capace 
il Cubismo. La mostra ha ottenu¬ 
to la presenza di altri capolavori 
amolfiani, come, dai Musei Capi¬ 
tolini di Roma, una statua di Car¬ 
lo d’Angiò in cui l’artista dedica 
al tema laico di un potente della 
Terra la medesima perizia plasti¬ 
ca, volumetrica, rotondeggiante 
di cui sa onorare la Madonna in 
gloria. Quelle meravigliose evo¬ 
luzioni plastiche segnarono, allo¬ 
ra, il punto più avanzato del per¬ 
corso rinascimentale. Solo un pit¬ 
tore più giovane di una genera¬ 
zione, Giotto, riuscirà a mettersi 
in pari con le alte imprese dell’ar¬ 
te sorella e rivale, e quindi a eli¬ 
minare il gap che, verso il fatidi¬ 
co confine tra Due e Trecento, le 
aveva separate. 


AGENDARTE 


CARAGLIO(CN). 
Costruttivismo in Polonia 
(fino al 29/01). 

• L’esposizione indaga una 
delle correnti più interessanti 
dell’arte polacca delXX 
secolo, attiva nel periodo tra 
le due guerre. 

Il filatoio, via Matteotti, 12023. 
Tel. 0171.618260. 

WWW. cesac-caraglio. com 

FIRENZE. L’Estampe 
Moderne. Incisioni francesi 
della Belle Époque (fino al 
31/01). • L’atmosfera della 
Parigi fin-de-siècie rivive 
attraverso le incisioni di 
Mucha, Toulouse-Lautrec, 
Grasse!, Mùlier, Balestrieri e 
molti altri. Librerìa Antiquaria 
Gonnelli, viaRicasoli 14. Tel. 
055.216935 

MILANO. Gli «Affichistes» 
tra Milano e Bretagna (fino al 
21/01). m Ampia rassegna 
dedicata all’attività di artisti 
come Dufréne, Hains, Villeglé 
e Rotella, quest’ultimo 
scomparso pochi giorni fa, i 
quali per esprimersi hanno 
utilizzato il recupero dei 
supporti pubblicitari. Galleria 
Gruppo Credito Valtellinese, 
Corso Magenta, 59. Tel. 
02.48.008.015 

MILANO. Dario Fo (fino al 
16/01). m La Milano fluida, 
colorata, cementata che Fo 
ha disegnato, dipinto, 
denunciato, ipotizzato per la 
sua campagna elettorale alle 
primarie per l’Unione. 
Artandgallery, via Arese, 5. Tel. 
02.6071991 


MILANO. The Keith Haring 
Show (fino al 19/01 ). 



Keith Haring, «Palladium», 1985 
in mostra alla Triennale di Milano 


• Attraverso un centinaio di 
dipinti, quaranta disegni, 
numerose sculture e opere su 
carta, l’esposizione 
documenta i dieci anni di 
attività dell’artista 
americano, scomparso nel 
1990a soli 31 anni. 

Triennale, viale Alemagna 6. 
www.triennale.it 

ROMA. Degas, La Famiglia 
Belelli(finoal22/01). min 
prestito dal Museo d’Orsay il 
dipinto più famoso del 
periodo giovanile di Degas 
(1834-1917). 

G NA M, via delle Belle Arti, 131. 
Tel. 06.322981 

ROMA. Caneja. L’anima di 
Castiglia(finoal 29/01). 

• Prima retrospettiva 
italiana dedicata ai pittore 
spagnolo Juan Manuel 
Diaz-Caneja (1905-1988), con 
36 opere significative dei suo 
intero percorso artistico. Sala 
dell’Istituto Cervantes, piazza 
Navona, 91. Tel. 06.8537361 

TORINO. Il bianco e altro e 
comunque Arte (fino al 
22/01). m La rassegna 
riunisce i lavori di artisti 
storici e viventi che hanno 
realizzato opere bianche o 
monocromi. Palazzo Cavour, 
via Cavour8. Tel. 011.88304 - 
www.palazzocavour.it 

VERONA. Paolo Farinati 
(1524-1606). Dipinti, 
incisioni e disegni per 
l’architettura (fino al 29/01). 
• La mostra presenta l’opera 
di Farinati, coetaneo del 
Palladio e attivo a Verona con 
una florida bottega fino all’età 
di 92 anni. Museo di 
Castelvecchio, Corso 
Castelvecchio, 2. Tel. 
045.8062611 

Acuradi Flavia Matitti 


TOR NO METTE N SCENA 


IL TUO DOMANI. 

Domani è Storia, Guerra, Biotecnologia, Finanza e Politica: cinque rappresentazioni del Teatro 
Stabile di Torino per le Olimpiadi della Cultura, in occasione di Torino 2006. Torino riflette e si 
reinventa con Domani., un progetto di Luca Ronconi e Walter Le Moli, promosso dalla Città di Torino. 
Con Domani, Torino fabbrica cultura. 
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Berlusconeide/1 
In 10 anni non c’era mai 
andato in Procura- 

Cara Unità, con la presente vorrei ringraziare 
una persona che sinora, non aveno mai ringra¬ 
ziato e mai avrei pensato di ringraziare: Silvio 
Berlusconi, imprenditore, ex immobiliarista, ex 
socialista, che fra un suo affare e un altro si dilet¬ 
ta, ma sempre per il poco tempo che gli rimane, 
in politica. 

Lo ringrazio a nome dei Ds per essere andato in 
procura a testimoniare prove non-prove. Ma ve 
ne rendete conto? In 10 anni non ha mai trovato 
il tempo per andare a testimoniare nei processi 
nei quali lui era imputato e nei quali, quindi, po¬ 
teva difendersi, e invece è andato a testimoniare 
per il mio partito, i Ds. Ha detto cose importanti, 
sentite dire allo stadio, al bar, insomma, prove 
che provocheranno l'assoluzione completa dei 
Ds; certo, l'unica cosa che nonpotraimo togliere 
è i piccoli errori tattici di Fassino e D'Alema, ve¬ 
niali in confronto al curriculum berlusconiano! 
Grazie Silvio! 

Marcello M. San Giustino (Pg) 


Berlusconeide / 2 
Siamo aiie comiche 
(con tutto ii rispetto) 

Cara Unità, siamo alle comiche, ma credo che 
questo signore stia veramente passando il se¬ 
gno, l'Italia non può essere considerata un paese 
di comici, (tutto il rispetto per i comici veri) ma 
questo è un comico fasullo, e quindi non fa nem¬ 
meno più ridere, devo confessare che avevo una 
certa stima per alcune persone del centro destra, 
ma come si fa a non capire che ormai a rovinato 
anche loro? Certamente capite di chi sto parlan¬ 
do, il problema è che poi a pagarne le spese del 
danno che sta provocando all'Italia saremo sem¬ 
pre noi poveri Cristi, e questo che mi preoccupa 
seriamente. A proposito. Fiorani ha detto: «In¬ 
contrai Berlusconi sull'Opa», ingenuamente mi 
chiedo: cosa sarebbe successo se al posto di Ber¬ 
lusconi Fiorani avesse detto D'Alema o Fassi¬ 
no? Provate ad immaginare. 

Franz Gentile 

Berlusconeide / 3 
Le tenterà d i tutte 
fino aiie eiezioni... 

Cara Unità, dopo l'ennesima bufala della «bar¬ 
zelletta che cammina» contro i Ds, s eccolo ri¬ 
mangiarsi ogni parola pronunciata prima e dopo 
il «grande scoop» urlato nella trasmissione del 
suo dipendente Vespa. A tutti i simpatizzanti ed 
elettori del centro sinistra dico non facciamoci 
del male, non abbassiamo la guardia e restiamo 
uniti. Soprattutto non facciamoci abbindolare 
dalle sirene che lanciano messaggi di scalate, 
combine, Opa, ecc e che vogliono provocare 
sconforto e sbandamento tra Idi noi, non abitua¬ 


te alle ingiustizie. 11 caso Telekom-Serbia inse¬ 
gna!. Agli elettori del centrodestra, se hanno un 
minimo di raziocinio e si sono guardati le ta¬ 
sche, davanti a questo ignobile teatrino del più 
grande imbonitore della storia italiana, mi augu¬ 
ro, riconsiderino i loro proposito di voto. Viste 
le premesse sappiate che il Silvio «integerrimo» 
le tenterà tutte nei prossimi mesi piu di rimanere 
in sella non ultimo, visto l'andazzo incredibile 
di questi ultimi giorni. 

Paolo Basso 

Berlusconeide / 4 
Peccato, non sapremo 
il menù e la carta dei vini... 

Cara Unità, il presidente del consiglio, cono¬ 
sciuto anche come il «grande fratello» del pro¬ 
prietario del giornale che, per primo, ha iniziato 
la campagna stampa contro i Ds, non avendo po¬ 
tuto fornire alla Magistratura, improvvidamen¬ 
te da lui chiamata in causa, alcuna informazione 
sul coinvoglimento dei vertici del partito nella 
scalata Unipol-Bnl, si è reso conto di non poter 
affontare, per ragioni politiche, ma soprattutto 
morali, un confronto televiso con D'Alema, uno 
dei suoi principali accusati, adducendo come 
scusa che in contemporanea su una delle reti te¬ 
levisive di sua proprietà, giovedì prossimo an¬ 
drà in onda una trasmissione che, in modo curio¬ 
so, si chiama con il suo stesso soprannome: «Il 
Grande fratello». In questo modo non sapremo 
mai i nomi dei ristoranti dove i vertici dei Ds e 
delle Assicurazioni Generali hanno avuto le co¬ 
siddette riunioni «conviviali», così come non 
conosceremo mai i menù e la earta dei vini di 
tali cene. Un vero peccato. Un grande statista, 
come il nostro presidente del consiglio, non do¬ 


vrebbe mai privare i cittadini italiani di simili 
notizie, che stimolano la curiosità di tutti! Noti¬ 
zie molto più interessanti dei suoi grigi ed irrea¬ 
lizzabili programmi politici. 

Antonio Imbroncia, Ancona 

Berlusconeide / 5 
Ignoriamo ie provocazioni 
e torniamo ai programmi 

Cara Unità, con la sua visita in procura il signor 
B. ha tolto ogni dubbio, anche a chi ancora ne 
avesse avuti, sul fatto che la vicenda Unipol sia 
stata costruita ad arte per diffamare la sinistra, 
mostrando plasticamente chi ne sia stato l’artefi¬ 
ce. Non cadiamo nel tranello, ignoriamo le pro¬ 
vocazioni e torniamo a parlare di ciò che interes¬ 
sa alla gente: i problemi del paese, le nostre so¬ 
luzioni per risolverli. Sarà difficile arrivare ad 
elezioni svolte in un clima di serena condivisio¬ 
ne dei valori democratici. Partecipiamo, andia¬ 
mo, se ci è possibile, a fare gli scrutatori, i presi¬ 
denti di seggio, i cittadini interessati a controlla¬ 
re la regolarità dello svolgimento delle elezioni 
del 9 aprile. 

Tom Marani, Roma 

Prodi e i Pacs: 
caro Romano 
sono io i’amareggiato 

Egregio Professor Prodi, sono un elettore di si¬ 
nistra che da tempo ha grosse difficoltà ad espri¬ 
mere il voto a favore di quell'area politica che 
dovrebbe rappresentarmi. Benché io sia sempre 
stato spostato più a sinistra che al centro, com¬ 
prendo bene che la politica deve fare tesoro di 
una sua nobile virtù quale è la mediazione. Tut¬ 


tavia, Professore, io ho sempre creduto che su 
alcuni valori, sui Diritti con la lettera maiuscola, 
sulle politiche che riguardano il benessere mate¬ 
riale ed interiore dei cittadini, la mediazione di¬ 
venta un brutto affare. Sono davvero molto ama¬ 
reggiato nel leggere la sua amarezza per la ma¬ 
nifestazione di Roma per il sostegno ai Pacs. 
Una doppia delusione, perchè non solo Lei con¬ 
sidera folkloristica la richiesta molto seria di mi¬ 
lioni di cittadini, omosessuali ed eterosessuali, 
di avere da parte delle istituzioni un chiaro e for¬ 
te riconoscimento pubblieo delle loro relazioni 
affettive, ma anche per quella cinica superficia¬ 
lità che rende tanti voi deH'Unione distanti dal 
cuore pulsante di quella società civile progressi¬ 
sta, moderna ed illuminata che compone la parte 
migliore del vostro elettorato. Mi sembra che 
voi guardiate con molta più cura a quell'elettora¬ 
to da portare via ai vostri antagonisti, offrendo 
come merce di scambio i valori che dovrebbero 
distinguervi radicalmente dal centro-destra. 
Egregio Professore, istintivamente io la consi¬ 
dero una persona per bene, e per questo non 
comprendo la sua amarezza per una manifesta¬ 
zione che dovrebbe vederla in prima fila, senza 
il timore delle strumentalizzazioni dei suoi av¬ 
versari politici. Chi conosce i Pacs sa bene che 
essi non sono un surrogato del matrimonio che 
tanto vi sta a cuore. 

Neppure sono una minaccia ad esso ed a qualsi¬ 
asi altra legge civile del nostro Paese. Sono un 
istituto che garantisce e riconosce, pubblica¬ 
mente, la libertà di tanti cittadini e cittadine di 
esistere alla luce del sole con quelle garanzie 
che, secondo la nostra Costituzione, dovrebbero 
appartenere a tutti. 

Vincenzo Rao da Palermo 


H bivio radicale 
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1 programma non è di verso da quello 
che fu posto esattamente un anno fa, 
il 15 gennaio 2005, nel corso di 
un’entusiasmante assemblea alla 
Fiera di Roma, dove nacque la Ca¬ 
mera di consultazione della sinistra, 
di cui sono stato coordinatore. 

Ne hanno fatto parte tutte - sottoli¬ 
neo tutte - le componenti politiche di 
quella che chiameremo provvisoria¬ 
mente la sinistra radicale italiana, 
più una fetta consistente dei movi¬ 
menti di base, alla cui vitalità si do¬ 
veva la rianimazione dello spento 
quadro nazionale nei due-tre anni 
precedenti. 

L’obiettivo dichiarato, e allora una¬ 
nimemente condiviso, era favorire 
l’emergere del numero maggiore di 
fattori di unità aU’intemo di un cam¬ 
po a mio giudizio sostanzialmente 
omogeneo ma diviso da storie e pre¬ 
giudizi ideologici in gran parte cadu¬ 
chi ma resistenti. 

Nel corso dell’anno passato la Ca¬ 
mera di consultazione ha organizza¬ 
to un certo numero di assemblee in¬ 
terne e di convegni (sulla Costituzio¬ 
ne, sulla pace e la guerra, sul gover¬ 
no locale, sul programma di gover¬ 
no) ognuno dei quali preso per sé po¬ 
trebbe esser considerato anche sod¬ 
disfacente 0 molto soddisfacente. 
Ma l’obiettivo non si è avvicinato, 
anzi, per certi versi sembrerebbe ac¬ 
cantonato. La mia opinione è che ciò 
influisca negativamente sullo stato 


di salute dell’intero centrosinistra. 
Cercherò di spiegare perché questo 
sia avvenuto, partendo dagli aspetti 
negativi dell’esperienza, per finire, 
gramscianamente, con quelli positi¬ 
vi («l’ottimismo della volontà...»). 

11 primo a sfilarsi dall’iniziativa è 
stato «il manifesto», che pure l’ave¬ 
va promossa. Non m’interessa ap¬ 
profondire le logiche interne di que¬ 
sta non-scelta (alla quale, per l’inten¬ 
sità dei contributi e la continuità del¬ 
la partecipazione, vanno considerati 
estranei Rossana Rossanda e Valen¬ 
tino Parlato). Mi limito a constatare 
che il «quotidiano comunista» ha ri¬ 
tenuto di dissociarsi dall’unica espe¬ 
rienza di problematica discussione a 
sinistra, che si fosse riusciti a mette¬ 
re in piedi nel nostro paese. 

La seconda «uscita», più determina¬ 
ta e decisiva della prima, è stata 
quella di Rifondazione comunista, 
la quale non intendeva andare al di 
là di una discussione comune pura¬ 
mente formale, per arrivare even¬ 
tualmente a esiti più stringenti di na¬ 
tura anche elettorale. La mia opinio¬ 
ne è che Fausto Bertinotti non fosse 
disposto a cedere quote della posi¬ 
zione di forza garantitagli dal mag¬ 
gior pesi del suo partito all’interno 
della sinistra radicale e pensasse di 
riprendere (forse) la questione più 
avanti, da posizioni ancor più di for¬ 
za. Sono seguiti altre defezioni o 
semplici intiepidimenti (sinistra Ds, 
una parte dei sindacalisti). A un cer¬ 
to punto, anche i Verdi hanno rinun¬ 
ciato alla prospettiva della lista Ar¬ 
cobaleno, pure da essi stessi promos¬ 
sa. A tenere in piedi fino all’ultimo 
la prospettiva unitaria sono rimasti i 
Comunisti italiani, con Oliviero Di¬ 
liberto, e poi (ma forse ormai fuori 
tempo) con Armando Cossutta. Un 


po’ poco per fare l’unità della sini¬ 
stra. 

La prima osservazione che viene da 
fare di fronte a questo processo è che 
r impermeabilità del ceto politico 
professionistico (anche di quello 
spesso micro o micro-microscopico 
della sinistra radicale) a processi di 
contaminazione o, peggio, di osmo¬ 
si nei confronti della società civile, e 
in modo particolare, di quella fetta ti¬ 
pica di società civile, che è il ceto in¬ 
tellettuale, è altissima, anzi, non so 
come meglio dire, idrorepellente. 
Questo beninteso è un dato comune 
a pressoché tutte le famiglie politi¬ 
che oggi esistenti nel nostro paese, 
ma la condivisione del disagio non 
ci conforta. L’autoreferenzialità è 
assolutamente prevalente sulla refe- 
renzialità (il che, a parer mio, ha a 
che fare anche con la questione mo¬ 
rale, anzi in gran parte la spiega). 
Accantonata per ora questa osserva¬ 


zione, che potrebbe essere utilmente 
approfondita anche in sede sociolo- 
gico-politica, la constatazione asso¬ 
lutamente obbiettiva che possiamo 
ricavare dal precedente prospetto 
analitico è che a sinistra del centrosi¬ 
nistra perdura, nonostante gli sforzi 
compiuti, una zona confusa e disgre- 
gafa: un elemento di debolezza, non 
di forza, per l’intero centrosinistra 
(oltre che per ciascuno dei vari ele¬ 
menti che compongono il quadro). 
Questo è il punto politico. 

E legittimo chiedersi (lo dico non 
formalmente) se questa constatazio¬ 
ne non metta in crisi, rivelandone 
per cosi dire l’oggettiva infondatez¬ 
za, l’ipotesi stessa su cui il tentativo 
della Camera di consultazione era 
partito, e cioè che esistano in Italia 
(e in Europa) le condizioni per pen¬ 
sare possibile resistenza e/o per rite¬ 
nere necessaria la costruzione di una 
sinistra radicale aU’intemo di un 


centrosinistra capace di sconfiggere 
l’avversario conservatore. Se si ri¬ 
sponde che non è possibile resisten¬ 
za né necessaria la costruzione, allo¬ 
ra non resta a questa fase che adattar¬ 
si all’assimilazione, di cui del resto 
già oggi qualche segno è visibile. 
Siamo dunque di fronte ad un bivio. 
La risposta maturata dentro la Came¬ 
ra di consultazione della sinistra - da 
un punto di vista, sì, necessariamen¬ 
te soprattutto culturale - sembrereb¬ 
be andare nella direzione opposta, e 
per due motivi. 

Irmanzi tutto perché si mantiene, an¬ 
zi in un certo senso si accentua, la di¬ 
stinzione fra le due culture, quella 
della sinistra moderata e quella della 
sinistra radicale (accanto alle loro 
parentele e affinità, altrimenti non 
staremmo nelle stesso schieramen¬ 
to), su almeno questi sei terreni (che 
elenco con una schematicità di cui 
mi vergogno): 1) le questioni della 


pace e della guerra; 2) la difesa della 
Costituzione e della legalità; la laici¬ 
tà dello Stato; 3) la nozione e la prati¬ 
ca di una democrazia partecipata; 4) 
la difesa del lavoro, la ricostruzione 
dello Stato sociale; 5) la centralità 
delle questioni di genere; 6) il nuovo 
rapporto fra sviluppo e ambiente (la 
nuova sinistra non sarà né rossa né 
verde: se sarà, sarà rosso-verde). 
Preziosi in questo senso sono risulta¬ 
ti i contributi delle nuove forze poli¬ 
tico-culturali e dei movimenti, tra 
cui in primo piano il Laboratorio per 
la Democrazia di Firenze. 

In secondo luogo, sembra nonostan¬ 
te tutto possibile declinare le suddet¬ 
te differenze culturali in discorso po¬ 
litico perché si direbbe che esista 
una fetta consistente dell’opinione 
pubblica italiana aU’intemo della 
quale risultano già familiari e condi¬ 
vise le differenze culturali proposte. 
Il famoso 15%, che non si riconosce 


in un programma di governo di cen¬ 
trosinistra moderato e puramente di¬ 
fensivo. Per essere chiaro fino in 
fondo, dirò, alla luce dell’esperienza 
compiuta, che il quadro politico-cul¬ 
turale tratteggiato fuoriesce sempre 
più decisamente dai tradizionali filo¬ 
ni comunisti o post-comunisti. 11 
mix di elementi che lo compongono 
presenta perciò persino aspetti con¬ 
traddittori, ma come potrebbe essere 
perfettamente coesa e omogenea 
una cultura politica che nasca da una 
fase di transizione violenta e profon¬ 
da come questa? Quel che si può di¬ 
re fin d’ora, penso, è che il radicali¬ 
smo di sinistra del XXI secolo non 
sarà in Europa comunista o post-co¬ 
munista, anche se non avrà (tutt’al- 
tro) un rapporto conflittuale o di ri¬ 
fiuto con la tradizione comunista 
(come invece avviene nel campo 
della sinistra moderata, per non par¬ 
lare dei settori decisamente modera¬ 
ti presenti nel centrosinistra). 

Scrivo queste considerazioni, che 
sono, come si vede, al tempo stesso 
un bilancio di liquidazione e un pro¬ 
gramma di lavoro, in primo luogo in 
segno di omaggio alle molte cose 
buone e alle molte forze nuove che, 
l’ho già detto, la Camera di consulta¬ 
zione ha rappresentato ed espresso. 
In secondo luogo, perché se fino al 9 
aprile il dibattito sulla prospettiva si 
direbbe sospeso, per consentirci di 
far fuori bene o male (più bene che 
male, spero) r«abominio italiano», 
rii aprile saremo di nuovo alle pre¬ 
se, centuplicati, con questi proble¬ 
mi. Sfido chiunque stia a sinistra a 
ignorarli. E al governo, come spero, 
più ineludibili che all’opposizione. 
Mettiamo in dispensa il piccolo capi¬ 
tale raccolto e lavoriamo perché frut¬ 
ti. 


La bella Italia 


Lidia Bavera 

Segue dalla Prima 

S embra di essere tornati in¬ 
dietro nel tempo. Quando 
dal tuo personale disagio di 
discriminata, di non garantita, di 
reificata o oppressa, eon assoluta 
naturalezza, risalivi ai condiziona¬ 
menti culturali, alle colpe del si¬ 
stema. Anche a Milano sembra di 
essere tornati indietro: centomila 
persone sfilano in difesa della li¬ 
bertà delle donne di diventare ma¬ 
dri consapevolmente quando vo¬ 
gliono, se vogliono, come voglio¬ 
no e senza rischiare la vita in prati- 
ehe elandestine. Per molte è una 
replica: per gli stessi motivi mani¬ 
festavano già 30 anni fa. Per è un 


debutto, perchè molte sono le ra¬ 
gazze. Alle più vecchie fa piacere 
e malinconia, nello stesso tempo: 
speravano d'averglielo fatto per 
sempre, alle loro figlie, questo re¬ 
galo che si ehiama legge numero 
194 e sancisce il rispetto per chi 
mette il proprio eorpo, la propria 
emotività e affettività, al servizio 
di un altro essere umano. Invece 
no. Nel nostro paese niente è per 
sempre. Trent'anni fa c'era la de¬ 
mocrazia cristiana, braccio secola¬ 
re del Vaticano, che tuonava con¬ 
tro l'aborto, il divorzio, l'omoses¬ 
sualità, a favore della famiglia re¬ 
golare, una-santa-ipocrita- indis¬ 
solubile. E ovviamente eteroses¬ 
suale. Oggi, a demoerazia cristia¬ 
na declassata, il Vaticano si serve 
da solo, non manda avanti un Fan- 


fani o un Andreotti, mette in cam¬ 
po direttamente il Papa, i Vescovi 
e i Cardinali. Alza la voce, oggi, il 
Vaticano, semina pulpiti dapper¬ 
tutto, minaccia scomuniche, im¬ 
pone regole, intimidisce i suoi, i 
poveri credenti che, non di rado, 
sono omosessuali, oppure convi¬ 
vono non sposati, oppure non se 
la sentono di portare avanti una 
gravidanza indesiderata e non ri¬ 
cevono un briciolo di comprensio¬ 
ne per le loro difficoltà. Il Vatica¬ 
no intimidisce i cattolici e infasti¬ 
disce tutti gli altri, tutti quelli che 
credono nella libertà e nella demo¬ 
crazia, nel rispetto reciproco e nel¬ 
la pietà e nell'amore, e cercano di 
vivere da giusti e da buoni, senza 
la magnifica scorciatoia della reli¬ 
gione rivelata, coi suoi dogmi e le 


sue prescrizioni. Per manifestare 
questo fastidio, per reagire a que¬ 
sta intimidazione, a Milano, piaz¬ 
za Duomo non conteneva tutta la 
folla «gioiosa e determinata» 
(Emma Bonino) che premeva sot¬ 
to lo striscione «Siamo uscite dal 
silenzio» e, a Roma, Piazza Farne¬ 
se era già piena alle due e mezza 
di donne e di uomini, di bambini, 
di famiglie venute a testimoniare 
che non esistono cittadini di serie 
A e cittadini di serie B, cittadini 
regolari benedetti dalla Chiesa e 
perciò titolari di diritti e cittadini 
trasgressivi e irregolari, che si de¬ 
vono arrangiare da soli, non pos¬ 
sono legalizzare le loro unioni, 
non possono aiutarsi a vieenda né 
essere aiutati dallo Stato. C'è 
un’atmosfera calda, a Piazza Far¬ 


nese, nonostante il freddo e azzur¬ 
ro pomeriggio di gennaio. Circola 
una certa commozione, la gente si 
toglie i guanti per battere le mani. 
Ci sono ragazzi che si baciano e si¬ 
gnore anziane ehe li guardano sor¬ 
ridendo. Ci sono ragazze che si 
tengono strette abbracciate e fissa¬ 
no il palco dove altre coppie si 
«paesano» in pubblico matrimo¬ 
nio, con la fiducia con cui si guar¬ 
da un altare, un luogo simbolico 
dove celebrare un futuro sereno. 
C'è un banchetto dove si raccolgo¬ 
no firme per «salvare la costitu¬ 
zione italiana», quella dove si leg¬ 
ge che tutti i cittadini sono uguali, 
senza differenze o discriminazio¬ 
ni. C'è una fila interminabile di 
donne e di uomini che, documen¬ 
to di identità alla mano, aspettano 


per firmare. Circola una certa de¬ 
terminazione, una volontà positi¬ 
va, allegramente spavalda: nell'at¬ 
tesa del proprio turno sono in pa¬ 
recchi a chiamare, col cellulare gli 
amici «mi vedi? Sono sotto il car¬ 
tello, c'è un punto dove si può fir¬ 
mare per la Costituzione». C'è, in 
piazza, a Roma come a Milano, la 
società matura e responsabile, 
consapevole e battagliera, che si è 
vista in questi anni, a testimoniare 
la sua indignazione, a dire i suoi 
no, a prendere le distanze dalla ri¬ 
balderia dilagante. Menfre uomi¬ 
ni e donne, dal palco, parlano di 
diritti e d'amore, Roberto Caldero- 
li, ministro di questa Repubblica, 
si lascia andare alla seguente con¬ 
fessione: «Questi culattoni hanno 
nauseato». L'onorevole Buttiglio- 


ne, più sobriamente, ribadisce che 
lui, loro, hanno a cuore non che 
«gli omosessuali possano sposar¬ 
si» ma che possano sposarsi «i 
giovani», che possano avere una 
casa e possano «fare figli», perché 
«senza bambini l'Italia muore». 
Noi, che un po' di nausea la pro¬ 
viamo da un pezzo per le volgarità 
del ministro leghista, i figli li fac¬ 
ciamo volentieri, anzi, siamo dell' 
idea di allargare la possibilità di 
produrli e allevarli anche alle cop¬ 
pie maledette dal Vaticano. Quel¬ 
lo che ci preme è migliorare un po' 
lo stato di salute dell' Italia, prima 
di riempirla di bambini. Una buo¬ 
na madre, una, cioè che ha scelto 
liberamente di essere madre, sta 
bene attenta a dove vanno a gioca¬ 
re. 
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ccorre riconoscere ehe, a suo tem¬ 
po, la P2 ha fatto un buon lavoro. Ha 
scelto con cura le persone che avreb¬ 
bero continuato a darmeggiare la vi¬ 
ta pubblica italiana per un lungo pe¬ 
riodo. Guai a citarli, perché si offen¬ 
dono a morte, e minacciano querele 
che, per prudenza, non presenteran¬ 
no. 

Il fatto che i telegiornali (salvo 
l’eroica resistenza del Tg3) conti¬ 
nuino ad essere montati in modo da 
ripetere per sei-sette volte al giorno 
«le rivelazioni di Consorte» rele¬ 
gando in coda rade notizie delle con¬ 
fessioni di Fiorani e dei conti al¬ 
l’estero di comuni amici della mag¬ 
gioranza, serve per esporre - nella 
veste tragicomica di accusatori - 
persone che il Presidente Pertini si 
era impegnato a non ricevere mai 
più al Quirinale. Tocca ad essi una 
missione affidata loro sin dall’ini¬ 
zio dalla consorteria i cui piani stan¬ 
no ancora svelandosi: diffondere, 
come una predicazione incessante, 
l’idea che siamo tutti corrotti, e che 
nessuno può vantare alcuna integri¬ 
tàmorale. 

È chiaro che chi non è corrotto non 
può stare al gioco, non può accettare 
di subirlo, neppure in nome delle 
buone maniere. 

Non può, prima di tutto perché i cor¬ 
rotti, che altrove non potrebbero go¬ 
vernare a causa del gigantesco con¬ 
flitto di interessi che cresce di legge 
in legge, non possono chiamare in 
causa altri, prima di avere affrontato 
il loro passato o le loro imputazioni 
di fronte ai regolari tribunali della 
Repubblica. 

C’è chi chiama questa legittima ri¬ 
chiesta “giustizialismo”. Prima del 
governo Berlusconi e dello scempio 
perpetrato dalla sua succube mag¬ 
gioranza, si chiamava Costituzione 
Italiana. 

Poi c’è la pensosa finzione della pre¬ 
tesa di superiorità, quando invece la 
parola detestata dal regime berlu- 
sconiano è “normalità” intesa come 
comportamento legale e conforme 
alle leggi. 

Il fenomeno italiano, di cui il mon¬ 
do è attonito testimone, non è che 
qualcuno si senta o si dichiari supe¬ 
riore, ma che un padrone-primo mi¬ 
nistro che doveva rispondere di que¬ 
stioni personali e pre-politiche con 
la giustizia, sia diventato il capo di 
un attacco alla giustizia, giungendo 
alla accusa di anomalia mentale a 

•- 


A volte, questo paese 
riesce proprio a somi¬ 
gliare all’oleografia 
di sé stesso. E non vo¬ 
gliamo tirare in ballo le pizze e i 
mandolini, i «vota Antonio La 
Trippa!», i treni che non arriva¬ 
no mai, le «pinze nella panza» 
(Elio e le Storie Tese), dimentica¬ 
te da qualche chirurgo mattac¬ 
chione negli stomaci di ignari pa¬ 
zienti... No: l'Italia strapaese, 
quell'italietta un po ’ furbina e 
scanzonata che tira a campare, 
sciatta e opportunista, incapace 
di strategie e cultrice del piccolo 
cabotaggio oggi si esprime in al¬ 
tre epifanie. Meno ancorate alla 
tradizione: ché persino la pizza 
costa cara e la si consuma sem¬ 
pre meno, il mandolino non lo 
suona più neppure Apicella, la 
comunicazione politica s'è fatta 
cosa sofisticata e sfarzosa, si van¬ 
no inaugurando linee ferroviarie 
ad alta velocità, etc. etc. Eppure, 
l'istinto nazionale è sempre quel¬ 
lo, riconoscibilissmo e pervica¬ 
ce; ma evoluto, geneticamente 
modifcato e in continua mutazio¬ 
ne. 

Prendiamo un caso. E martedì 
mattina, 27 dicembre, e sono le 
9.30. Insomma, siamo nel bel 


L’ultimo Berlusconi 


carico di tutti i magistrati. E ha co¬ 
stretto la sua maggioranza (e dun¬ 
que anche persone per bene) a scen¬ 
dere insieme a lui il gradino della il¬ 
legalità. Non è protervia segnalare 
in tutti i modi la vasta illegalità in un 
Paese che vive sotto censura media- 
tica. È dovere morale e politico di 
cui ciascuno di noi dovrà rispondere 
a chi viene dopo. Che cosa avete fat¬ 
to per impedire lo scempio di leggi 
“ad personam”, la devastazione di 
norme fondamentali della conviven¬ 
za democratica sancite dalla Costi¬ 
tuzione, la gestione affiancata di 
proprietà personali e di responsabili¬ 
tà di governo, il controllo delle noti¬ 
zie e dei giornalisti da parte del più 
vasto proprietario europeo di centri 
di distribuzione di notizie? Avremo 
fatto poco, dovremo riconoscere al¬ 
la fine, perché il potere mediatico 
del primo ministro-padrone non so¬ 
lo è forte, ma viene gestito senza 
scrupoli e circondato da ossequio. 
Come prova di ciò che stiamo dicen¬ 
do è bene leggere 11 libro nero del- 
l'Italia di Berlusconi, di Felice Fro- 
io, straordinario e documentato atto 
d’accusa. Almeno potremo dire con 
orgoglio di avere denunciato la sta¬ 
gione illegale con la poca voce che 
resta a disposizione di chi è tagliato 
fuori sistematicamente da ogni ca¬ 
nale di comunicazione di massa. 
Non c’è superiorità morale di nessu¬ 
no, certo. Ma c’è - e nessun Paese ci- 

Abbandonato 
dai suoi alleati 
e spaventato 
da se stesso 
cerca di eliminare 
l’errore mentendo 

vile l’ha mai negato - Tinferiorità di 
chi stravolge la legge e ne abusa, 
profittando del potere, per fini e in¬ 
teressi personali. E di coloro che, 
anche in ossequio a vecchi legami e 
affiliazioni, si fanno avanti per de¬ 
nunciare chi denuncia, in modo da 
diffondere quanta più intimidazio¬ 
ne è possibile. 

* * * 

Dopo la Direzione Ds di mercoledi 
11 gennaio, che si è svolta con chia¬ 
rezza, si è conclusa con fermezza e 
ha rivelato una esemplare compat¬ 
tezza morale e politica, molti pense¬ 
ranno che il petardo velenoso lan¬ 
ciato fra i cittadini aU’inizio della 
campagna elettorale più drammati¬ 
ca, perl’Italia, dal 1945, abbia perso 
la forza del suo contagio. 

Non ci conterei, perché i telegiorna¬ 
li continueranno, ora dopo ora, a tor¬ 
nare da capo, come se fosse accadu¬ 
to solo ciò che il governo d’affari 


mediatico desidera isolare e ripetere 
ogni volta in modo che continui a 
diffondersi la predicazione: «siamo 
tutti uguali, siamo tutti corrotti». 

E tuttavia il ferreo controllo media¬ 
tico (il regime che impone di «pren¬ 
dere a calci in culo» persone libere e 
non assoldabili come Enzo Biagi, 
Michele Santoro, Daniele Luttazzi 
0 Sabina Guzzanti) fa si che notizie 
enormi della loro corruzione abitua¬ 
le passino solo per pochi istanti o in 
poche righe o non passino affatto 
nelle televisioni e sui giornali. Un 
primo ministro che firma il proprio 
condono di privato imprenditore 
evitando con 1800 euro di versare al 
fisco milioni di tasse, in base a una 
legge che egli stesso ha fatto votare, 
non sopravvivrebbe neppure in Ta¬ 
gikistan. 

Un primo ministro che, con aria lie¬ 
vemente disorientata, afferma di 
non sapere che il proprio fratello 
produce i decoder richiesti per acce¬ 
dere alla nuova televisione digitale 
imposta dalla sua legge, avrebbe 
forse giorni difficili persino in Rus¬ 
sia, certo nella più filo-occidentale 
Ucraina. 

Un primo ministro che si scopre so¬ 
cio d’affari (non simpatizzante, non 
tifoso, non collaterale, ma socio 
d’affari) con qualcuno dei principa¬ 
li scalatori di banche di cui si parla, 
occuperebbe le notizie d’apertura di 
qualunque Tg democratico e libero. 


Non Berlusconi. Lui è impegnato a 
passare, come un gerarca d’altri 
tempi, da uno studio televisivo al¬ 
l’altro, al piano di sotto e a quello di 
sopra, nella televisione che control¬ 
la direttamente e in quella in cui il 
controllo è esercitato per suo conto 
dal conduttore, luci e ambiente spe¬ 
ciale, come nel Paradiso del caffè 
Lavazza, purché l’inquadratura e le 
domande siano a suo favore, secon¬ 
do schemi concordati che sarebbero 
risibili in un Paese libero, ma che so¬ 
no trattati come un normale fatto 
della vita, e anzi apprezzati come 
comunicazione elegante e un po’ so¬ 
fisticata, in questa Italia spinta sotto 
la normalità non solo morale ma an¬ 
che di soglia critica. 

Per esempio, nello studio di Otto e 
Mezzo, Berlusconi conta sulla punta 
delle dita le “perdite” che ha dovuto 
subire a causa della politica. Tipica¬ 
mente, nel linguaggio di un impren¬ 
ditore, "perdite" sono minori guada¬ 
gni, entrate mancate nelle proprie 
aziende, o il peso di debiti divenuti 
più grandi. Persino Berlusconi sa di 
non poter dire di avere perduto nel 
senso normale della parola, visto 
che la sua ricchezza personale è au¬ 
mentata di molte volte durante la 
sua vita politica, e i suoi debiti si so¬ 
no miracolosamente prosciugati. 
No, le “perdite” di Berlusconi sono 
- come dice lui stesso - parti di do¬ 
minio non conquistate. Lui ha elen¬ 


cato il non poter controllare La Re¬ 
pubblica, L'Espresso, i giornali lo¬ 
cali (Gruppo Espresso) la stessa te¬ 
levisione (La?) da cui stava parlan¬ 
do. 

Berlusconi si duole di queste 
“perdite” come se si trattasse feudi 
che gli spettavano. Dunque aveva 
un progetto. Se quel progetto si fos¬ 
se avverato, Berlusconi avrebbe 
avuto un controllo mediatico quasi 
totale. Gli sarebbe mancato il Cor¬ 
riere della Sera anche perché, per 
ora, i suoi soci più o meno occulti, 
non sono riusciti nella scalata - pur 
tentata - a quel gruppo editoriale. 
Ma se Berlusconi si propone come 
il candidato ideale per liberare l'Ita¬ 
lia (da lui governata) dai “rossi che 
hanno in mano tutto” (elenca le vit¬ 
torie elettorali del centrosinistra nel¬ 
la immensa maggioranza dei Comu¬ 
ni e delle Regioni italiane come se 
fossero colpi di stato) è chiaro che 
continuerà a puntare sul controllo 
totale dei media. 

Come spiega Andrea Manzella: «Il 
berlusconismo è un blocco politico 
che, senza rinunciare all'originale 
impasto affaristico, cerca di impor¬ 
re un altro Stato, con un mutato rac¬ 
conto delle origini, con diversi rap¬ 
porti intemazionali e comunitari, 
addirittura della pace e della guerra, 
persino un'altra idea della libertà di 
religione degli italiani. In queste 
condizioni il tentativo di 


“sdoganarlo” per conseguita omo¬ 
geneità non può riuscire neppure se 
si sollevasse contro l'opposizione 
una “questione morale” cento volte 
più grande». {La Repubblica, 11 
gennaio) 

* * * * 

Non dite che tutto si ripete nelle fre¬ 
netiche esibizioni berlusconiane da 
studio tv, da programma a program¬ 
ma, tra inchini e ossequi 
“spontanei” di gmppi ansiosi di di¬ 
pendentitelevisivi. 

Come sempre, Berlusconi è rabbio¬ 
so, rancoroso, calunniatore. Come 
sempre è bugiardo nel rinvangare il 
passato, e nel continuo tentativo di 
ricavarne il suo elogio. E' lamento¬ 
so nel ripetere l’elenco dei suoi pre¬ 
sunti meriti. E' patetico nel reclama¬ 
re un riconoscimento intemaziona¬ 
le, che non gli è mai venuto neppure 
da personaggi vicinissimi in affari, 
come Putin. E' comico nell'inventa- 
re sui due piedi cifre e dati per qua¬ 
lunque problema a cui non ha lavo¬ 
rato e che, comunque (bastano rapi¬ 
de verifiche, che ovviamente gran 
parte del giornalismo italiano omet¬ 
te) non conosce. E senza la mano 
pesante su giornali e televisioni non 
gli sarebbe possibile presentare 
prontamente, per qualunque falli¬ 
mento (ovvero per tutti suoi falli¬ 
menti) l'alibi di ciò che avevano fat¬ 
to cinque, dieci, quindici trenta anni 
fa, coloro che hanno governato pri- 

Lamentoso nel 
ripetere l’elenco 
dei suoi presunti 
meriti, comico 
nell’inventare su 
due piedi i numeri 

ma di lui. 

Ma forse è bene fare attenzione a 
due aspetti del Berlusconi apparen¬ 
temente vecchissimo di questa cam¬ 
pagna elettorale. Del primo aspetto 
ci avverte Franco Corderò: «Nella 
guerra da corsa è un Satanasso. Il 
berlusconismo è egomania, rifiuto 
fobico delle norme, soperchieria, 
frode, ignoranza» (La Repubblica, 
13 gennaio). 

Nella scorreria si intravede uno 
spunto nuovo: il buttarsi all'aggres¬ 
sione diretta, senza alcuna preoccu¬ 
pazione 0 riguardo per la sua pre¬ 
sunta immagine di statista, fino al 
punto da recarsi in Procura a denun¬ 
ciare l'avversario politico che sta an¬ 
cora discutendo su modi civili, equi¬ 
librati, pacati di condurre la campa¬ 
gna elettorale, e proprio mentre il 
presidente della Repubblica racco¬ 
manda rispetto reciproco. Sa che 
quella raccomandazione vincolerà 


la parte antropologicamente e istitu¬ 
zionalmente normale delle forze po¬ 
litiche, cioè di coloro che lo stanno 
sfidando proprio perché Berlusconi 
ha lavorato alacremente a disfare la 
Repubblica e a immergerla nel di¬ 
sordine. 

Ma da sempre (giorno per giorno, 
anno per anno, in questa legislatura) 
Berlusconi si reputa libero di osser¬ 
vare solo le sue regole. Questa volta 
le regole sono di ammassare tutta 
l'illegalità che gli consente di gover¬ 
nare i media, e di usarla contro 
chiunque si metta sulla sua strada. 
Sa benissimo che la calunnia, o la 
falsa denuncia, o la smaccata deni¬ 
grazione durano poco. Gli basta che 
durino fino alla fine della campagna 
elettorale. E' la tecnica suggerita da 
Karl Rove (attualmente sotto inchie¬ 
sta per falso, in America)a George 
Bush contro Kerry: andare al di là 
della calunnia penalmente persegui¬ 
bile, contando sul senso della decen¬ 
za e dignità dell'avversario calun¬ 
niato, che - invece - resterà nel limi¬ 
te del civile confronto e perderà le 
elezioni. Poi tutti si volteranno a ri¬ 
conoscere le buone ragioni dello 
sconfitto. Ma resterà uno sconfitto. 
C'è una risposta. E’ di restituire in 
pieno a Berlusconi la losca immagi¬ 
ne della sua attività, del suo arricchi¬ 
mento, dei suoi legami, dei suoi pro¬ 
cessi, dei suoi complici di vario tipo 
e in rami diversi della illegalità. E di 
farlo sempre, giorno per giorno, co¬ 
me ha fatto fin dal primo momento 
questo giornale, non appena si è re¬ 
so conto (e adesso siamo in tanti a 
saperlo) del pericolo reale e immi¬ 
nente che la democrazia corre in ca¬ 
so di una ulteriore vittoria della co¬ 
siddetta “destra” berlusconiana che, 
come è noto, è isolata e respinta da 
ogni altra destra democratica del 
mondo. 

Il secondo aspetto, che ormai si ve¬ 
de bene da ogni nuova apparizione 
di Berlusconi, è il non più nascosto 
disdegno per il governare. Governa¬ 
re è un mestiere che a lui resta estra¬ 
neo perché richiede empatia, re¬ 
sponsabilità, prudenza, pazienza, 
studio, conoscenza dei problemi, di¬ 
sinteresse, fatica. Sono le qualità di 
Prodi, che Berlusconi disprezza. Or¬ 
mai si vede bene che Berlusconi cre¬ 
de non nel faticoso governare demo¬ 
cratico, come nel potere celebrato 
da sottomissione e intimidazione. 
Crede nel conflitto di interessi come 
in un fatto buono in se: ti colloca, 
nello stesso tempo, al centro dei tuoi 
affari, ma anche al di fuori in una 
posizione autorevole in cui puoi da¬ 
re una mano a te stesso. Ecco che 
cosa ci ha svelato una settimana di 
campagna elettorale incivile, prepo¬ 
tente, illegale. E' bene saperlo per 
fare barriera in questa difesa crucia¬ 
le della dignità democratica. 

furiocolombo&unita. it 
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FiliciliKKll Preghiera di massa dopo la tragedia 

CENTINAIA DI MIGLIAIA di musulmani ieri stata la più grande tragedia durante la ricor- 
durante la preghiera di mezzogiorno alla renza sacra In sedici anni. Molte le polemi- 
Mecca. Almeno 363 pellegrini islamici sono che per la mancanza di sufficienti misure di 
morti giovedì scorso travolti dalla folla. È sicurezza. 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 

AyuoNbM'rm 

Promemoria perla sinistra 

Vota Antonio La Trippa (nel paese delle carceri da inferno) 


mezzo delle vacanze natalizie, a 
un 'ora che non può dirsi «da le¬ 
vataccia» e che, tuttavia, non è 
neppure delle più confortevoli 
per chi, durante le festività, inten¬ 
da indugiare sul proprio guan¬ 
ciale. E martedì mattina, dun¬ 
que, e alle 9.30 si riunisce la Ca¬ 
mera dei deputati, in seduta stra¬ 
ordinaria, per discutere di amni¬ 
stia. Il nord Italia è sotto la neve e 
i collegamenti risultano diff col¬ 
tosi. Qualche deputato avrà cer¬ 
tamente esagerato a tavola, nei 
giorni precedenti, e si sentirà ap¬ 
pesantito. Poi è inverno, stagio¬ 
ne di malanni, e c’è pure da dire 
che siamo nel bel mezzo di quei 
benedetti giorni in cui si sta in fa¬ 
miglia. Morale: in un giorno co¬ 
sì, per una seduta straordinaria, 
i presenti, nell'emiciclo parla¬ 
mentare, sono circa 130 su un to¬ 
tale di 630. E ne mancano circa 
100 tra quanti avevano convinta- 
mente (?) frmatoper la convoca¬ 
zione straordinaria dell'assem¬ 
blea. 

Dopo di che, dalle cronache dei 
giornali, si apprende che tra i 
parlamentari, in quei giorni, si 
registra un tasso di patologie tipi¬ 
camente invernali ben superiore 
a quello riscontrabile nel resto 


della popolazione nazionale: in 
molti, moltissimi, sono stati impe¬ 
diti da tossi, raffreddori, bronchi¬ 
ti, febbri... Non se la passano me¬ 
glio i loro congiunti: molti depu¬ 
tati hanno dovuto disertare l'au¬ 
la per rimanere accanto a fgli, 
mogli e mariti, padri e madri 
ugualmente sofferenti. Poi c’è chi 
è rimasto bloccato dalla neve; 
chi lamenta che- pur partendo la 
mattina presto - non avrebbe fat¬ 
to in tempo a trovarsi in parla¬ 
mento per le 9.30; e, ancora, chi 
ha perso l’aereo, chi è all'estero, 
chi ha il compleanno della pro¬ 
pria bambina, chi non rinuncia 
alle vacanze sugli sci. Tutte (o 
quasi) giustificazioni rispettabi¬ 
li, prese una ad una: messe insie¬ 
me, invece, rendono peifettamen- 
te i toni, il colore, il gusto (vor¬ 
remmo dire, l’odore) di quell’ole¬ 
ografia prima ricordata. Sanno 
d'irresponsabilità e di gaia inco¬ 
scienza, di neghittosità e di pres¬ 
sappochismo. Sia chiaro: chiun¬ 
que avrebbe potuto incappare, 
quel giorno, in un 'assenza inop¬ 
portuna. Il moralismo ha spesso 
un sapore rancido: quelle posta¬ 
zioni vuote, dunque, non vanno 
considerate una a una, incollate 
in calce a una sequenza di foto 


tessera con nomi e cognomi e con 
glosse che si vorrebbero esila¬ 
ranti, nell’ennesimo esercizio di 
maramalderia giornalistica. E' 
assai più utile, invece, politica- 
mente parlando, tirare le somme 
del volo che giovedì scorso, alla 
Camera, ha affossato defnitiva- 
mente amnistia e indulto. Anche 
in questa circostanza, dopo tutti 
gli impegni solennemente ribadi¬ 
ti quel 27 dicembre, si sono regi¬ 
strati una scomposizione e un ro¬ 
vesciamento delle parti tra le co¬ 
alizioni che lascia sbigottiti e cer¬ 
tamente non offre all'opinione 
pubblica un quadro chiaro delle 
ragioni in campo. E dal 1990 che 
non viene varato un provvedi¬ 
mento di amnistia; mai «interval¬ 
lo» fu più lungo, nella storia dell' 
Italia repubblicana, proprio 
mentre le presenze negli istituti 
di pena registrano un record 
esorbitante (60.000 detenuti 
quando le strutture potrebbero 
ospitarne al massimo 40.000). 
Ma la desolazione che emerge da 
questi goffi rivolgimenti parla¬ 
mentari - Ds e Margherita che 
votano contro l'amnistia, insie¬ 
me a Lega eadAn- non è la stes¬ 
sa che si respira, spessa e soffo¬ 
cante, negli istituti di pena, spar¬ 


si sul territorio nazionale: quella 
è fatta di cifre ruvide e crudeli. 
Ne ricordiamo, qui, una sola: a 
fine dicembre 2005, i bambini 
(da zero a tre anni) reclusi in car¬ 
cere con le proprie madri sono 
50. La situazione del sistema pe¬ 
nitenziario italiano, poi, la rac¬ 
conta efficacemente Patrizio 
Gonnella, presidente di Antigo¬ 
ne: «A Verona vivono tre detenu¬ 
ti in celle pensate per uno; a Pia¬ 
cenza vive più del doppio dei de¬ 
tenuti che il carcere potrebbe 
ospitare, in una struttura dove re¬ 
golarmente piove all'interno; all’ 
Ucciardone di Palermo più di 
cento detenuti di troppo vivono 
in celle fatiscenti dove la luce del 
sole penetra scarsamente (e, ag¬ 
giungiamo noi, in quel carcere la 
doccia la si fa una volta alla setti¬ 
mana). A Bari abbiamo celle di 
18 metri quadri che ospitano 
ognuna sei detenuti, quasi sem¬ 
pre chiusi dentro per venti ore al 
giorno: togliendo bagno, letti e 
mobili, resta circa un metro qua¬ 
dro a disposizione di ciascun de¬ 
tenuto; a Poggioreale a Napoli 
(...) si vive fino a 18 persone in¬ 
sieme, dividendosi l'unico bagno 
e l’unico tavolo disponibili...». E 
così via, seguendo la mappa acci¬ 


dentata di una geografia della 
sofferenza: ma - come ci esorta a 
fare il ministro della Giustizia, 
quel sant'uomo di Roberto Ca¬ 
stelli - «smettiamola di accredita¬ 
re i nostri penitenziari come un 


inferno». Questo sì che è «parla¬ 
re chiaro e tonto» (Diego Aba- 
tantuono. Grand Hotel Excel- 
sior, 1982). 

Scrivere a: 
abuondiritto@abuondiritto. it 
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A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico ...edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Neweii fantasy 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «OldBoy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e Tomicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
tmccate. 

di Park Chan-wook drammatico 


Lady Hendeson 
presenta 

Londra, fine anni Trenta. La caustica e 
ricca vedova lady Henderson (ludi 
Dench) vuole investire soldi e tempo 
nel restauro e rilancio di un teatro di 
varietà. L’impresario (Bob Hoskins) 
all’inizio non la prende sul serio, ma la 
lady non molla e per meglio 
conquistare il pubblico londinese ha 
un’idea: mettere in scena un musical 
con donnine nude, come a Parigi, 
«magari come tableaux vivant per 
salvaguardare un certo tono culturale». 

di Stephen Frears Commedia 


P3K: Pinocchio 3000 

Mastro Geppetto uno scienziato, la 
Fata Turchina (Cyberina, doppiata 
da Platinette) un ologramma? È la 
trasposizione futuristica della storia 
di Pinocchio. Siamo nelTaimo 3000 
e il burattino di legno mantiene le 
sue fattezze, ma assomiglia più a un 
robot. Lungometraggio in digitale 
realizzato dal regista canadese che 
ha già lavorato sugli effetti speciali 
de «Il Quinto Elemento» e 
«Titanio». Vincitore del premio 
Goya, l’Oscar spagnolo. 

di Daniel Robichaud animazione 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
edubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fumetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


L’enfant 

Dagli autori di "Rosetta" un affresco 
sugli emarginati delle periferie del 
Belgio. Una giovane coppia, povera 
ed emarginata, ha appena avuto un 
figlio. 11 padre pensa di vendere il 
neonato al racket delle adozioni per 
ricavarne qualche soldo. Vedendo la 
giovane compagna sconvolta 
l'uomo cercherà di recuperare la 
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i 
personaggi e sta loro addosso. 
Seconda Palma d'oro per i fratelli 
Dardeime. 

di J.Pierre e Lue Dardenne drammatico 


Sawn 

Il sadico e diabolico serial killer 
Jigsaw è tornato. E questa volta al 
suo aberrante «gioco» è chiamata a 
partecipare anche la polizia. Quando 
viene ritrovato un cadavere con una 
cicatrice a forma di puzzle 
marchiata a fuoco sulla carne, gli 
investigatori si rendono conto di 
avere a che fare ancora una volta con 
lo psicopatico convinto che le 
persone si sentano vive solamente di 
fronte alla morte. Sequel splatter 
come l’originale. 

di Darren Lynn Bousman horror 


Genova 


Ambrosiano - 

via Buffa, 1 Tel. Of 06136f38_ 

_Le cronache di Harnia - Il Leone, la Strega... 16:00-2l :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America _ 

via Cristoforo Colombo, f 1 Tel. Of 05959f 46 

Sala A Matc h Point _ f5:30-f7:50-20:f 0-22:30 (E 6.50: Rid. 5.50) 

Sala B Memorie di una geisha _f5:30-f8:30-2f:3Q(E5,50) 

Ariston _ 

vico San Matteo, f 6r Tel. Of 02473549 

Salaf Lady Vendetta _ f5:30-f7:50-20:f 0-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 Broken Flowers _f5:30-f7:50-2Q:f 5-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin _ 

piazza dei Cappucci ni, f Tel. Of 0880069 _ 

_Riposo_ 

Cineclub Fritz Lana _ 

via Acquarene, 64 R Tel. 0f02f9768 _ 

_ La seconda notte di nozze _f6:00-2f:f5(E5,50;Rid. 4,50) 

Cinema Teatr o San Pietro _ 

PIAZZA FRASSINETT I, fO Tel. Of 03728602 _ 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_f 5:00-f 7:45-2f :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cineplex Port o Antico _ 


Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, f Tel. f99f9999f 


Salai 

Saw 2 • La soluzione dell'enigma 

10:45-15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala 2 

Harrv PoHer e il calice di fuoco 10:45-l 5:50 (E 7.20: Rid. 5.50) 


Vizi di famiulia... 

20:10-22:20-00:25 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala 3 

Match Point 

10:45-15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala 4 

Chicken LiHIe - Amici ner le nanne 10:45-15:50 IE7.20: Rid. 5.50i 


Kina Konu 

18:00-21:45 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala 5 

40 anni vergine 

10:45-15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

The new werld • Il nuovo mondo 

10:45-15:45-18:45-21:45-00:40 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala? 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

10:45-16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala 8 

Le cronache di Narnia - 

Il Leene, la Strega... 

10:45-16:20-20:00-22:50 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Sala 9 

Deraiied - Attrazione Letale 

10:45-15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7.20: Rid. 5.50) 

Salalo 

Natale a Miami 

10:45-15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

City 



Tel. 0108690073 

Salai 

U-Carmen eKhayelitsha 

15:30-17:50-20:15-22:30 

Sala 2 

Me and you and everyone we know 1 5:30-l 7:30-20:30-22:30 


Club Amici De l Cinema _ 

via C. Rolando, f 5 T el. 0f04f 3838 _ 

La se conda notte di nozze _ f8:30-2f:f5lE5.00:Rid. 4.001 

_ La guerra dei mondi _ f8:30-2f:f5(E5,00; Rid. 4,00) 

Corallo _ 

via Innocenzo IV, f 3rTel. 010586419 

Salai natal e a Miami _ 15:45-18:00-20:30-22:30 (E6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 Reinas - Il matrimonio che mancava 

_ 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden _ 

via Pavia località Pe qli, 4Tel. 0106981200 _ 

_ Natale a Miami _ 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa _ 

via Silvio Lagustena. 164 Tel. 0103779535 _ 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile _ 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 _ 

La se conda notte di nozze _ 18:00-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

_ Kirikù e gli animali selvaggi _ 15:00-16:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Lumiere _ 

via Vitale, 1 Tel. 010 505936 _ 

_ Riposo _ 

Nickelodeon _ 

via della Consolazio ne, 1 Tel. 010589640 _ 

_ Mr. & Mrs. Smith _ 17;00-21;15(E5,16) 

Nuovo Cinem a Palmaro _ 

via Prà, 164 Tel. 01 06121762 _ 

Ti am o in tutte le lingue del mondo _ 21 ;00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

_ Chicken Little - Amici per le penne 15;00-16:30-18;00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Odeon _ 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

SalaLuga Harry Potter e il calice di fuoco _ 15:00-18;00-21 ;00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 15:30-18:15-21:15(E6,5Q; Rid. 5,00) 

Olimpia _ 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 



The new worid - Il nuovo mondo 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 



Diazza Giacomo Leooardi. 5rTel. 010314141 


Match Point 15;30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Rattista 

Vìa D. Oliva ■ 

■ Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Ti amo in tutte le linque del mondo 

15:00-16:55-18:50 (E 5,50: Rid. 3,50) 


Harry Potter e il calice di fuoco 

20:45 (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro 



Via Piebana • 

- Località:Nervi. 15/rTel. 0103202564 



Ti amo in tutte le llnnue del mondo 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50: Rid. 4,50) 


La marcia dei pinguini 

16:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sivori 



salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Salai 

A History of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 IE 6.50: Rid. 5.00) 

Sala 2 

Lady Henderson presenta 15;30-17:50-20:t5-22:30(E6,50;Rid.5,00) 

Dei Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

mende 

The new worid - Il nuovo 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Salai 

P3K-Pinocchio 30DD 

15:15-17:15 (E7,20) 


Memorie di una qeisha 

19:20-22:20 (E 7,20) 

Sala 2 

Deraiied - Attrazione Letale 

14:20-16:40-20:05-22:30 (E 7,20) 

Sala 3 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:30-17:30 (E 7,20) 


Mr. & Mrs. Smith 

19:40-22:20 (E 7,20) 

Sala 4 

Kinq Kong 

14:30-18:15-22:00 (E 7,20) 

Sala 5 

Harrv Potter e il calice di fuoco 

14:00-17:05 (E 7,20) 


Vizi di famiglia... 

20:10-22:20 (E 7,20) 

Sala 6 

4D anni vergine 

14:30-17:00-20:00-22:30 (E 7,20) 

Sala? 

Le cronache di Narnia > Il Leone, la Strega... 

14:00-16:50-19:45-22:40 (E 7,20) 

Sala 9 

Natale a Miami 

14:05-16:15-18:25-20:35-22:50 (E 7,20) 

Salalo 

The new worid - Il nuovo mondo 

15:00-18:15-21:30 (E 7,20) 

Salali 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20) 

Sala 12 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:10-16:20-18.30-20:40-22:50 (E 7,20) 

Sala 13 

Match Point 

14:20-17:10-20:00-22:40 fE7.20) 

Sala 14 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 14;30-17:20 (E7,20) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

20:10-22:20 (E 7,20) 

Universale 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

Saw 2 - La soluzione dell'eninma 15:30-17:30-20:30-22:30 IE 6 . 20 : Rid. 3.62) 

Sala 2 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20: Rid. 3,62) 

Sala 3 

Vizi di famiglia... 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu _ 

Parrocchiale Barqaqli _ 

piazza della Concilia zione, 1 Tel. 01Q900328 _ 

_ Natale a Miami _ 21:0Q (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco _ 

Paradiso _ 

largo Skrjabin, 1 Tel . 0103474251 _ 

Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

_ 18:00-19:45-21:45 lE 5,50: Rìd. 4,50) 

_ Kirikù e gli animali selvaggi _ 15:00-16:30 (E 5,50; Rìd. 4,50) 

• Camogli _ 

San Giuseppe_ 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 _ 

_ Clìicken Little - Amici per le penne _ 16:QQ (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure _ 

Campese _ 

Via Convento, 4 _ 

_ Ti amo in tutte le lingue del mondo i 5 :QQ-i 7:3Q-21 :Q0 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone _ 

Ambra _ 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 _ 

_ Natale a Miami _ 15:3Q-17:3Q-21:15(E5,50; Rid. 4,00) 

• Casella _ 

Parrocchiale Casella _ 

vìa De Negri, 56 Tel. 0109677130 _ 

_ Natale a Miami _ 15:30 (E 4,50; Rìd. 3,00) 

• Chiavari _ 

Cantero _ 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 _ 

_ The new worid - Il nuovo mondo l6:00-l9;00-22;00 (E 6,50; Rìd. 5,00) 

• Isola Del Cantone _ 

Silvio Pellico_ 

Via Postumia, 59 Te l. 3389738721 _ 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:00 (E 6; Rid. 5) 


_ Chicken Little - Amici per le penne 

• Masone _ 

O.p Mons. Ma ccio' _ 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 _ 

_ Ti amo in tutte le lingue del mondo 

• Rapallo _ 

Augustus _ 

via Muzie Canonico, 6 Tel. 018561951 


15:00-16;30-18;00(E6;Rid.5) 


17:00-21 ;00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Sala 1 The n ew werld - Il nuovo mondo 16:00-19:00-22;00 (E 6.50: Rid. 4.50) 

Sala 2 Derai ied - Attrazione Letale 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6.50: Rid. 4,50) 

Sala 3 Vizi d i famiglia... _ 20:00-22:30 (E 6,50: Rid. 4,50) 

_Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone _ 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 _ 

_Saw 2 - La soluzione dell'enigma 16;00-18;05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia_ 

Columbia _ 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 _ 

_Riposo_ 

• Rossiglione_ 

Sala Municipale_ 

piazza Matteotti, 4 T el. 010924400 _ 

_Natale a Miami_16:QQ-21:Q0(E5.50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure_ 

Centrale _ 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 _ 

Match Point_15;30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Gestri Levante 

Ariston _ 


viaE. Reo, 12 Tel. 018541505 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 




16;00-18;05-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Centrale _ 

via Eelice Cascione, 52 Tel. 018363871 


40 anni vergine 


15;30-18;00-20:15-22;40 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Dante 


piazza deirUriione, 5 Tel. 0183293620 _ 

_Deraiied - Attrazione Letale 15:00-16;50-18;40-20:30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia _ 

via Unione, 9 Tel. 01 83292745 _ 

Match Point 15;30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Diano Marina_ 

Politeama Dia nese _ 

Via cairoli, 35 Tel. 0 183/495930 _ 

A History of Violence _15:30-17:45-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Sanremo_ 

Ariston _ 

corso Giacomo Matt eotti, 212 Tel. 0184507070 _ 

_Match Point _15;30-17;40-20:00-22:30 (E 7,00; Rìd. 4,00) 

Centrale _ 

corso Giacomo Matt eotti, 107 Tel. 0184597822 _ 

_The new werld - Il nuovo mondo 15;30-17;40-20:00-22:30 (E 7,00; Rìd. 4,00) 

Ritz _ 

corso Giacomo Matt eotti, 212 Tel. 0184507070 _ 

_Deraiied - Attrazione Letale _20:30-22;30(E7,00;Rìd.4,00) 

Roof _ 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Roof 1 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 18;50-20:30-22;30 (E 7,00: Rìd. 4.00) 

Le cr onache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15;30- (E 7 00: Rìd. 4 00) 

Roof 2 Natal e a Miami _ 15:30-20:00-22:30 (E 7,00: Rid. 4.00) 

Roof 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo l7:00-l9:30-22:00(E7,00;Rìd.4,00) 

Tabarin _ 

corso Giacomo Matt eotti. 107Tel. 0184507070 _ 

Lady Henderson presenta 15:00-l 6:40 (E 7,00; Rid. 4,oo) 


LA SPEZIA 


Controluce Do n Roseo _ 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 _ 

_Match Point _15:15-17:30-20:15 (E6,70; Rìd. 4,60) 

Garibaldi _ 

via Giulio della Torre . 79 Tel. 0187524661 _ 

_Fuoco cammina con me _l8:00-20:00(E6,20;Rìd.4,l3) 

Il Nuovo _ 

via Cristoforo Colom bo. 99 Tel. 018724422 _ 

_Lady Henderson presenta 15:30-17:15-19:00-20:30-22:15 (E6,50; Rid. 4,50) 

Megacine _ 

Tel. 199404405 


Salai 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

10:30-15:30-17:45-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Deraiied - Attrazione Letale 10:t5-15;15-17;30-20:00-22:00 (E7.50; Rid. 5.50) 

Sala 3 

The new worid - Il nuovo mondo 10;00-15:00-18:30-22;00 (E 7.50; Rid. 5.50) 

Sala 4 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

10:15-15:30-18:30-21:30 (E 7,50: Rid. 5,50) 

Sala 5 

40 anni vergine 

10:30-15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

10:30-16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7.50; Rid. 5.50) 

Sala? 

Natale a Miami 

11:00-15:45-17:45-20:45-22:45 fE7.50; Rid. 5.50) 

Sala 8 

Chicken Little - Amici eer le nonne 10:30-l 5;00-l 6;45 lE 7.50; Rid. 5.501 


A History of Violence 

18:30-20:15-22:15(E7,50: Rid. 5,50) 

Sala 9 

Match Point 

10:15-15:00-17:30-20:00-22:20 (E7,50: Rid. 5,50) 

Salalo 

King Kong 

10:00-15:00-18:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria 

Via Palmaria. 50 Tel. 0187518079 


L'enfant 

15:30-17:15-20:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ledici 

Astoria 



viaGerinì, 40 Tel. 0187965761 


L'enfant 

18:00-19:45 (E 6,00: Rid. 4,00) 


Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 15;30-21 ;30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana _ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

Sala 1 Derai ied - Attrazione Letale 15:45-18:00-20:10-22:40 lE 7.00: Rìd. 5.00) 

Sala 2 Ti am o in tutte le lingue del mondo _ 20:10-22:30 (E 7.00: Rìd. 5.00) 

Le cr onache di Harnia - Il Leone, la Strega... 16:00 (E 7 00: Rìd. 5 00) 
Sala 3 Saw 2 - La soluzione dell'eninma 15:45-18:00-20:15-22:40iE7.00: Rìd. 5.00) 

Sala 4 Matc h Point _ 15:40-18:00-20:20-22:40 lE 7.00: Rìd. 5.00) 

Sala5 Mem orie di una geisha _ 19:15-22:15(E7.00:Rìd. 5.00) 

Sala 6 4D anni vergine _ 15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rìd. 5,00) 

Filmstudio _ 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 _ 

Lady Henderson presenta 15;30-l 7:30-20:30-22;30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio _ 

Ritz _ 

Via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 _ 

_ Match Point _ 16:Q0-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga _ 

Ambra _ 

via Archivolto del Te atro. 8Tel. 018251419 _ 

_ The new World - Il nuovo mondo 16:30-19:30-22;00 (E 6,00; Rìd. 4,00) 

Astor _ 

piazza Corridorii, 9 Tel. 018250997 _ 

_ Match Point _ 16;00-18:10-20;20-22;30 (E 6,00; Rìd. 4,00) 

• Borgio Verezzi _ 

Gassman _ 

Tel. 019669961 _ 

_ Natale a Miami _ 16;30-18:30-20;30-22;30 (E 6,50; Rìd. 4,00) 

• Cairo MoHTEHonE _ 

Cine Abba _ 

via Fratelli Francia, 1 4 Tel. 0195090353 _ 

Le cr onache di Harnia - Il Leone, la Strega... 17:15-21 ;30|E 5 50; Rìd. 4 50) 
_ Natale a Miami _ 15;30-20;00(E5,50;Rìd. 4,50) 

• CisAHO Sul Neva _ 

Multiplex Al benna_ 

Regione Bagnoli - Località Cìsano sul Neva, 38/18 Tel. 0182590342 

Sala 1 A His tory et Violence _ 20;15-22;30IE 7.00; Rìd. 4.00) 

Natal e a Miami _ 15:15-17;30iE7.00;Rìd. 4.00) 

Sala 2 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_ 15;15-17:30-20:10-22;30 iE 7.00; Rìd. 4.00) 

Sala 3 Mem orie di una geisha _ 15:20-19:00-22;00 iE 7.00; Rìd. 4.00) 

Sala 4 King Kong_ 15;10-17:40-20;10-22;40 IE 7.00; Rìd. 4.00) 

Sala 5 Chic ken Little - Amici per le penne _ l5:20-l7;25(E7.00;Rìd. 4.00) 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma _ 20;35-22;45lE 7.00; Rìd. 4.00) 

Sala 6 Le cr onache di Harnia - Il Leone, la Strega... 15;30 (E 7 00; Rìd. 4 00) 

_ Match Point _ 19;45-22;25(E7,00;Rìd. 4,00) 

• Finale Ligure _ 

Ondina _ 

Lungomare Migliori ni, 2 Tel. 019692910 _ 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

_ 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loaho _ 

Loanese _ 

via Garibaldi, 80 Tel . 019669961 _ 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16;30-18:30-20;30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Martedì ore 10.30 La camera magica di Don Giovanni Opera buffa 
da camera giocosa di e con Luigi Maio - ore 17.30 conferenza 
sull'opera "Le favorite - Passioni convulse in un spazio sacro", 
relatore Franca Cella (ingresso libero); 

Domani ore 11.00 Lezione-audizione suH'opera "Le favorite", per 
le scuole 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Le favooiie di Gaetano Donizetti, direttore 

Riccardo Frizza, regia Lamberto Puggelli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 16.00 II sorriso di Daphne di Alessandro D'Alatri 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domani ore 21.00 II solitario, ovvero Che inenarraoile casino! da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Martedì ore 20.30 II Misantropo di Molière, regia Roberto Guic¬ 
ciardini, con Mariano Rigillo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 17.00 Emily Dickinson, candido sossorro di Andrea Ben- 

fante e Rosa Cutuli 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Venerdì ore 21.00 II dar sotto il mare di Stefano Benni, con 

Eabio De Luigi, regia Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Martedì ore 21.00 Loana prohtomoda di e con Marinella Manicar- 

di; 

Sabato ore 10.00-13.00 e 14.00-17.00 Le radici del teatro "Il 
comico: Dario Fo", stage diretto da Mario Pirovano; 

Martedì ore 18.00 Aperprio letterario 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Giovedì ore 21.30 Zeug con Leonardo Manera e Gli Inadatti; 

Sabato ore 21.00 Otrello di S. Bertela e M. Di Mauro da W. 

Shakespeare 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 


UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 



























































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

domenica 15 gennaio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SalalOO King Kong _ 15:00-18:15-21:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Le cronache di Naroia - Il Leene, la Stroga... 

_15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore 18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli vlaSarpi, 111Tel.011316142g 

La tigre e la neve 16:00-18;00-21 ;00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Vai e vivrai 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 

130 

Oiiver Twist 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

M Ambrosio Multisala corsoVittorioEmanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


S Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 


Salai 437 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 21 9 Le cronache di Narnia - Il Leene, la Stroga... 

1 5:00-17;30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Capital via Cernala, 14 Tel. 011540605 

Ripose 

1 Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 

Me and you and everyone we know 

_ 1 6:30-18:30-20;30-22;30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

La marcia dei pinguini 1 5:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Ripose 

Sala 2 Ripose 

S Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

S Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. 01 1655187 

La marcia dei pinguini 1 8;00-20:00 (E 4,20; Rid. 3 , 1 0) 

S Cineplex Massaua plazzaMassaua, 9 Tei. 199199991 

Le cronache di Narnia - Il Leene, la Stroga... 

_14:40-17:20-20;00-22;40 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala3 127 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E7,20; Rid. 5,00) 

Sala4 127 The new worId - Il nuovo mondo 1 5:30-18;30-21 ;30 (E7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 227 Harry Potter e il calice di tuoco _ 14:40(E7,20; Rid. 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo _l7:50(E7,20;Rid. 5,00) 

Natale a Miami 20;00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

S Boria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Ripose 

^ Due Giardini viaMonfalccne,62Tel .0113272214 

Match Point _15:25-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaOmbreiosse 149 The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18;50-22;00 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Lady Henderson presenta _ 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leene, la Strega... 

15:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Parole d'amore _18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Vizi di famiglia... _ 18:30-20;30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


La seconda notte di nozze 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala COISO Moncallen, 141 Tel. 0116615447 


La marcia dei pinguini 

16:45-18:30-20:15-22:00 (E 6,50) 

Sala 2 360 

Riposo 

m 

Esedra via Bagetti,30 Tei. 0114337474 



1 giorni deii'abbandono 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Vaiiant 

17:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

m 

Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 




Riposo 


Fratelli Marx&Sisters coisoBelgio, 53 Tei. misi 21410 


Lady Vendetta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala Groucho Reinas - Il matrimonio che mancava 

_15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo A History Ot Vielence _ 20;45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Memorie di una geisha 1 5;30-l 8:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Gioiello viaCristoforoCoiombo, 31 bis Tei. 0115805768 

Ripose 


1 Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 




Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Crash - Contatto fisico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Le cronache di Narnia ■ 

li Leone, ia Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Ideal Citypiex corsoGiainbattistaBeccarìa,4Tel.0115214316 

Salai 

754 

Match Point 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 

40 anni vergine 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Saw 2 > La soiuzione deii'enigma 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 

King Kong 

14:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Natale a Miami 1 8:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King via Po, 21 Tei. 01 18125996 

Riposo 

Kong viaSantaTeresa,5Tei.011534614 

Riposo 

S Massimo Multisala viaVerdi, 18Tei.0118125606 

Lady Henderson presenta 1 6:30-l 8:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Broken Flowers _ 16;00-18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 La meglie dell'aviatoro (V.O) (Sottotitoli) 1 6;30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Il bel matrimonio (V.O) (SottotHoli) _l8;30(E5,00;Rid. 3,50) 

Le notti della luna piena (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 
Il raggio verde (V.O) (Sottotitoli) 22;30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

40 anni vergine 

14:40-17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Le cronache di Narnia 

- ii Leone, ia Strega... 

15:15-18:20-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The new worid - ii nuovo mondo 15:45-19:00-22;15 (E7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Match Point 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

P3K - Pinocchio 3000 

16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Nataie a Miami 

20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

King Kong 

15:00-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Vizi di famigiia... 

22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


S Monterosi 

1 \flaBrandìzzo, 65 Tel. 011284028 

1 giorni deii'abbandono 

18:30-21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Nazionale via Giuseppe Bomba, 7 Tel. 0118124173 



The new worid - ii nuovo mondo 15:45-18:45-21:45 (E 6,50) 

Sala 2 


L'enfant 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 

1 300 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 




15:30-18:00-20:20 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sala Valentino 2 300 

Mr. & Mrs. Smith 

20:10 (E 6,70; Rid. 5,00) 



Chicken Littie - Amici per ie penne 




15:00-16:40-18:20 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Olimpia Multisala vladell'Aisenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


A History et Vioience 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Vizi di famigiia... 

20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Harry Potter e ii caiice di fnoce 14;45-l 7:40 (E 7,00; Bid. 5,00) 

S Pathè Lingotto viaNizza,230 Tei. 0116677856 

Salai 

141 

The new worid - li nuovo mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Bid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Memorie di una geisha 

15:50-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 



A History et Vioience 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

40 anni vergine 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Match Point 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 




15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 




15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Chicken Little - Amici per le penne 14;45-l 6:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 



Vizi di famiglia... 

18:15-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 




15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

King Kong 

14:45-18:15-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Natale a Miami 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Deraiied - Attrazione Letale 15:50-l8.05-20:20-22:35 (E 5,00) 

S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 



La marcia dei pinguini 

15:00-17:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Reposi Multisala via xx Settembre, 15 Tel. 011531400 



Natale a Miami 14:30-16;35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 




14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Deraiied - Attrazione Letale l5;30-l7:50-20:l0-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 




16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 



14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 


Ogni cosa é illuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Memorie di una geisha 

15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


U-Carmen eKhayelitsha 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Vizi di famiglia... 1 6;00-18:10-20:20-22;30 (E 6,50; RId. 4,50) 

a Vittoria via Roma, 356 Tel. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 



Natale a Miami 

16:00-18:10-21:15(E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Bardonecchia 



Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 



Match Point 

21:15 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17;30 


• Beinasco 

9 Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Natale a Miami 16:30-21:00 (E5,00; Rid. 4 , 00 ) 


S Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 




Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

13:00-16:00-19:00-22:00 (£7,00; Rid. 5,50) 

Salai 

411 

The new worid ■ 

Il nuovo mondo 

12:10-15:20-18:30-21:40 (£7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

40 anni vergine 

11:50-14:30-17:10-19:50-22:30 (£7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Match Point 

11:10-13:50-16:30-19:10-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

Deraiied - Attrazione Letale 

12:20-14:50-17:15-19:40-22:15 (£7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

12:55-15:15-17:40-20:00-22:20 (£7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Saw 2 > La soluzione dell'enigma 

14:00-16:10-18:20-20:40-22:50 (£7,00; Rid. 5,50) 



Chicken Little -. 

Amici per le penne 12;10(E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 

Natale a Miami 

13:05-15:25-17:50-20:15-22:40 (£7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 

King Kong 

14:45-18:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Vizi di famiglia.. 

22:10(E7,00; Rid. 5,50) 


• Borsaro Torinese 


a Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

S Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tei. 012249249 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:30-21 ;20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 

Margherita via DonlzetO, 23 Tei. 011971 6525 

Natale a Miami 15;00-17;00-ig:00-21;15 (E6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Match Point 16;15-18:45-21;15(E5,50; Rid.4,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 

Natale a Miami 1 6;30-18;30-20:30-22;30 

• Chivasso 

a Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

The new worid - Il nuovo mondo 

14;30-17;00-19:30-22;00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama viaOrti,2Tel .0119101433 

Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14;30-17;00-19:30-22;00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Ciriè_ 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Match Point_16:00-18:30-21 ;00 

Sala 2 149 Memorie di una geisha 16:30-21:00 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

The new worid - Il nuovo mondo 15:00-1 8 : 00 - 21 :00 (E4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

1 Margherita viaivrea, 101 Tei. 0124657523 

Memorie di una geisha 14:30-17:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

S S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16;00(E5,50;Rid.4,00) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16;00-18:45-21:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Memorie di una geisha 16:30-19:30-22:15 (E6,00; Rid. 4,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Match Point 1 5:30-17:50-20:10-22:30 

• Moncalieri 

9 King Kong Castello viaAlfieri, 42Tel. 011641236 

Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:40-18:15-21:15 
S Uge Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Match Point_ 1 0:40-13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 7,20) 

Sala 2 The new worid - Il nuovo mondo 

_ 1 0:40-13:30-17:00-19:50-22:40 (E 7,20) 

Sala 3 40 anni vergine _ 1 0:50-13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,20) 

Sala 4 Deraiied - Attrazione Letale 

_ 1 0:50-13:40-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,20) 

Sala 5 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_ 1 0:55-14:00-16:00-18:00-20:15-22:10- (E 7,20) 

Sala6 Ti amn in tutte le lingue del mando 15:40-17:45-20:00-22:00 (E7,20) 

P3K - Pinocchio 3000_11:10-14:00(E7,20) 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 

_ 11 :00-13:20-15:00-16:40-18:20 (E 7,20) 

Vizi di famiglia..._20:40-22:35 (E 7 , 20 ) 

Sala 8 Le crenache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20:00-22:40 (E 7 , 20 ) 

Harry Potter e il calice di fueco_10:35-14:00-17:00(E7,20) 

Sala 9 The new worid - Il nuovo mondo _ 15:00-18:00-20:50(E7,20) 

Sala 10 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

1 5:00-16:55-19:00-21:00-22:55 (E 7,20) 


Sala 11 Ti amn in tutte le lingue del mando 

_ 1 0:45-14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,20) 

Sala 12 Natale a Miami _ 10:50-14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20) 

Sala 1 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_10:35-15:15-18:00-20:45 (E 7,20) 

Sala 14 Memnrie di una geisha _ 10:45-14:00-16:50-19:50-22:30 (E 7,20) 

Sala 15 King Kong _ 10:30-13:50-17:15-20:40 (E 7,20) 

Sala 16 Lady Henderson presenta 1 0:40-14:20-16:25-18:30-20:35-22:45 (E 7,20) 

• None 

S Eden viaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Natale a Miami 1 5:30-1 8 : 00 - 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

S Sala Teatro Sandro Pertini viadeiMuiinu Tei. 01 1903621 7 

Natale a Miami 16 : 00 - 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 0119682088 

Natale a Miami _16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Ti amn in tutte le lingue del mondo 18:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Deraiied - Attrazione Letale _ 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_20;30-22;30(E6,50;Rid. 5,00) 

Sala 3 40 anni vergine _ 1 5;00-17:30-20:00-22;30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala4 MatchPnint 15;00-17:30-20:00-22;30(E6,50;Rid.5,00) 

• Pinerolo 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

1 5;30-17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:15-21 ;00 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala Duecento 188 Memorie di una geisha 16:00-18;30-21;00(E6,50;Rld.4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 1 5:30-18;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore 21 ;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rivoli 

S Borgonuovo viaRoma, 149/cTel.0119564946 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:00-21 ;15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vlca,214Tel.0119591840 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15-17;45-21;15(E5,50;Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

S Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

Natale a Miami _20:30-22;30(E6,20;Rid. 4,65) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


15;00-17;40(E6,20;Rid. 4,65) 


• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 


Match Point 

17:30-21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

• SEniMO Torinese 



Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


The new worid - Il nuove mondo _ l5:30-l8:40-22;00 

Sala 2 178 Deraiied - Attrazione Letale _ 2Q;30-22;40 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... _ 14;45-17;4Q 

Sala3 104 Ti ame in tutte le lingue del mondo l6;00-l8:00-20:l5-22;30 

• Susa 

S Cenisio corsoTiteste, 11 Tei. 01 22622686 

King Kong 1 5:00-1 8 : 00 - 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Peluce 

^ Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 

Natale a Miami 16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

The new worid - Il nuove mondo 14:30-17:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 225 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15;00-17:15-20;15-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_ 15;00-17;30(E6,00;Rid. 4,65) 

Saw 2 - La soluziene dell'enigma 20;00-22;30 (E 6,00; Rid. 4,65) 

Sala 2 213 40 anni vergine _ 17:30-20:00-22;30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

P3K - Pinecchio 3000 _ 15;00(E6,00;Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Ti ame in tutte le lingue del mendo 

_ 17:30-20;00-22;30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 1 5;00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Villar Perosa 

S Nuovo Tel. 0121933096 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:30-18;30-21;15(E5,00;Rid. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 

^ Jolly viaSarGiovanniBbSCO, 2 Tel. 0119696034 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:00-21 ;00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Natale a Miami 16 : 00-21 ;00 (E 5,00; Rid. 3 , 00 ) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 
Oggi ore 11.00 Tahu Auguri di Silvano 
Antonelli 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 

0118193529/8399353 

Oggi ore 16.30 Gigrri di festa - Mariunet- 

iE, CHE PAssiDNEi Spettacolo di marionette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 15.30 I ragazzi irresistibiu di 
Neil Simon, con Jotinny Dorelli e Antonio 
Salines 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

ripusu 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

rifuso 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 16.00 Don Cavagna e i giochi 
OLIMPICI di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 15.30 Senza di Filippo Taricco, 
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep¬ 
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 16.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Venerdì ore n.d. Enconters/sinergie col 
Balletto dell'Esperia 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 15.30 II comico e la spaila di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Martedì ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 16.30 Ci pensa la luna Regia 
Gabriele Duma,lmmagini Andrea Naiin 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLUNE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopoi di 
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 16.00 Storie Rotonde Diretto da 
Beppe Gromi, Compagnia "FabulaRasa" 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 10.30 Atto primo 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

riposo 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

riposo 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 
Oggi ore 16.30 Circus Colomoazzi testo e 
regia di Giovanni Ferma, Daniele Dainelli 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

riposo 









































































































































































































































































































































